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PRINCIPE. 
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Velia  Tempre prouida difpofm'o- 
ne  della  natura,  che  decretò, eh’  ogni  picciol  Ru» 
(cello  corrette  Tributario  al  Mare,  ogni  picciol 
faudia  alla  gran  Sfera  del  Fuoco , óc  ogni  picciol 
fa/folino  dcclinatte  al  fuo  centro  , quanto  bene 
s*  addatù  alla  tenue  offerta  di  quello  picciol  Li-* 
bro,  che  à piedi  di  Voftra  Eccellenza  io  burnii-' 
mente  tributo , ben  lo  dimoftrano ,e  l'ampiezza 
de*  meriti  di  Voftra  Eccellenza,  e la  debolezza 
del  mio  intendimento *,  Óc  in  vero,  (e  tra  quelle 

V irtù 


Virtù  infinite»  che  fatte  fuccefsiuo  retaggio  de' 
voftri  Antenati  in  quelli  diuife  formarono  tanti 
Eroi,  in  Voftra  Eccellenza  tutte  vnite  ergono 
vn’  Obelifco  all’  ammirauone,  mi  gicua  il  rifict- 
terc  fopracminente  la  Difciplina  Militare . A chi 
più  giuftamente  conlecrarc  doueuo  quella  pie* 
ciol ' Operetta  dell’  ARCHITETTVRA  MI- 
LITARE, che  à Voftra  Eccellenza,  che  tanto 
perfettamente  ne  diede  à conofcerc  alle  Spagne, 
ne  fece  prouare  con  tanto  giouamento  a quello 
Stato, ne  porle  all’ ammiratione  di  tutto  il  Mon- 
do la  vera  difciplina . Effcr  tal  dote  hereditaria 
del  Voftro  Augufto  Sangue  ben  à baftanza  Io 
prouano  le  magnanime  Imprcfe  di  tanti  inuinci- 
bili  Aloidi,  e bellicofifsimi  Marti , quanti  furo- 
no gli  Auoli  voftri  : né  qui  mi  c lecito  di  tefter- 
ne  il  glori ofo  racconto,  perche  farebbe  vn  dimi* 
nuirela  Fama  di  quelle  opere,  che  incile  indelebi- 
li in  tanti  bronzi,  e che  volanti  sù  le  penne  mac- 
ftre  di  tanti  Scrittori,  moftrano  à baftanza  l’in- 
fufficienza  d’  ogni  più  erudito  Panegirifta  , non 
che  d’ vn  Vecchio  cadente,  & imperito.  Quan- 
to poi  tra  le  doti  de’  Principi  grandi  fia  propria, 
e gioueuole  la  Militare  difciplina  , al  mio  in- 
tento è fuperfluo  il  ramentarne  T Hiftorie  , il 

deli- 


delincarne  I ’ Imprefc  : batti  folo  il  dire  , che 
con  quefta  fi  rende  il  Principe  mantenitore  fi. 
caro  de’  luoi  Stati,ed  amato  da’  luoi  Vafsalli  *, 
perche , pronto  difenfore  della  lor  quiete,  é fi- 
nalmente formidabile  à nemici , e valorofo  con- 
quiftatore  di  nuoui  Regni.  Vna  delle  parti  di 
quella  Difciplina  è l’Architettura  Militare,  la  qua- 
le, ergendo  Machino,  cd  architettando  ftrattage- 
mi , gioua  mirabilmente  alla  difefa , à rintuzzare 
gli  afTalt i nemici,  alle  fòrprefe,  & all*  cfpugna- 
tioni  delle  più  forti  Città}  di  quefta  Architettu- 
ra mi  volle  ftudiofo  la  mia  inclinatione  fin  da 
primi  anni,  né  riufeimi  inutile,  mentre  fi  lerui- 
rono  dell’  opera  mia  molti  predsceftori  di  Vo- 
ftra  Eccellenza  , e Ipceialmente  1’  anno  1557. 
fui  deputato  à portarmi  in  Ifpagna  Ingegnierc  di 
Machine , né  mancai  d’ intraprendere  il  viaggio} 
màla  mia  indilpofitiòne  di  lalutc  defraudò  quello 
defiderio,  che  in  ogni  tempo  ho  nutrito  d’ impie- 
garmi nelferuitio  del  noftrofempreGloriofoMo- 
narca  (che  Dio  guardi:)  bora  ritrouandomi  in 
età  cadente,  e prouando  ancor  viuo  in  me  tal  de- 
fiderio, hò  creduto  mio  debito  efporrc  alle  S'tam- 


magna- 


magnanime  Ito prefe  di  Voftra  Eccellenza , e da 
quella  Dilciplina  Militaresche  già,  come  diisi, 
tanto  adattata  nell’  Eccellenza  Voftra  rifplende  » 
hò  porto  in  fronte  à quefto  picciol  Libro  il  glo« 
riofo  Nome  di  Voftra  Eccellenza,  sì  per  render-! 
Io  gradito  al  Mondo , come  per  efprimere  * 
hor  che  fon  vicino  alle  ceneri,  quel  viuo  ardo- 
re, che  fcmpre  hò  nudrito  nel  cuore,  d’  efscr 
quello,  che  facendo  all’  Eccellenza  Voftra  h li- 
mi li  fsi  ma  riuerenza , mi  protetto 

Di  V.  E. 


Cremona  li  30,  Noucrabre  t6$f. 


Humilifs.  Dcuottfs.  Se  Obligatifs.  Set. 


jiltJfattdrQ  Cfiprs. 


Beni  p no  Lettore  * 

O 

/ dilettai , fino  da  primi  anni  , delPvna } e P al- 
tra, Architettura  ,C  tulle ,e  Militare,  eqtiefla  pii 
e conti  erutto  metter  e,  piti  volte  in  pr  attica  ìtl ^ 
Campagna  con  ti  mio  Mae/l  > o , Sig*G  t ac  omo  Her » 
bn  Cremmtfc,  Pittore  ? Architetto , & Ingegne- 
re , folto  il  Gotierno  dell  * Eccellenza  di  Doru* 
G orticaio  di  C or  dotta  P anno  1628.  e poi  [otto  all 1 Eccellenza  dt 
Don  Ambrogio  Spinola  P anno  1630.  eh*  erano  Getter  natovi 
dello  Stato  di  Milano  ,&  ho  [erti ito  ndle-G uerre, fatte  dagli  Spa- 
glinoli y e fempre  fui  tn  compagnia  del  mio  precettore  , per  tan* 
to  non  e mtr  ciniglia , c*  battendo  prattteato  molti  altri  ancora^ 
1 virino/!  Geometri  di  ditierfe  Nationi , con  batter  fatti  lunghi 
ài fc or/t  , e molto  fftidto  /opra  tl  modo  di  fortificare  Città  -,  e Ca- 
pi clli  , h abbia  potuto  da  tutto  ciò  raccogliere  li  precetti  vt  ili  (fimi 
per  la  Militare  Architettura  moderna , per  difendere  con  buona 
regola  le  Città,  e Fortezze , canati  dalle  proporti oni  Geometri- 
che , & autenticati  dall1  ej per tenze,  che  rP  ho  fatte  nella  Guerra 
fotto  Cremona . Ne  IP  anno  \6afJ*  e 48, 

Dopo  quello  fui  anche  ricercato  à Milano  per  Ingcgnìcre  di 
Machine  P anno  1657,  per  feruHio  della  MaefiàCattolica  del  Re 
delle  Spagne  Filippo  fonarlo, e fubito  fui  condotto  alP  e/ame  da 
àiuerfi  virtmfi , e fi  difeorfe  di  Machine  , e di  fortificati  oni  per 
/patio  di  40.  giorni , e ne  ricattai  anche  in  detto  efarne  molti 
auertimenti^necc/Jarij  alle  Scienze  Matematiche , e dopo  quello 
P lllu  fin  (fimo  , & Eccellentifs « Con  figlio  Secreto  di  Milano  or- 
dini, che  mi  por  taffì  in  ìfpttgna , con  P Vfficio  d 7 Ingegni  ere  di 
Machtne,  e mi  partii  fub ito  per  fimil  viaggio',  ma  per  alcune^ 
'mie  indifpofniGm  fui  coHretto  di  ritornare  à dietro , 

§ § Ter 


Per  tanto , battendo  già  io  in  altre  mie  Opere  più  volte  prò- 
wejfo  di  dare  in  luce  la  nuova  Architettar  a Militare  y e trovi  a n» 
domi  in  vita  età  grande  di  anni  fettunta;  quattro , con  pocbiffima 
vi ff  a j ho  slimato  di  non  doucre  maggiormente  deferire  a man - 
tenere  la  parola  y già  data , per  non  defraudatiti  di  quella  vtilim 
tày  dì  cui  f pero  vi  debbano  ejfere  quefle  mie , forf  vlt  ime  fati-' 
che.  Ho  di  ut fa  tutta  T Opera  m tri  parti  * 

Nella  prima  f tratta  de  * primi  principe  della  Geometria  3 
appartenenti  a qutfa  p rofe [fio ne  5 e poi  in  dodici  Figure  fi  mo~ 
fra  la  graduationt  delle  Fortezze  all * Olandefe . 

Nella  feconda  parte  fi  tratta  delia  maniera  di  fortificare  /e> 
Citta  y e Fortezze  con  de  buone  regole  * e mi  fu  re  all*  Italiana  , fi 
fanne  vedere  le  loro  piante , e profili  > s ’ in  fogna  la  maniera  di 
f airi  care  y e mettere  in  opera  le  {leccate  * fi  e delineato  il  Con - 
tado  y b fia  Territorio  di  Cremona  y fi  mofìr a come  fi.Meue  linei ~ 
lare  V Artiglieria , come  tirar  in  pianta  ìe  Fortezze , come  mt~ 
furare  le  altezze , e lontananze  ? come  fabrìcar  le  Leve  quadrey 
o fiam Trombe  da  acqua*  per  vfo  delle  Foriere . 

Nella  terza  fi  fono  pofie  diuerfe  Mach  ine  , parte  rifiampatc *>9- 
p4tfc  aggiunte  y altre  opportune  per  quefia  pr  of e filone  ^ altre , co* 
me  cu  rio fe  * pofie  per  digrefficne  > tutte  vtìlìfime  y la  maggior 
parte  fpettantt  ad  acque  e 

Dover  anno  compatire  li  mici  Lettori , fe  tutte  quefte  Figure 
fono  intagliate  in  legno , per  t sfuggi  re  T eforbitanti  fpefe  \ b afta- 
mi  fole , che  quelli  rofzi  di  fegati  fi  ano  iute  fi  da  tutù , ed  in  par » 
titolar  e da  Profe  fiori  dell  * Arte  Militare  : per  fine  fa  fempre 
r ingrati  aio  iddio , e fia  lode  anche  al  Glor lofi fiimo  Patriarca. 

S.  Giufippe  5 da  cui  , come  da  particolar  Protettore  , riconofco 
in  tal*  età  T batter  potuto  compire  quefle  mie  vltime  fatiche# 
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DELLA  NVOVA 


ARCHITETTVRA 


MILITARE 

Di  ALESSANDRO  CAPRA  CREMONESE , 


PARTE  PRIMA. 

NeHa quale  fi  tratta  della  GeomèKÌ3}i>eceffaria  à I Profeflo- 
ri  della  Militare  Architettura  Moderna , c Bombar» 
.dieri  s e del  modo  di  fortificare  à-ll’Oiandefè. 


"Del Muto , \dtlU  Lìnea  > del  Bractio  lineale , quadrato , e cedo . 

-,  -iì  e 0.  Cap*  I, 

* 11  r }v  ‘5 ;]*.  ?(i  : l: 01  ’iv.  ••.'.e  i : 1 " 

L Punto  è vn  Segno.,  intefo  lenza  parti , ò gran- 
dezza.. 

LaLìncaèvna  quantità, c’ hà lunghezza ,mà 
non  larghezza, &ii  Punto  è quello,  chela  pria* 
cipia, , cfi.iifcc. 

Quindi  s’ ha , che  il  Braccio  lineale  è vna  mifura,  determinata 
in  lunghezza , fenza  larghezza , che  comincia  in  vn  punto , e fini- 
feem  vn’ altro. 

Così  pure  fi  hà  da  intendere  il  Braccio  Geometrico,  oucr  mo- 
do!o,cheferucadogm  Arte,  per  mifurate  àproportionc  lafua 
Opera. 

Cosiil  Braccio, eucrQuadretto  fuperfìcialc , eh’ è vn  Brac- 
cio per  ogni  verfo  in  quadrato,  tanto  in  lunghezza,  quanto  in 
larghezza , mà  fenza  alcuna  grofiezza  * 

A Così 


t 'Parte  'Prima 

Cosi  il  Bracciocubo,  oucrOncia  cuba,  qual  torma  il Qua- 
dretto cubo,  à guifa  d' vn  Dado , cóme  qui  fi  rapprefem a S.  T.  di 
feiiati  vguali,ond’è  tanto  in  luti, 
ghezza,  quantoin larghezza , & 
in  grofiezza,  oucr  profondità  , 
e con  quefta  fi  mifurano  i corpi 
pieni,  e raa(fieci,&  anche  i vacui 
come  fariano  refeauationi  delle 
folle  delle  Fortezze , li  terrapic 
ni  , ie  muraglie  di  pietra , le  pie- 
tre viue  , le  colonne,  Se  palle > 

d’ Artiglieria , e le  cole,  c’han- 
no corpo . 

Della  proprietà  della  Linea , della  fuperfeie  de  gli  Angoli 
rettilinei , curui , e fedi,.  Cap.  IL 

LA  Linea  retta, fegnata  A.èlapiùbreue,  in  rifpetto  alla  cut» 
uà, & obliqua  B.. 

Le  paralelle  fono  due  lince,  orette , è curue,  od  oblique,  in 
così  egualdillanza  l’ vna  dall’altra,  che,  ptolongandofi  in  infini- 
to, matnon fi vnifeono ,come moftrano  gli efempi  A. B. 

La  foperficie  piana,  notata  col  C.  è quantità,c he  fidamente  ha 
longhezza , e larghezza , mà  non  grolfezza , onero  profondità  . 

La  Linea  orizontalc  è quella,  eh’ c detta  comunemente  à li- 
neilo , c forma  l’angolo  rcttocon  la  perpendicolare,  fegnata  D » 
L’ Angolo  rettilineo  piano  è quello  diduc  lati  à Squadra  con- 
gic.'ìti,come  fi  vcdeaH’E. 

L‘  Angolo  ortufo  è quello  maggiore  del  retto,  come  F, 

L’ Angolo  acuto  è quello  minor  del  retto,  come  moftra  il  G » 
Quelli  Angoli  rettilinei  fonodi  tré  fotti,  nè  più,  nèmenorpoi- 
cheanchcgli  Angoli  di  Linee  curue,  ouero  oblique,  come  fono 
M.  N.  fi  riducono  alla  regola  delli  fopradetti  Angoli  rettilinei» 
Inoltre  vi  fono  gli  Angoli  fodr  di  varie  fpccie,  come  appare 
dall’efcmpioH.,mà  però  fono fcmpre,ò retti, od  ott  ufi,  od  acuti, 
comefièdettodifopra}e  fi  dimoftranc’difegnidccontroH.H,- 


A z 


4 Térte  Timo, 

- - -?• 

B ìje  fondamentale  delti  Sette  Triangoli  » 

Cap.  II/. 


LI  Triangoli  rettilinei  fono  comporti  di  tre  linee  rette , c fo- 
no fette. 

1!  primo  è comporto  di  tré  linee  di  vguaUuoghezza^  chej 
congionteformanoilTriangoloEquilatcro,  come  I. 

Il  fecondo  òdi  due  linee  vguali,  & vna  minore  in  lunghezza  , 
le  quali  formano  il  Triangololfofceie , ouero  Equicrurc  con  vn’ 
angolo  acuto , e due  lati  vguali , come  K . 

li  terzo  è di  due  lince  vguali , & vna  di  maggior  lunghezza^ 
congiunte,  le  quali  formano  il  Triangololfofceie,  con  vn*  ango- 
lo retto , e due  lati  vguali , come  L . 

Il  quarto  fi  troua  e fiere  di  tré  linee  rette,  cioè  due  minori 
vguali,  & vna  maggiore  i&longhezza,  quali  formano  il  Trian- 
golo lfolcelc,  con  vn’  angolo  ottufo,  e due  lati  vguali , come  M 
IlquintoèditrèliReediiugualiinlonghezza,  le  quali  forma- 
no vn  Triangolo  Scaleno  retto,  c tré  lati  difuguali , come  N. 

Il  fefto  è vn  Triangolo  di  tré  linee  ritte,  dilugualiinlonghcz* 
za , le  quali  formano  il  Triangolo  Scaleno  con  tré  lari  difuguali , 
& vn' angolo  ottufo , come  O. 

JJ  fcttimoè  di  tré  linee  rette,  difuguali  , in  longhczza  con- 
gionre,Ie  quali  formano  il  Triangolo  Scaleno,  con  tré  lati  difu- 
guali , c tré  angoli  acuti  ,come  P . 

Et,  oltre  le  fette  fotti  perfette  de’  Triangoli,  non  fe  ne  può  for- 
mare , nè  imaginarc  altra  forte  dal  Geometra . 
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6 'Parie  rPr‘mt 

* 

Della  Figura  Sferica  , t piana  circolare , 

Cap.  IV. 

LA  Figura  Sferica  5 c piana , cioè  il  cerchio , ò circonferenza 
perfetta  fi  forma  della  linea  fegnata  Q.  femprc  vgual- 
mentedifiantcdalfuocentroR.Quelialinea,  che  diuide  il  cir- 
colo permezo,  c palla  per  il  centro  il.  fino  all’vno,  c l’altro 
lato  della  circonferenza  , fi  chiama  diametro  j 1*  altra  dei 
centro  R.  fino  alla  circonferenza  Q.  fi  chiama  femidiametro. 


Modo 
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Delle  Geometria. 

r<*r,  v Jf.  ,:f  ■ j'-'1’  ItC  ! '•<'  f)  £.  '■••■'  . 

Modo  Geometrico  da  formare  gli  Angoli  quadrati . 

Cap.  F, 

Ertnifurarc,òdiuidere  gli  Angoli,  fi  fà  inqueftomodo;  fi 
pone  vit  piede  del  Cornpafib  nell'angolo,  c con  l’altro  fi 
legna  vna  portione  di  circolotràl’ vno, e l’altro,  Ogni  circolo 
fi  diuidein  360.  parti,  delle  quali  l’angolo  retto  ne  contiene  90. 
e vien  detto  quadrante  graduato,  come  fi  vede  al  fegno  A.  l’an- 
golo ottufo  contiene  più  di  90  di  quelle  patti,  che  fi  chiamano 
gradi , l’ angoloacuto  meno  di  90. 


Tutti 


•8  Ter  li  Vr'mi  ' 

Tutti  li  Triangoli  equiuagliono  à due  angoli  retti,  fi  che  gioni 
gono  à, gradi  1 80.  come  fi  vede  al  B . 

Tutti  li  Quadrangoli, di  qualunque  genere,  fono  di  360.  gradi* 
che  cosi  contengono  vna  circonferenza  sferica, cioè  à dire  quat- 
tro angoli  retti  j-figurari  ai  C.. 

T urte  !e  Figure  Pentagono  di  qualunque  genere,  le  quali  eoa- 
ftano  di  cinque  angoli, equiuagliono  à feiangoli  retti  di  90.  gra- 
dii’ v.noi, che  mfieme  fahnogfadi  540.  come  molka  il  dilegno  D. 

La  Figura  Eifagona  tanto  regolare , quanto  irregolare , ch^» 
conflati  Lei  angoli  ,.qquiuale.ad  ottoangoii  ietti, che  contengo- 
no gradi  720.  come  appare  ai  fegno  E.. 

La  Figura  Settagona , cioè  di  fette  angoli , ò fia  Trapetia , ò di 
qualunque  altro  genere  regolare  ,ò  irregolare  ,equiuale  à dieci 
angoli  retti  , che  contengono  gradi  900.  e cosi  in  tutte  le  Figu- 
re regolari, ò irregolari, e Trapetiediquaiunque  genere  fi  fiano, 
cioè  Figure  piane  fuperficiali , iempre  fi  hanno  loro  d’ aggiunge- 
re due  angoli  retti , come  farebbe  à dire,  per  pallate  dal  T riango- 
io  ai  Quadrangolo,  le  gii  aggiungono  due  angoli  retti , perche^ 
crefce  vr<’ angolo,  e cosi  di  mano  in  mano  cecfcendo  gii  angoli 
nella  Figura  vi  fi  3ggionganodue  angoli  retti  per  ogni  angolo, 
che  crelce  nella  Figura . 

Si  può  anche  fare  in  quello  modo,  doppiargli  angoli,  che  fi 
contengono  nelia  Figura,  tanto  regolare  , quanto  irregolare; 
per  efempio,  fc  fono  fette,  aggiungerne  altriiette,  che  fanno  1 4. 
da  quelli  leuandeme  quatt  ro , rcilano  dieci  ,c  cosi  la  Figura  Set- 
tagona contiene  dieci  angoli  rè«4  di  90  gradi  l’vno  come  fi  è 
certo  di  fepra  ,cbefamio  gradi  900. 

Quella  regola  fctuirà  per  formar  tutte  le  altre  Figure  , e per  far 
le  piante  delie  Fortezze  , conforme  all’ vlo  moderno , praticata 
da  Matematici  per  la  più  vera,  ofieruandofi  le  Figure  oc’Pilo- 
gonijdefcfitte  da  Pietro  Sardi  Romano,  c da  alni  molti  Autori 


Della  Geometra, 
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'Partf  Tri  ma 


Si  dà  notiti*  delle  Mifure  Geometriche , nccejfarte 
a ’ Profcjfìri  della  Militare  Architettura , 

Cap.  FI. 

PEr  maggiore  intelligenza  delle  Mifure  Geometriche  mi  è 
piacciuro  dt  raccoglierei  porre  qui  le  preferiti  fottofegna- 
tc  A.  B.  antiche,  e moderne,  & ancora,  che  cofa  fia  il  PaiTo  Geo- 
metrica; così  tutte  l’ altre  riconofcono,come  loro  genitrice,  la 
Geometria,  la  quale  è vna  Scienza  delle  grandezze , e delle  for- 
me, che  fono  contemplate  in  quanto  alla  grandezza  loro,  quali 
per  comodità  di  mifurare  fetuono  à gli  Architetti,  ed  ingegnicri 
della  Militare  Architettura.  Vna  delle  quali  fi  troua  in  Roma_* 
{colpita  nel  Marmo.  Cioè  grani  quattro  d'Orzo  fanno  vn  dito  , 
quattro  dica  fanno  vn  palmominore,  equattropalmi  minori  fo- 
no vn  piede  antico,  fei  palmi  minori  fanno  vn  Cubito  ; tré  palmi 
minori  fannovn  palmomaggiore,  c di  più  vi  fono  difegnate  on- 
de 4.  che  fono  la  terza  parte  delle  oncie  1 z.,  le  quali  fono  la  fon- 
ghezza  del  Braccio  di  Cremona,  con  l'  oncia  compartita  ne'  pun- 
ti i2,trèdi  quelle  noftrc  Braccia,  e punti  8.  compongono  vn 
Palio  Geometrico.  Come  anche  cinque  piedi  antichi  compon- 
gono il  mede  fi mo  Pa Ifo,  e venti  palmi  minori  danno  p urc  vn  Pa  f- 
lo  Geometrico  , 1 25.  Palli  Geometrici  fono  vno  Stadio  ; 8.  Sta- 
di] fono  vnmiglio  d’Italia.  Mille  Falli  Geometrici  fono  vn  mi- 
glio d’Italia.  Tré  miglia  d'Italia  lonovna  lega  di  Germania* 
Cinque  miglia  d’Italia  fono  vna  lega  di  Suezia,  c quelle  mifure 
vendono  affermate  da  molti  Autcri « 

Con  la  prefente Figura  fognata  C.  fi  moflra  in  pratica  il  modo 
di  formare  il  Palfo  Geometrico  di  cinque  piedianrichi,  Piede 
oprante^  concioliaeofacbe  il  piè  deliro  opera  jelfendopiù  forte 
delfiniltroalmoucrfi,  & operare  » fi  come  per  lo  contrario  ilfi- 
niltroè  più  forte, che ’l  delirai  fermarli , e Itabilirlì , Se  è quello, 
che  opera,  cioè  torma  ,e  compiiceli  Palfo  Geometrico »col  mo- 
uerlìperefempiodal  D.  e pattare  all’ E;  come  fà  vedere  la  pre- 
icntc  Figura  al  fegnoC.  de  indi  è,  che,  qual  caufaclficiente_^, 

& opc» 


<u 

o 


1 


o 

fi 


«5 


A 


o 

5b 

co 

« 

fi 

o 


u 

*o 


B 


£>#//*  GeometrU , J i 

& operante  cotal  paffe  lo  dene  mi- 
na,c  fà  chiamare  Piede  operan  te . 

La  dichiarauonc  di  quefteMi- 
Ture  jCotne  ancor  del  piede  d*  Eli— 
piando,  vedefi  nel  Libro  della  no- 
li r a nuoua  Architettura  famiglia» 
rc,nel  librotcrzo>cap.i«  car.  148* 
fino  à cartel  54. 


Rego- 


B 2 


1 1 'Parte  Prima  della  Geometria . 

Regola,  per  misurare  le  Sfere , onero  Palle  d' Artiglierìa  . 

Cap*  VII. 

\ ■ ‘i  '■  > . 

PArmi  bene  di  notificare  ancora  là  regola , per  mifurare  vn_* 
Globo , come  Palla  d’  A rtiglieria , a fine  di  trouarc  in  efia  la 
quantità  determinata,  e la fuperfictalc  jcioèl’cftetna,  e la  cor- 
porea, cioè  l’interna. 

Sia  per  cfempio  vna  Palla  , come  appare  alfegnoL.,  che  nel 
fuo  maggior  cerchio  habbia  di  diametro  oncie  num.  14.  e con- 
feguentemente  di  circonferenza  oncie , num.  44  bifogna  prima 
quadrare  detto  cerchio  in  tal  guifa. 

Moltiplica  la  metà  del  diametro , eh’  è 7.  per  la  metà  della  cir- 
conferenza , eh’  è 2 2 . e troucrai  elfere oncie  fupcrficiali  nu.  154. 
Se  ecco  la  quadratura  del  cerchio  , non  già  rigorola , mà  quanto 
balla  per  l’intento  della  pratica. 

Dunque feguc ancora, giuda  laregela,  data  da  Archimede, 
che,ellcndo  il  quadrato  del  maggior  cerchio  d’vna  Palla, la  quar- 
ta parte  della  lua  quantità  fupctficialc,  mentre  fi  moltipl  chi 
154.  per  4.  t utta  la  quantità  lupetficiak  della  Palla  fiaonc.  616. 

Mà  ecco  vn’ altra  regola,  pure  infallibile  ,mà  più  brcuc,c  più 
facile  al  medefimopropefito;  fia  dunque  vna  Palla,  chenelfuo 
maggior  cerchio  habbia  di  diametro  oncie  14  e di  circonferen- 
za oncie  44.  come  fopra , moltiplica  inficme  quelli  due  numeri , 
che  rilultcranno  616.  oncie  fupcrficiali . 

Pertrouar  poi  della medefima  Palla  la  quantità  interiore,  ò 
corporea,  è nccclTano  prima  cauar  la  quadratura  del  maggior 
cerchio, come  fopra  *ch’è  nell’ clcmpio dato, di  oncie  nu.  1 54. 
&è  il  quarto  della  iuafy  perfide,  pei  moltiplica  qucfto  numero 
perla  terza  partedellcmidiametrcj.  eh’ è 2.  e delle  3.  partì 1. 
c’  haurai  oncie  cube  359.6  delle  3.  parti  1.,  e così  reftarà  qua^ 
tirata  la  quaita  parte  della  lua  intiera  fuperficie:  bora  moltipli- 
ca le  dette  oncie pet4.chetilultcrannooneic  cube  num. 1437. 
edeilcttè  parti  vna,  & haurai  così  anche  la  quantità  corporea, 
&interiorc  dellamedefìma  Palla,  comcinfegna  Nicolò  Tarta- 
gliarci lao  Trattato  di  Geometria,  lib.  3.queftione  3-pag.  61. 
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Età  quella  pur  s’aggiunge  va’ altra  tegola  più  breue,  e piè 
chiara  per  lo  ItclTo  fine . 

Hauutala  fupcrficic  intiera, come  Copra,  della  Palla, cioè  61 6. 
fuperficiale,  moltiplica  quelle  per  la  terza  parte  del  iemidiamc- 
tro,ch’èoncie  num.  2.t  delle  tré  parti  vna,  come  Copra  , che_> 
hauerai  anche  oncic  cube  num.  1437  e delle  tré  patti  vna,ccosì 
parimente  la  quantità  tutta  intcriore  della  Palla . 

Qui  voglio  inoltrare  in  pratica,  come  fi  troui  la  quantità  fu- 
perficiale,  e poi  anche  la  corporea  della  Palla,  con  la  tegola  del 
circolo, infegnata,edefcritta  da  Archimede. 

La  regola  è, che  il  diametro  dei  circolo  ha  tal  proportene,  con 
la  circonferenza,  come  al  triplicato  , & vn  Ccttimo,  che  vuol 
dire  come  7.  à 2 2. 

Dunque  taglia  la  linea  del  circolo  per  il  fuo  diametro  in  due  li- 
nee , e Ceruino  di  capo  loto  C.  D.  E.  F.  per  tirarle  rette , e farle 
cquidiilanti dal  centro , fi  che  reftino  appiedate  infiemeconi 
loro  ditemi  le  linee  della  circonferenza , come  mofira  l’efcmpio 
G H.  douc  fi  vede  chiaramente,  che  la  quantità  fuperficiale  di 
tutto  il  circolo,  ridotta  In  quadratura, è oncic  vndeci  longa, 
eh’ è la  metà  della  circonferenza , e larga  tré,  cmeza,  eh’  è la  me- 
tà del  diametro;  poi  moltiplica  inficme  i due  numeri  fudetti, 
c’haurai  38.  emezo,  c quella  farà  la  quantità  fuperficiale  del 
circolo  A.  B.  che  appunto  è la  quarta  parte  fuperficiale  di  tutta 
la  Palla , cerne  fi  è detto  di  fopra. 

Volendo  poi  trouare  la  quantità  corporea  della  medefima  Pal- 
la , ènecelfario  cubare,  cioè  ridurre  in  corpo  di  fei  lati  vguali  det- 
ta quantità  fuperficiale , cioè  38.  e meza  piramidi , che  nelle  loro 
b.'fi  è la  quarta  parte  fuperficiale  di  tutta  la  Palla , poi  fi  moltipli- 
chi la  terza  parte  del  femidiametro,  eh’ è vna,  e delle  fei  parti 
vna  ,e  rifiateranno  44.  e delle  12.  parti  1 1.  piramidi , conforme 
la  Figura  1.  e polle  infieme  formaranno  con  le  loro  bali  vn  quarto 
di  Palla  cubata  nella  fua  quantità  corporea;  Dunque  pcrconfc- 
guenza  tutta  la  quantità  corporea  cubata  della  Palla  giungerà  al 
num.  di  154.  piramidi  nelle  loro  bafi , che  rendono  oncie  cube_^ 
j 79  e delle  tré  parti  due,  c tanto  appunto  è la  quantità  corporea 
di  tutta  la  Palla.  Si 
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Si  morir  a la  Squadra  mobile , quale  ferue  a chiunque  fi  diletta 
dell'  Architettura  Militare  moderna  ,&  a Bombardieri . 

Cap.  Vili . 

S Quadra  mobile,  onero  Squadra  zoppa, graduata  geometrica, 
è comporta  di  due  righe,  vna  di  longhczzavn  braccio, 
l'altra  vn  poco  meno,  come  fi  vede  neli’cfempio  A.B.  C.  D.con 
il  Tuo  pendolotto , c con  il  Tuo  quadrante  graduato , ò fia  meza 
Sfera , fegnata  A.  con  Tuoi  traguardi , legnati  B.C.  D.  comporta 
inficme , come  fi  vede  nella  prefente  Figura . 

La  detta  Squadra  ferue  à fare  molte  opcrationi  geometriche» 
quali  narrandomi  prolongherei  troppo;  fi  ebe  r.arretò,edichia* 
retò  folo  le  più  commodc  per  lo  noftro  trattato  dell’  Architettu- 
ra Militare:  ferue  adunque  querta  Squadra  à fate  li  difegni  delle 
piante  diqualfiuogìia  Fortezza  graduata  alla  moderna,  all’  Olan* 
defe, come  fi  vede  all’ A.  B.C.  D.  pigliando  il  Comparto  con_* 
metter vna puntade! detto nclccnrro  A.  vedrai  laquantità  del 
circoletto  di  quella  larghezza , che  ti  piace  : c con  quella  apcrtu* 
radei  Comparto  anderaifopra  il  difegno,  e formerai  il  numero 
de’  gradi , come  fi  vede  nelle  leguenti  Figure  graduate , per  for- 
mare li  Poligonij. 

Serue  ancora  detta  Squadra , con  fuoi  intraguardi , à piantare 
quaifiuoglia  Fortezza , con  fuoi  Baloardi  in  Campagna , con  fue 
difefe,  e cortine,  fatte  con  regola , come  vedrai  nelle  fotto  nota- 
te Figure. 

Serue  la  detta  Squadra  à pigliare  in  pianta  ogni  Fortezza  rego- 
lare, & irregolare  trapetia,con  la  regola,  che  fi  vedrà  più  auanti . 

La  detta  Squadra  ferue  ancora  alludiate  1’  Artiglieria,  come 
fi  dirà  al  fuo  luogo. 

La  Figura,  fegnata  H H.fà  vedere  due  Baloatdi,  la  difefade* 
quali  deu  clTerc  piedi  geometrici  antichi  num.  800.  come  fi  vc- 
dealfegnoF.G.ilcentro  H.  ègradi  60.:  Non  mi  eftenderò  in 
quefta  ; paffaremo  alla  feguente  Figura  de’  quattro  Baloatdi , fc- 
guendo  l’ ope  rat  ione  delia  fudetta  Squadra , 

Si  da 


1 8 Tarte  Trlma 

Sì  dà  primìzie  alla  Tortela  prima  dì  quattro  Baio  ardi 
all’ Olande/e.  Cap.  IX. 

PRima  di  venire  alla  prattica,peradcperarelaSquadra  mobi- 
le graduata  geometrica , farà  neceflario  fapere  tutti  li  nomi 
generali  diciafcheduna  parte , e membro  della  Fortezza . Di  poi 
bifognafaper  formare  effe  parti , e membra  con  tutta  la  Fortezza 
in  difegnojin  Campagna , ò inqualfiuoglia  luogo  perfettamente . 

Prima  regola  de  gli  Olandefi,  e della  Fortezza  quadrata  di 
quattro  Baloardi , e nomi  generali  di  tutte  l’ altre  , come  fieguc. 
À B Poligonio  eftericre , ouero  linea  infinita . 

A.  B.  G.  Semiangolo  interiore  del  Poligonio  di  — — * gradi  45 
L.  H.  Angolo  interiore  di  : — — * gradi  90 

B.  P.  O.  Fronte , ò faccia  de’  Baloardi . 

O.  I.  Fianco  del  Bdoardo,  ouero  prima  difefa  » gradi  40 
H.I.  Cortina  libera. 

L.  R.  Linea  di  terminationcdi  — — — — — gradi  40 
A.  F.  e B N.  Fronte } ò foprafaccia  di  — — — • — — gradi  15 
A.  G.  Semidiametro  maggiore.  L.G  Semidiametrominore. 
I.  K.  Meza  gola . E.  G Linea  perpendicolare  maggiore . 

G.  S Linea  perpendicolare  minore  . 

I.  O.  B Angolo  di  congiontionc  del  fianco  del  Baloardo. 

H.  Q.  Spatio  della  feconda  difefa  del  fianco . 

B.  H.  Linea  ficcante . A.Q.  Linea  fiaccante  ,ò  fia  radente . 

O.  B.  K.ScmiangolOjdifefo  dal  Baloardo  di  — — gradi  30 

I.K.O.  Linea  di  quaranta  gradi.  F.H.Lineadel  Poligoniointc- 
riorc  al  Poligonio  cftcriore, ouero  della  diferenza  frà  detti  Po. 
Sigonij.  M Angolo  di  difenfione . 

O.  I.  K.  Angolo  di  congiurinone  della  fpalladel  Baloardo,  gr.  90 
I O lì.  Angolo  delia  fronte  con  il  fianco  del  Baloardo , 

G.  Angolo,  ouero  il  centro  della  Fortezza  di  — - — — gradi  90 
A.  L,  Linea  capitale  del  Baloardo. 

N.O.  Compimento  di  fianco  di  ————————  gradi  15 

Tutti  quefti  nomi  fi  deuono  praticate  co  la  Squadra  mobile , 
porta  alla  Figura  ottaua  ,col  fuo  quadrante  graduato  fi  forma  no 
tatti  ir  fudettigradqcome  fi  veda  in  quefta  Figura . la 
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io  ‘Tarts  Trvìvu 

In  qncjta  Figura  decima  fi  e delineato  il  Profilo  dì  maggior  grani 
dezza , per  intender  meglio  le  fue  mifure . Cap,  X. 

NE!  preferite  profilo  fi  fanno  vedere  tutti  li  mcmbri.che  en- 
trano nel  far  la  fabrica  della  Fortezza  moderna , della 
quale  fi  doucrà'hauer  notitia  del  prefente  profilo,  doue  fi  potrà 
comprendere  ogni  mifura,  che  fia neccffaria  per  formarla  fa- 
brica di  tutta  la  Fortezza.  Prima  lo  Stradello  della  falfa  braga, 
legnata  G.  F.  farà  largo  piedi  io.  con  fuoi  trauetti,  legnati  F. 
piantati  nel  mezo,  alti  piedi  fei,  quali  feroiranno  in  tempo  di 
guerra,  mentre  il  nemico  faccfie breccia;  intalcafo fi deuor.o 
mettere  delie  tauole  appoggiate  à detti  trauctti , à fine  che  il  ter- 
reno , quale  può  cadere  per  li  gran  colpi  fatti  dalla  Palla  dell’  Ar- 
tiglieria nemica  non  impedifea  Io  Stradello , perftare  alla  difefa , 
& il  catninare  alle  Ronde.  Il  parapetto,  fegnatoR.  fia  alto  piedi 
ottO  jComprefi  tfuoi  Scalini,  e non  fia  più  alto  dei  parapetto  del- 
la Strada  coperta  Q.  mà  fia  folo  à fiutilo  del  parapetto  della  det- 
ta Strada  coperta, acciochcl’  Artiglieria fegnata  S.  non  polfa^» 
battete  nel  parapetto  R.  della  falfa  braga,  che  in  tal  forma  farà 
fattala  Fortezza  con  buona  regola . 

Si  e delineata  la  feconda  Fortezza  di  quattro  Baio  ardì  graduati} 
coli  ' e [empio  della  Squadra  mobile.  Cap  XI. 

IN  quella  Figura  quadrata  di  quattro  Baioardi  fi  fà  vedere 
1‘ efempio della fudetta Squadra,  mobile,  il  modo  d’ adope- 
rarla, tanto  per  farli  difegni»  quanto  nell’ opere,  che  fi  fatica- 
no in  Campagna , per  trouare  gli  angoli  con  li  fuoi  gradi,come  li 
vede  nell’  efempio , e fuoi  nomi , come  farebbe  dalFangolo  inte- 
riore A. all’ angolo interioreP.de’ poligoni; villano  piedi  geo- 
metrici num.  800.  e pigliandola  difefa  delti  Baioardi  dal  B.  all'H. 
à punta  de’ Baioardi  fiano  piedi  geometrici  mi.  800.  la  difefa  de* 
Baioardi  fi  piglia  alla  terza  parte  della  cortina  dal  D.  alla  punta 
de!  Baloardo  B.  cosi  farà à difefa  di  Mofchettoda  forcella. 
Linea  perpendicolare  maggiore  dall’ E.  al  centro  G. 

Linea  di  terminatione  dall’  A.  all’  R.  e quefli  nomi  feguiranno 
in  tutte  l’ altre  Fortezze . 

Si 


■ar.upipp. 


P.i.Cap.  lo.pag.  29. 


Il  p„/e»i,  prajfla ferie  per  repele  è fermare  le  mifere per  ferrière  le  Ferirete  Reali  meieme  aW  Olande fe 


film  d,l  fu,  mu  Campai», . 

HinodcUlFòlfcita  larga  piedi 
Scerpi  della  Muraglia  grolTa  p.8.  nel  fondo, e nella  cima  d.a.  1 

Terrapieno, àfiaParipetrofittoducrra  in  pendenza.  1 

->•  Falfabraga  ,o  bindello  delle  Ronde  largo  piedi  a j.  I 

I c j ,!<*0  dl,cr,1«,o(I°P-  40.  nel  fondo,  e nella  cima  p.io.l 
L Stradello  ni  dParapetto  del  Baloardo , & il  Cauagliero,  largo! 


Pièno  iti  filo  dtl  iettino  dilla  Portinài. 

L.  Cauagliero  di  terra  alto  piedi  30.  in  pendenza  con  I*  ameta  della  Tua  altezza  .£ 

M.  Piazza  del  Cauagliero  larga  piedi  50. 

N. O.  Fofla grande» larga  tutta  piedi  500. 

P.  Strada  coperta  larga  p.  40.  con  fuoi  Scalini  al  Parapetto , alto  in  tutto  p.  8. 

Q.  Spalto  del  terreno , che  va  in  dcciiuioal  piano  della  Campagna . 

R.  Parapetto  della  Falfabraga  alto  piedi  8.  con  fuoi  Scalini, che  non  fia  più  alto, 
mà  à li uc Ilo  del  parapetto  della  Strada  coperta . 
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Si  fa  vedere  la  pianta  della  Fortezza  di  ci 
all'  Olande  fé,  Cap.  XII. 


Q Velia  regola  è per  formare  la  Figura  d’vna  Fortezza  mo- 
derna, emollrarelamutatione,edifcrcnza>  che  v’èncl 
■—  numero  de’ gradi,  per  formare  li  Poligoni)'  in  buona_> 
regola , conforme  all’  vfo  delPOlandefc . 

A.  Angolodcl centro  — — — . 

B.  Angolodel  Poligonio  interiore  — 

C.  Scroiangolodel  Poligonio 

D.  Angolo  difefo  de*  Baloardi  — — 

E.  Scmiangolo  difefo  del  Baioardo  «— « 

F.  Compimento  del  fianco  — 

G, 


Angolodcl  fianco 


gradi 

7* 

gradi 

108 

gradi 

54 

gradi 

69 

gradi 

34* 

gradi 

19  i 

gradi 

40 

Hegel* 


amg '.ng?Vtta; 
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34 

Regola  per  la  Tortezza  di  Jet  Baio  ardì  all ’ Olandefe . 

Crf/.  X///. 

SI  rapprefcnta , c fi  fà  vedere  la  mutatione , che  fà  la  Figura 
Poligonica  di  fei  Baloardi  nel  numero  de’  gradi,  per  formar 
la  Fortezza , con  la  tegola  de  gli  Olande!! . 

A.  Angolo  del  centro  *■—*  ~ ^ gradi  60 

B.  Angolointeriore  del  Poligonio  —————  — gradi  120 
C.  Scmiangolo  del  Poligoni©  — — gradi  60 

I).  Angolo  difefo  del  Baloardo  ■■■  - ■■  — - gradi  75 

E.  Semiangolo difefo del Baloardo  gradi  37  £ 

F.  Angolo  del  fianco  — gradi  40 
G.  Angolo,  compimento  del  fianco  gradi  22  £ 


Regola 


Varie  Vrima 
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Regola,  per  la  Fortezza  di  fette  Baloardì  all'  OÌxndefe  . 

Cap.  XIV. 

LA  Figura  Poligonia  regolare  di  fette  Baloardi  all’Olandcfe 
hà  quella  vanatione  nel  numero  de’  gradi . 

A.  Angolo  del  centro  ————————  gradi  51 

B.  Angolo  intcriore  del  Poligonio  — — «•  gradi  128 

C.  Semiangolo  del  Poligonio  — gradi  64 

D.  Angolo  difefo  del  Baloardo  — — — gradi  79 

E.  Semiangolo  difefo  del  Baloardo  — gradi  39-V 

F.  Angolo  di  tcrminatione  del  fianco  - — — gradi  40  — 

G.  Angolo,  compimento  del  fianco  — — gradi  34/* 


Segue 


M]  >il  »I*  vii,* 
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&8 


Segue  la  Tortezza  d' otto  Baloardt  all ’ Qlandcfe  , 
Cap.  XF. 


I 


A» 

B. 

C. 

D. 


N quella Figura Oetagona  d’otto  fialoardi  fi  variano  i nu- 
meri de’  gradi  con  la  Squadra  mobile , come  fegue . 

— ^ gradi 


Angolo  del  centro 


Angolo  interiore  delPoIigonio  — 
Semiangolo  interiore  del  Poligoaio 
Angolo  difcfo  del  Baloardo  — — « 
E.  Semiangolo  difero  del  Baloardo 


F.  Angolo  del  fianco' 


G.  Compimento  del  fianco 


45 

gradi  135 
gradi  67* 
gradi  824. 
gradi  41 1 
gradi  *jO  — 
gradi  2 


Se 


Delle  Fortezze  àll'  Olande  fe 
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Si  fanno  vedere  li  Poligoni/  delle  due  Forfeit  di  none» 
e dieci  Baie  ardi  all'  Olaudefe * Cap.  XVI* 


N 


Ella  Figura  di  noue  Baloardi  fi  inoltrano  li  fcguenti  nu* 
mcride’gradi. 


A.  Angolo  del  centro 

B.  Angolo  intcriore  del  Poligonio 


C.  Semiangolo  del  Poligonio  •— 

D.  Angolo  difefo  del  Baloardo  — 

E.  Semiangolo  difefo  del  Baloardo 
Angolo  del  fianco 
Compimento  del  fianco  — 


gradi 

gradi 

gradi 

gradi 

gradi 

gradi 

gradi 


Nella  Figura  di  dieci  Baloardi  fi  richiedono 
li  feguenti  numeri  de  ' gradi . 


H.  Angolo  del  centro 

I. 


Angolo  intcriore  del  Poligonio  — 


— — — gradi 

L.  Scmiangolo  del  Poligonio  ~ — ■ « gradi 

AlfudcttoSemiangolofiaggiungerannogradi  15.  e 

rifiaterà  l’ Angolo  difefo  del  Baloardo  gradi 

M.  Scmiangolo  difefo  del  Baloardo  — gradi 

Angolo  del  fianco , ò della  linea  di  terminatione  gradi 
Compimento  del  fianco  gradi 

G.  C.  Cortina  libera  longa  piedi  geometrici  — — - nom. 
Dall’  angolo  interiore  all*  angolo  citeriore  fi  mifurano 

piedi  geometrici  1 » num, 

come  afferma  Pietro  Sardi} Romano. 


40 

140 

70 

85 

4* 

40 

27 


3* 

144 

72 

87 

43 

40 

28 

500 

800 


JtegeU 


Hkt 


Delle  Fortezze  »lt  Ohniefe  \ 3 1 
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Regola  de'  gradi  per  l' altre  due  piante  di  Tortezze  all'  O/a»- 
dejc  ) l ina  d vndeci , l ’ altra  di  dodici  Baio  ardi , 

Cap.  XVII. 


L Poligonio  regolare  ali  Olandefed’vndiciBaloardi  hàque-- 

fìi  numeri  di  gradi . * 

L’ Angelo  del  centro  — — u»»»* 

Angolo  interiore  del  Perigonio  — 

Semiangolo  anteriore  del  Poligonio 
Angoio  difelb  de’ Baicardi  — — 

Semiangolo  difelb  de’ Baloardi  —=« 

Angolo  dei  fianco  — ~ . —— 

Compimento  del  fianco  « 


gradi 

gradi 

gradi 

gradi 

gradi 

gradi 

gradi 


32  ri 
I47  rr 
73  tt 

88  ,j 

44^ 

4°— 


li  Poligonio  regolare  ali’Oiandefe  di  dodici 
Baioardi  ha  quefto  numero  di  gradi. 


Angolo  del  centro 
Angolo  interiore  del  Poligonio  — 
Setnsangclo  interiore  del  Poligonio 
Angolo  di  fefo  del  Baioardo  w—  - 
Semiangolo  difefo  dei  Baioardo  — *> 
Angoio  dei  fianco  del  Baioardo  — - 
Compimento  del  fianco 


gradi 

3o 

gradi 

150 

gradi 

75 

gradi 

90 

gradi 

45 

gradi 

40 

gradi 

30 
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7 arte  7rima 


' Modo  di  rhfor'^are  le  Fortezze  con  la  Strada  coperta  affbjfatn. 


LE  Fortezze , che  fono  polle  in  pianura,  fono  Tempre  più  ficu- 
rc  da  gli  afTalti,  batterie,  emine;  mentre  però  habbiano 
le  dcoite  fortificationi , date  dalla  natura , della  fua  fituatione , e 
dall’arte  fatte  nel  modo,  che  li  è moftrato  nella  preferite  ope- 
ra ; Hor  qui  lì  fà  vedere  nella  prefente  Figura  il  modo  di  alficurat 
le  fortezze  ,conbrcuità  ,c  facilità,  per  alficurarfi  da  gli  alfalri, 
e per  tener  lontano  dalla  Fortezza  il  nemico,&hauercommodi- 
tà  di  far  le  fortite,  Stanche  per  riccuerc  il  foccorfo  in  tempo  di 
guerra.  Si  farà  dunque  la  Strada  coperta  alta,  che  cuopra 
mura  della  faifabraga  della  Fortezza  A.  B.;  e la  contrafoflfa  fia_* 
profonda  fino  alla  forgentc , fe  il  fito  farà  commodo , fe  nò , fc  le 
faranno  le  (leccate,  come  mollra  il  profilo  fcgnatoC.douc  fi  ve- 
de anche  la  mifura  del  modello  de’  cento  piedi  ; fcruc  quella  mi- 
fura  à mifurarc  il  detto  profilo , il  quale  deue  elfer  fatto  in  manie- 
ra, che  il  Caualiero  de’  Baloardì  domini , e leuopra  tutta  la  fof- 
fetta , e Strada  coperta,  (leccate,  c ridotti,  fegnati  D.  E.;  ne’ 
quali  fi  faranno  li  Tuoi  Baracconi,  ne’  quali  fi  farà  in  tempo  di 
guerra  corpo  di  guardia,  detti  ridotti  fi  faranno  lunghi  dall’an- 
golo del  fianco  del  Baloardo  A.  B.  fino  al  fegno  G.  piedi  num. 
1 500.  ,c  così  faranno  à tiro  d’ vnSagro , per  difendere  la  folfet- 
ta , e (leccate  da  gli  aifalti  de’  nemici . 


Cap.  XV  111, 


Mode 
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*Parte  Prima 


Modo  di  far  Strade  coperte  ajfojfate  > e fuoi  ridotti  , 
con  le  Beccate . Cap,  XIX. 

HAucndola  Città  ,ò  Fortezza  in  pianura  ma!  fituata,  e con 
le  foflfcafciutte,  per  ben  ailìcurarla  conprcftezza,  e fa- 
cilita, fi  potranno  far  le  Strade  coperte  affollate  alte»  che  cuo- 
prano  la  falfabraga  della  Fortezza , e poi  fare  i fuoi  ridotti  affolla  • 
ti  con  le  (leccate  » come  dimoltra  l’ efempio  fegnato  A . B.  C.  D. 
quello  farà  fabricato  all’incontro  de’  Baloardi,  per  impedire  gli 
alTalti , e batterie,  c non  potendo  impedire  al  nemico  il  farne  la 
fcannatura  E.  F.  per  far  la  mina  fotto  al  Baloardo  G.  in  tal  cafo  fi 
farà  la  ritirata  dentro  al  Baloardo  A.  G.  con  follale  (leccate  ; ma, 
fe  la  folla  grande  legnata  B.  della  Fortezza  folle  alciutta,  fi  po- 
trebbe far  lafolfctta  nel  mezo  profonda  fino  alla  fotgente , con 
le  (leccate, come  viendimoftrato nel  profilo  della  feconda  par- 
te, al  cap.  4- , che,  facendo  in  tal  modo , farà  ficuro  dalie  mine,  e 
da  gli  adatti,  vedendo  poi  Poperationi,  che  farà  il  nemico,  fi 
dourà  applicate  il  rimedio,  conforme  il  dito , e la  commodità  de’ 
Pacfi. 


Beltà 
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Della  maniera  di  ajfalire , ò ajfediart  le  Portele  » 

Cap.  XX, „ 

E'  Coftumcdi  tutti  li  buoni  Capitani,  prima  che  fi  approfli- 
mino à qualfiuogiia luogo,  hauer  notitia  del  fico , della-» 
qualità  della  Fortezza,  delle  genti,  monitioni.  Artiglierie,  c 
d’  ogn’ altra  cola  neceffaria , che  nella  Fortezza  fi  ritroua:  per 
mezo  de’  quali  auuifi  elfi  poi  reftino  à pieno  informati  d’ ogni  lo; 
ro  apparecchio , per  condurre  à fine  l’ imprefa . 

Dunque  fi  deuc  portare  in  fatto,  e vedere  tutto  il  circuito  in- 
torno à tutta  la  Fortezza,  fc  vi  è fito  commodo  in  tutta  quella-, 
CampagnadiCafe,òPalaggi, che  pollano  fcruire  pcralloggia- 
tnenti  de' Soldati , monitioni , e genti  a cauallo,  & à piedi . 

V fate  quelle  diligenze , fi  pigliata  quella  quantità  di  recinto  , 
che  fi  conofcc  elfer  necelfatia , per  capir  commodamcntc  l’ Elcr- 
cito,  con  le  monitioni,  Artiglierie , bagagli , c Piazze  d’armi  ; ben 
farebbe , che  fi  formalle  il  dilegno  del  fito,per  fare  il  recinto,  con 
le  trinciere,  aperte  conbuona  regola, c con  li  fuoi  Fort  ini,  legnati 
A.  Bicorne  fi  vede  ncliafeconda  parte, cap.  5.  che  fiano  lontani 
l’ vno  dall’  altro  palli  geometrici  num.  200  acciò  pollino  darli 
aiuto  l'vno  con  l’altro;  e, per  alficutatfi  dalle  fortitc  de’  difcnfori, 
fi  le  uano  tutti  li  palli,  c tagliano  le  ftradc,e  fi  fanno  le  trinciere,  ò 
fiano ftfade  coperte  doppie  affollate,  con  fuc  Beccate,  così 
verfo  la  Fortezza  , come  verfo  la  Campagna,  per  impedire  il  foc- 
corfo,  che  poffa  venire  ad  imcommodarcl’ alfedio,  òche  non  fi 
pofsano  conferuare  le  fudettc  colè  in  ficurezza  contro  le  (cor- 
rerie de*  nemici . 


Mede 
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Modo  dì  fare  Ponti  /opra  deli’  Acque  correnti ^cc»  le  Barche , 
outro  Bercisela,  Cap,  XXI, 

HAucndoà  fare  il  Ponte  con  Barche,  oucro  Berchielli  pici 
coli , come  fi  vfa  nelle  guerre  dell*  Italia , bilcgna  aucrtire 
foloà  mettere  li  traudii , che  abbraccino  ambe  le  (pende  delti 
due  Bcrehiclli,  come  fi  vede  nel  prefente  difegno,  al  legno  A.  B. 
perche  hò  veduto  fare  di  quelli  Ponti, e mettere  li  traudii  foloda 
vna  fponda  dell’  vno  ad  vna  dell’  altro , la  qual  cofa  è pcricolofa  , 
efà  ,che  fia  facile  da  romperli  il  Ponte,  come  hò  veduto  in  effet- 
to pericolare,  c perciò  hò  fatto  il  prefente  difegno  folo  per  que- 
llo; benché , per  edere  quella  force  di  Ponti  tanto  nota  ,e  facile» 
non  dirò  altro. 


MqAo 


Vàrie  Prim* 
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Modo  faci li fimo  dt  far  vn  Ponte  fen^a  Barchette , /opra 
vn  Fiume  corrente . Cap.  XXII. 

Auendo  à fare  vn  Ponte  Copra  il  Fiume,  enonhauendo 


Barchette,  ouero  Berchielii , fi  pigiiaranno  delle  tauolc  di 
legno  dolce, e fi  formaranno  deili  caiTom,fatti  in  triangolo, come 
fi  dimoftra  perla  Figura  A.  B.C.,i  quali  faranno  lunghi  per  due 
lati  piedi  noue , & il  lato  corto  piedi  quattro , alti  di  fponda  piedi 
tré , con  li  Cuoi  r rauerfi  alti  contorni  ,per  poter  inchiodarli  infic- 
me;  e, mentre  che  fi  metteranno  infieme  li  detti  cartoni,  fi  piglie- 
rà dello  Iterco  di  Bue,  e fi  metterà  Cotto  all’  alfe,  & alli  cantoni,  8e 
anche  alle  gionturc,  che  fianoben  cornine  fife,  ouero  fi  calcaranno 
di  (loppa,  come  fi  fà  alle  Barche  nei  mettere  il  fondo,  vi  fi  pone» 
rà  ancora  del  fudetto  Aereo  fotto  alle  gionturc , acciò  non  Cac- 
ciano danno;  e le  à caCo , quando  fi  è fatto  il  Ponte,  qualche  ca f- 
Cene  faccife  acqua,  in  tal  cafo  biCogna  haucrc  vna  di  quelle  trom- 
bine quadre , come  fi  moftra  nella  feconda  parte , e fi  cauerà  l’ac- 
qua fuori  facilmente . Volendoli  mettere  in  acqua,fi  giungeran- 
no infiemeà  due  à due  con  vntrauerro  D.  E.  altrauerfo,dipoi 
fi  congiungeranno  con  tré  trauctti  al  longo,  Copra  de’  quali  s’ in- 
chioderanno le  adì,  come  chiaramente  moftra  la  Figura . 
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Lift  r omento  da  far  Ponti  [opra  Fiumi  , e'  b abbiano  buon 
fondo . Cap.  XX 111. 

PEr  far  li  Ponti  fopra  li  Fiumi , è ncceflario  haucr  cognitionc 
dei  Fiume:  c poi  far  la  preparatione»  conforme  ia  qualità 
del  Fiume,  le  fotto  difegnate  Figure  fono  telaroni,  ouero  afpo- 
ni , i quali  faranno  fatti  di  trauetti  in  triangoli , oucr  quadrango- 
lo, li  triangolari  fi  faranno  far  ionghi  dai  B.  alC.  piedi  12.  iltra- 
uctto  A.D.  longo  piedi  20.  & ancora  più  grandi,  e piu  piccoli, 
conforme  farà  l’altezza  dell' acqua;  fatti  che  fihabbiano  quelli 
telaroni  fi  andaranno  voltando  nel  F umé,  c poi  voltati  che  fia- 
no  nel  Fiume  fi  gettaranno  trauetti  davn’afpone  all’altro,  eli 
gettaranno  fopra  tauole,  & in  tal  modo  fi  faranno  Ponti  commo- 
di . Quelle  fono  cofe  ifperimentatc  ,e  fàcili  da  fate , ma  voglio- 
no efier  fatte  da  perfone  intelligenti , e perite , 
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DELLA  NVOVA 

ARCHITETTVRA 

MILITARE 

Vi  ALESSANDRO  CAPRA  CREMONESE . 

PARTE  SECONDA» 

Nella  quale  fi  tratta  della  Militare  Architettura  Moderna, 
de!  modo  di  fortificare  all ’ Italiana , e liu, diate  I*  Ar- 
tiglierie , & altre  operationi,neceflarie  à Bom- 
bardieri, e Profeflori  della  Geometria. 

E fopranominatc  Figure  fono  fatte  con  la  nuoua 
inuentionc,  & ordine  di  fortificare  li  fiti,  in- 
ucntata  modernamente  , e polla  in  opera  da_, 
gli  Olandcfi  con  moka  vtilità  . Nulladimeno 
gl’  Italiani  ancora  h3nno  trattato  con  la  me* 
defima  regola  jfimile  à quella  de  gli  Olandefi, 
come  lì  vedrà  nelle  feguenti  Figure,  doue  fi  dimoftra , come 
lì  fortifichi  vna  Figura  ouale,  per  fare  la  quale  bifognaaucrtire 
di  non  far  mai  li  Baloardi  di  numero  difpari  , come  di  cin- 
que , di  fette  , di  nouc  , e di  vndici  , mà  di  numero  pari, 
come  di  fei , di  otto , c dieci , c ciafcun  lato  fi  farà  di  800. 
piedi,  le  la  Figura  farà  capace  , le  non  di  750.  ò di  720.  ò 
più  , ò meno  . Gli  Angoli  interiori  lì  faranno  tutti  di  150. 
piedi,  e li  fianchi  di  150.  piedi,  eccettuati  quelli  delle  pun- 
te, che  lì  faranno  di  12$.  piedi , il  punto  della  difefa  della 

quarta 
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quarta  parte  della  Cortina  libera,  eccetto  quelli,  per  forma- 
te li  Baloardi  delle  punte  , che  (1  prendono  dalla  decima^, 
parte,  il  redo  camina,  come  le  Fortezze  reali, il  che  fi  vedrà 
chiaro  nelle  feguenti  Figure. 

Figura  prima  in  prof  pettina  di  quattro  Baloardi . 

DA  quella  Figura  fegnata  A.  fi  vede  la  Fortezza  di  quat- 
t ro  Baloardi , con  il  profilo , c con  le  (leccate , che  forma- 
no la  ritirata,  fegnata  D.  E.  con  il  Baloardodi  terra,  pollo  ib- 
pra  la  faifabraga,  come  mollrano  li  due  Baloardi,  fegnati  B. 
C.  in  profpcctiua,  con  le  regole  feguenti,  fatte  con  le  mifute 
ali’  Italiana. 


Si 
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Si  fanno  vedere  li  due  B aliar  di > con  fuoi  Cau  agl  ieri  all'Italiana , 

1 /« 

DOpohaucr  trattato  del  formar  le  piante  delle  Fortezze.^ 
graduate  all’ Olandcfe , voglio  qui  trattare  il  modo  di 
fortificare  le  Fortezze  all’ Italiana.  Si  fono  delincati  li  due  Ba- 
loardi,  con  li  fuoi  Cauaglieri  A.  B.  polli  nel  mezo  de’  Baloardi , à 
fine  che  fi  pofifa  fcuoprirc  tutta  la  Campagna,  folfa,e  trincierò 
amiche , c nemiche  : quelli  faranno  fatti  di  tcrra,con  la  fua  fcarpa 
di  gradi  40.  come  li  può  vedere  nel  profilo}chc  fi  è pollo  qui  fot- 
toalcap.4.  Il  CauaglieroC.  alla  metà  della  cortina,  il  quale  và 
beni  {fimo,  mentre  però  che  fia  fondato  benc,e  fatto  di  terra,  con 
molta  fcarpa , con  fuoi  parapetti  di  terra , come  fi  fà  vedere  nel 
profilo  fudetto , e che  fia  d’ altezza  tanto,  che  fi  fcuopra  tutta  la 
Campagna . Dcuonfi  poi  nei  formare  le  piante  delle  Fortezze-# 
ofletuare  lemifure  geometriche,  cioè  piedi  antichi,  e paifogeo- 
metrico , e con  quelle  mifute  fi  fetmaranno  tutte  le  Fortezze-, 
reali , e non  reali,  tanto  peri  difenfori,  come  per  gli  afiaiitori  in 
Campagna.  Seguono  poi  le  mifute,  che  fi  dcuonoofleruare  all’ 
Italiana. 

D E.  Cortina  libera  di  piedi  geometrici  » ' 1 num.  500. 
F.  G.  Da  angolo  ad  angolo  interiore  piedi  — — num.  Soo. 
D.H.  Difefa  feconda  del  Baloardo  piedi  — — — num.  800. 
I.  H.  Da  punta  à punta  del  Baloardo  piedi  - num.  1500. 

L.  H.  Prima  difefa  del  Baloardo  alla  terza  parte  della.. 

Cortina  piedi  — — — num.  700. 

Quella  regola  deuefi  olfcruarc  nelle  Fortezze  all’  Italiana . 


KitKSnKSt 
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Ò*  mofira  la  figura  trapezìa  di  none  lati  ^fortificata  all'  Italiana . 

■HI. 


Et  fortificare  vn  fito  irregolare  ,ò  fia  trapezia , che  fia  inca- 
pace di  fare  li  Baloardi  pari , in  talcafp.fi  potranno  fare  dif- 
pari , per  tirarli  più  proflìmi , che  fia  poflibile , alle  tegole . 

Si  è difegnata  la  prcfcntc  forma  di  noue  Baloardi , per  moftra- 
re  la  regola  , gitale  fi  deueofferuare  nel  fortificare  vnfiro, di  lati 
difuguali . Si  hà  dunque  da  auertire , cheli  Baloardi  dcuono  ef- 
fe re  letnptc  formati  ad  angolo  retto , con  la  cortina  , quale  non 
fia  lunga  più  di  500.  piedi , c che  piglino  la  difefa  alfa  metà  della 
cortina , e che  da  detta  metà  alla  punta  de’  Baloardi  vi  fianc  pie- 
di num.  800.  c che  le  facciate  da  vn’ angolo  interiore  all’altro 
diano  lunghe  piedi  800-  che  in  tal  guifa  fi  deue  operare  con  lo 
Audio , e con  là  pratticà  ,e  poi  per  l’ altezza , per  fare  le  membra 
delia  fabrica , volendola  ridurre  in  Fortezza  reaie , mentre  che  il 
dito  fia  capace,  fi  deue  vedere  nel  feguente  profilo  grande  al  cap, 
quinto , doue  il  legno  A.  B.  fà  vedere  ja  folla  lecca , con  la  fcfiet- 
ta  nel  mezo,con  il  taglio,  fegnatoC.il  qualeè  profóndo  fino  al- 
la forgente:  vi  fono  poi  le  (leccate  dall’ vna,  e dall’altra  parte, 
ie  quali  fcruono  per  opporle  al  nemico , che  facendo  la  fcannatu- 
,&  entrato  dentro  dcllaìcòntrafcarpa,  per  pallate  l’otto  alla_» 


ra 


cortina,  oucro  folto à qualche  altro  Baloardo,  non  pofla  t noi- 
traili , perche  v’è  la  fofletta  ,ouer  cunetta  larga  piedi  50.  con  il 
taglio  nel  mezo,  largo  quattro  piedi,  profondofino  alla  forgente 
deli’  acqua  , fatta  nel  modo  j che  fi  fanno  le  fondamenta , per 
piantate  le  mura  dette  fabtichc  ;;!i  quafidonp  cópetti  da  ogni  par- 
te di  tauole  co’  luci  pontefh  5 come  fi  può  vedete  aidegno  C.  che 
volendo  paffarc /otto,  non  fi  pcfìapà  Ilare,  per  caufadi  queliti^» 
tauole  , nè  meno  entrare  fi  può  nel  detto  taglio,  perche  vi  fi  op- 
pongono le  (leccate;  fi  come  pure  le  Bombarde  feritone  , che 
fono  peilafalfabraga,  tengono  netta  la  folla,  follctta, e taglio.* 


Figura  trape* 

w » 

zia  di  noue 
angoli  difu- 
gugli  fortifica» 
ta  alla  moder- 
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La  punta  d ’ vha  Fortezza  dì  otto  B aleardi  con  le  tnifurt 
all'  Italiana , e fuo  profilo , Cap.  IV, 

QVcrta  è la  maniera  di  fortificare  all’ Italiana , la  quale  è li- 
mile à quella  de  gli  Olandcfi , non  eflcndoui  difererza  > fe 
“"non  nel  nome  delle  mifurc  : perche  gl’  Italiani  fi  feruono 
del  paltò  geometrico,  e del  piede  de  gli  Antichi  , cinque  de’ 
quali  piedi  fanno  vn  palio  geometrico;  quelle  mifure  fi  adoprano 
à fortificare  tutte  le  Fortezze,  tanto  di  otto  Baloardi,  come  an- 
che di  qualfiuoglia  forte . Si  dà  dunque  principio  in  modo , che 
dallapunta  A.  alia  punta  B de’ Baloardi  fi  mifurino  piedi  1500. 
per  la  cortina  libera  C.  D.  fi  fanno  piedi  $ oo.il  fianco  del  Baloar- 
do  C.  E.  fia  piedi  150.  la  difefa  del  Baloardo  F.  fia piedi  150. 
e poi,  dalla  terza  parte  delia  cortina  G.  alla  punta  del  Baloardo 
A.  deuono  cflerc  piedi  8oo.  c la  faccia  del  Baloardo  H.  A.  hà 
da  edere  lunga  piedi  400  In  quanto  poi  alli  Tuoi  membri  fi  è 
modrato  il  predio  L.  M.  il  quale,  per  cfler  piccolo,  fi  anderà  à 
vedere  nel  profilo  di  lotto  al  capo  fcguente;chc,  per  cflerc  di 
maggior  grandezza,!!  comprenderanno  meglio  le  fuc  mifure,più 
chiare,  cgiuflc. 


Si 
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Si  moftra  il  Profilo  per  le  Tortele  alla  moderna . 

. .<  ■ Cap.  V.  ■' 

fi  's  / y\  * j ’-f.  • * 

SI  è dileguato  quello  profilo  di  maggior  grand<zza , acciò 
meglio  s’intcndanófi  lue  mifure,  & il  modo  de*  muri  alle 
faccie  de’ Baluardi  ,e  cortine  ,col  fuoStradelIo5fegnatoM.  ouc 
fi  polla  Ilare  alla  dififa  ,e  per  caminarui  le  Ronde.  Non  fi  è par- 
lato de’  fondamenti,  e del  modo  di  prepararli,  perche  fe  n’è 
pariatoalfai  nella  nuoua  Architettura'iamigliare,nellibrofecon- 
do, dalla  pagina  1 13.  fino  alla  118.  Il  Parapetto  alio  StradelloM. 
delle  Ronde  fi  farà  afte  piedi  fei,  con  due  Scalini,  e banchetta  al- 
ta duo  piedi , confi  luci  feritori  fopra  del  piano  del  detto  Stra- 
delkui  Si  alzarà  il  Baioardo,  legnato  N.  fatto  di  tetracretofa,e 
forte,  mieto  fi  coprirà  di  cotica  de’  prati,  con  fopra  l’ herba  , 
che,  per  elfer  fatto  in  pendenza,  fi  manterrà  affai,  perche..» 
1* herba  farà  le  fuc  radici , e fopra  di  quello  fc  gli  farà  il  fuo  para- 
petto in.  pendenza,  con  fuc  Cannoniere  alto  tanto , che  non  fi 
fcuopra  il  muro  fegnato  O.  del  Cauaglicro,  legnato  P.  di  terra, 
ouerò  di  cotica  de’pra?  I , fatto  con  pendenza , fi  manterrà ‘affai , 
e fopra  del  piano  delio  Stradcllo  Q.  fi  alzerà  vna  coperta  di  terra , 
come  fi  è detto , che  difenda  la  Torre,  fegnata  Z.  dalle  Canno- 
nate. La  detta  Torre  ferue  per  .'coprire  la  Campagna,  c berfa- 
gliatc  l’inimico.  Vi  è poi  la  folla  fegnata  A,  B.  con  la  taffettà-* 
nel  mezo , larga  piedi  2 5 . Nel  tempo  di  guerra , che  il  nemico 
foffe  accampato,  c faceffe  la  Icannàtucaper  entrare  netta  foffa; 
in  tal  cafo  fi  deue  fare,  che  la  folìettafia  piena  d’acqua  fingen- 
te, acciò!’ inimico  non  poffa  traghettarli  fotto,  per  attaccar  la 
mina . Mà , fi  nella  fclktta  non  vi  folle  l’ acqua , fi  deue  fare  il 
taglio  nella  folfitta,  profondo  fino  alla  forgentc  C.  nel  modo, 
che  fi  fanno  le  fondamenta,  per  fondare  le  muraglie  delle  fiaba* 
che  j quello  taglio  ferue  per  vedere,  fe  l’ inimico  paffa  lotto  ter- 
ra , e non  può  paffare  il  taglio  per  le  (leccate , che  fempre  farà  ri» 
buttato.  Vi  è poi  lacontralcarpa  R.  la  quale  è alta  vn  braccio 
più  del  piano  delia  ftrada  coperta,  e fopra  il  piano  vi  fonoliluoi 
\ 4 / fcalini. 


guttt»  Profila  [erte  fir  fereifetre  U Finente  Retti  mtJe'ti  tlV  Iteli tnt,  etuttù  fer  effe  rie*  té, 
e frettile  nelle  ter  lecte  in  Fi  elitre. 
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F.  Pi  jno  del  filo  della  Fortezza . 

C.G  II.  Piano  profondo  della  lorgentc. 

Qi,  Piazza  del  Cauaglicro  peri' Artiglieria,  larga  piedi  4 
K.  Terrapieno  della  Torre , fatrodi  terra , alto  piedi  34, 
Z.  Tortcalra  dal  piano  della  Fortezza  piedi  zoo. 

A.B.  Fofla.e  follata,  in  tutto  larga  piedi  1 jo. 


E.  Piano  del  Cto  della  Campagna. 

K.  Contiakatpa della  Strada  coperta.,, 
alta  piedi  40. 

S.  Strada  coperta,  larga  piedi 40. 

V.  T.  Parapetto  alto  p.  7.  in  pendenza 
lino  al  piano  della  Campagna . 
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fcalini,  per  Ilare  al  parapetto, il  quale  fi  farà  di  pietre  in  creta, 
con  la  coperta  in  cima  in  calcina,  c col  luo  fpalto  in  pendenza , fi- 
no al  piano  della  Campagna,  & il  detto  fpalto  ,fegnatoV.  T.  fia 
alto  tanto,  che  (liaàliuello  del  parapetto  della  muraglia  dclla_» 
fallabraga,fcgnata  L.  che  in  tal  modo  l’ Artiglieria  non  potrà 
battere  le  non  il  terreno,  fegnato  N.  perche  fe  farà  lontana  palli 
geometrici,  num.  500.  non  potrà  arnaare,  fe  farà  vicina  non  po- 
trà colpire  la  muraglia  della  fallabraga,  e Con  tal  fabrica  fi  faran- 
no le  Fortezze  reali,  conforme  farà  il  fico  dei  Paefc,  con  cui  fi 
deue  Tempre  goucrnarc . 


H 


r 


si 


5 8 *Tirtt  Seconda 

Si  mottra  vn  Fortino  quadrato , con  le  Beccate , e profilo . 

Cap.  ri . 

Volendo  prender  portello , c far  porto  in  fretta , lì  potrà 
fare  ii  prefente  Fortino,  fegnato  D.  di  terra  quadrato, 
che  da  angolo  ad  angolo  citeriore  Ila  di  larghezza  piedi  300. 
la  fofla  farà  piedi  50-con  le  fuc  (leccate  volanti , come  ve- 
donli  nel  prefente  profilo, fegnato  A.  B.  Quella  forte  di  For- 
tini feruirà  per  diuerfe  occalioni , come  per  pigliar  pofleflb 
in  Campagna.  Seruc  per  far  1*  artedio  , c formar  le  cinta.» 
ogni  150.  palli  geometrici  li  farà  vno  di  quelli  Fortini , per 
difenderli  dalle  fortite,  & impedire  ii  foccorfo  alla  Fortezza. 
Quello  fcruc  per  auuifo,  fecondo  P occafione. 


Si 
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Si  /no  lira  la  maniera  , & il  valore  delle  sleccate  nel  profilo 
d'  v/ta  Tri /teiera, fatta  di  terra , Cap.  FU. 

IL  modo  di  porre  in  opera  le  Beccate  è,  coire  fi  vede  nel  pre- 
ferite profilo  d’ vna  Trincierà  » legnata  A . B.  C.  quale  fi  farà 
di  terra  in  pendenza, con  le  fuc  Beccate, come  fi  vede  ai  legno  C. 

In  tempo  adunque  di  Guerra  fi  farà  gran  prouificne  oi  Bec- 
cate, fatte  di  legno  d’Albara,  di  Pioppa, òdi  Salice,  fariano  an- 
che meglio  di  Rouere , ouerodi  Cafìagno , conforme  alla  qualità 
del  Pacfe.  Quelle  Beccate  vogliono  clfere  lunghe  piedi  dieci , 
& hanno  d’ haucre  la  punta  quadrata  tutta  à oliua , come  fi  vede 
al  fegno  A. 

Per  metterle  in  opera  fi  farà  vn  folletto,  largo  d uc  piedi , & al- 
tre tanto  fondato , c fi  metteranno  due  fìlagni , vno  in  fondo  del 
folletto,  e l’altro  vgualc  al  terreno,  e vi  s'inchioderanno  le_> 
Beccate  , come  fi  vede  al  fegno  A.  difianti  vna  dall’altra  mezo 
piede,  e non  più,  e fiano  ben  filate,  e dritte  alla  corda,  c poi  fi 
empirà  il  folletto  di  terra,  ben  battuta,  in  modo , che  dette  Bec- 
cate reftino  ben  faldate,  ericalzate  di  terra.  Da  quefic  ne  ti- 
fulta  grandilfima  vtilità , per  far  la  difefa,&  io  ne  hò  vedute  gran- 
di efpericnze  nella  noBra  guerra  di  Cremona.  Perciò  chi  non  nc 
hà  cognitione,  l’apprenda  bene,  perche  fono  di  grandiflima_» 
vtihtà . 


Come 
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Cerne  Jt  deut  fare  la  ritirata  ad  vuot  e due  Baio  ardi , 

cuf.  ruu 

NOn  hauendo  potuto  vietare  all’  inimico  di  piantare  le  bat- 
tene  reali , per  far  la  breccia , e leuarcla  difefa  alli  due  Ba- 
loardi,  fegnati  A.  B e formar  la  fcannaturaC.  per  pattar  fotto  la 
cortina,  & operare  con  la  minai  è necefiario  far  la  ritirata,  co- 
me fi  vede  nell’  efempio  D, 

Sopra  quelle  ritirate  fi  potriano  fare  molti  difeorfi  i mà  il  bi- 
fogno  del  difeorfo  hà  da  edere  in  fatto,  conforme  operata  il  ne- 
mico, c conforme  farà  il  fito , bifogna  applicami  il  remedio  con- 
decente. 


La 


Delle  Fortezze  tlf  luttinà 
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La  pianta  della  Tortezza  reale  regolare  di  fei  Tale  ardi , co’n-j 
fttoi  Cait agiterà , e fuot  Corni  al  di  fuori . Cap,  IX. 

DA  molti  Autori  antichi , c moderni  è Tempre  fiata  lodata  la 
Fortezza  reale  regolare  di  fei  Baluardi,  c per  cfierc  la  più 
lodata  hò  delincatola  prefente  pianta  con  fei  Baloatdi, legnati  A. 
nel  mezo  de1  quali  fbnoui  li  Cauaglieri Regnati  B.  li  quali  hauran- 
nodi  larghezza  la  piazza  piedi  ioo.douelì  porranno  fbpra  li  pez- 
zi d’Artiglieria,qualidominaranno  la  Campagna,  trinciere,  c 
fofic  >•  fonoui  li  Tuoi  Corni,  fegnat  i C.al  di  fuori,  alla  metà  della.» 
cortina  , con  la  folla,  la  quale  fia  piena  d’acqua,  e fe  non  folfe 
piena  d’acqua,  màafciutta  ,fi  faranno  le  (leccate  , c tutto  il  ri- 
manente della  fabrica  fi  farà  conforme  appate  nel  profilo  gran- 
de,pollo  di  fopra  al  cap.  5.  che  in  tal  guila  farà  fatto  conforme  al 
(ito , ò Pacfe , fe  farà  fi t uato  in  pianura,  riufeirà  meglio , che  noa 
farebbe  ne’ Monti. 

Si  fa  vedere  la  medejìma  Forfora  di  fei  Baio  ardì  ,con  prof  petti- 
na, & il  modo  dille  fue  fleeeate  nel  profilo . Cap,  X, 

LAptelentcFiguraèdifci  Baloardicon  folo  la  prima  cinta, 
ouerofalfabraga , Fortezza  fcruplice,che  fi  puòfabricarc 
in  diuerfi  liti,  come  farebbe  in  Marc,  &in  Monte,  od  in  altro 
luogo  eminente . Deue  elferc  fortificata, come  fi  vede  nel  profi- 
lo A.  B.  doue  fi  fà  vedere,  come  fi  deue  fare  con  le  (leccate  nel- 
la folfaB.  &anche  fopra  la  Brada  coperta,  fegnata  C.  come  ve- 
defi  nel  detto  profilo , che  in  tal  forma  farà  forttflima . 


Bigref- 
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Tartt  Seconda 


Digrejj.cn  e , in  cui  fi  mofira  il  T erritorio  della  Città  eli  Cremo* 
na,  e fi  difcorre  della  fua  fortezza , 

Cap,  XI. 

HO'  qui  cfpoflo  in  brcuc  difegno  il  territorio  della  Cit- 
tà di  Cremona,  mia  Patria,  per  fodisfare  alla  curiofi- 
tà  de  ’ Lettori  . Si  vede  in  effo  la  Città  , e gran  parte  de  ’ 
luoghi  d’etto  territorio,  per  quanto  hà  permeilo  la  ftrettezza_* 
del  foglio.  Dal  fito  fi  potrà  facilmente  comprendere  ciò,  che 
à me  pare;  cioè, non  poterli  facilmente  qucftaCittà  pigliare, 
nè  per  attedio,  nè  per  alfalto.  Imperoche  , battendo  dalla  par- 
te di  Mczodì  il  Fiume  Pò  , che  le  feorre  così  vicino  , che 
bagna  le  mura,  Se  eifendo  elio  Fiume  dominato  dal  Gattello, 
quiui  vicino,  non  pare,  che  da  quella  parte  rcfti  luogo  , rè 
d’  alfalirc,  nè  d’  attediare  la  Città  , nè  d’ impedire  qualun- 
que  foccorfo,  che  di  quà  può  venire  . Dall’  altre  parti  rcn 
v ’ è luogo,  in  cui  fi  polfa  piantare  batteria  , rè  fotto  il  Ga- 
ttello , nè  fotto  la  Città  . In  fatti  1’  anno  1648.  li  Franccli 
non  trouorono  altro  luogo  per  ciò  atto,  che  vn  certo  Cam* 
po,  chiamato  il  Cottone,  d’  onde  con  3 6.  Pezzi  di  Cannone, 
quali  tutti  da  60.  tirarono  dieci  milla  Cannonate  nel  Cattcl- 
3o , c fette  milla  nella  Città, !e  tutte  con  leggierittima  offe  fa; 
Si  bora  anche  detto  Cottone  è flato  fpianato  . Onde  retta-, 
tutto  il  fito  d’ intorno  alla  Città  batto  piedi  40.  fi  che  riclcc 
affai  inferiore  al  piano  di  clfa. 

Si  aggiunge  à ciò  1’  hauer  quella  Città  le  fotte  piente 
d’  acqua  forgentc,  che  non  fi  può  in  vcrun  modo  leuare-/ , 
onde  impedileonfi  le  fcannaturc,  e le  mine  . In  oltre  , per 
cagione  del  terreno  d'intorno  batto, c pingue, e pieno  d’ac- 
que correnti,  non  è pottìbilc , che  vi  11  mantenga  per  gran 
tempo  vn’ Elfcrcito  , perche  in  alcuni  meli  fi  rende  tanto 
impratticabile,  che  non  vi  fi  potrebbe  condurre  vn  Carro  di 
Vittouaglie  . Così  nell’  Anno  1647.  hauèndo  1*  Elèrcito 
Fraacefc  pattato  il  Pò  à Cafal  maggiore  , & eifendo  venuto 
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fino  à S.  Sigifmondo,  per  entrar  in  Cremona»  fa  corretto  à 
tornar  in  dietro»  perche  le  pioggic  dell' Autunno  gli  refèto 
impratticabile  quel  fito»  che  vi  rcftaua  fino  à Cremona-». 
Molti  altri  riguardi  accrcfcono  la  ficurczza  di  quella  Città, 
come  il  confinare  con  cinque  Principi,  perche  diffidi  cofa  fa- 
rebbe, che  tutti  negaffero  il  paflfo  a*  foccorfi;  l'effcrfi  à no- 
ftri  tempi  fortificata  modernamente,  c proueduta  d’  ottime 
ftcccatc,  & il  potere  ella  Tempre  , per  la  fertilità  del  Paefc, 
rimaner  proueduta  per  vn*  anno  à venire  , in  tempo  di 
guerra  Onde  conchiudo  ragioneuolmcntc , parermi  effa  in- 
cipugnabile  per  affedio,  ò per  affatto  » 
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Si  fa  vedere , come  fi  deue  litiellavevn  pe^zo  d' Artiglieria , per 
dare  nel  fegno  al  fecondo  tiro * Cap.  x II. 

PErbifogno,chc  pofsa  occorrere  ad  vn  Bombardiere  di  fare 
vn  tiro  con  vn  pezzo  d’ Artiglieria,  e dar  nei  fegno  al  fc» 
condo  tiro , deue  hauere  il  fuo  pezzo , & hauerlo  praticato  mol- 
te volte,  e fape  refe  fà  li  luoi  tiri  Tempre  nel  meddìmo  modo, e 
che  non  tiri  hor  in  qua,  hor  mia,  mentre  però,  che  fia  Tempre 
iiuellato  giudo  ad  vn  medefimo  modo,,  perche  è quello  , che 
importa  afsai*  Dunque,  perliuellaregiuftoqualfiucglia pezzo 
d’ Artiglieria,  fi  deuonohauer  preparati  li  Tuoi  introguadi,  come 
Tì  fà  vedere  al  legno  A.  B li  quali  Ti  formaranno  di  ferro,  ouero  di 
ottone,  come  farà  il  commodo  5 qucdi  loft  fomenti  deuono  ef- 
fe r giudi  Topi  a la  bocca  del  pezzo,  mentre  c’habbia  la  cornice 
quadra , e,fe  non  l’ bauefle,  Tì  porrà  detto  introguardo  Topra  la_» 
carina  dei  pezzo  Tegnato  D.  e fi  legherà  beniflimo  con  vna  cintu • 
ra , con  la  Tua  Tìbia , come  appare  al  Tcgno  C,  c con  quella  lega- 
tura fi  fermerà  beniflimo  Topra  la  becca  ilfudctto  introguardo, 
Tegnato  A.  e poi  Te  gli  porrà  Topra  il  Tuo  coperchio, pofìogli  à 
canto,  Tegnato  A.  c fi  farà  paffare  finto  la  vite,  quale  hà  il  Tuo 
buco, come  fi  vede  nell’efcmpio  A.ilquale  fi  può  alzare,  &ab- 
baffarc,  conforme  farà  il  bifogno.  Aggiuftato  poi  che  fia , 
chiudefi  la  vite,  che  ftia  ferma,  e Toda,  acciochc  ne!  fare  il 
tiro  non  Talti  via, ouero  non  fi  moua  , e poi  fi  pigliarà  l’intro- 
guaido,  Tegnato  B.  quale  fi  porrà  Topra  far  culatta,  ouero  Topra  la 
parte eflrema  della  canna  D.  doue  più  aggradirà,  bcnifsimo  Ic- 
gatoconlacinturaC.che  Tìiabenfcfmo,  ehenenfimuoua  nel 
far  il  t irò , e poi  fi  metterà  Topra  il  Tuo  coperchio , il  quale  hà  il 
buco , che  fà  l’ introguardo,  poflegh  à canto  l’ efempio  B.  quello 
fi  farà  paflare  Tetto  la  vite , quale  fi  puòmucucre  inquà  ,&inlà, 
insù,  & in  giù  : aggmftatoche  fia,  fi  chiuderà  beniifimo  conia 
vite, e poi  caricaraflì  Spezzo, mà  che  Tempre  fia  con  la  medefima 
poluerc , c palla  ,c  che  fijno  Tempie  vguali  le  cariche  .-poi, aggiu- 
ftate,che  fiano  le  mire  Topra  del  pezzo  G.  D.  quali  fiano  paralclle 
all’  anima  del  pezzo, fi  deue  introguardarc,&  aggiuntare  il  pezzo, 
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che  dia  nel  fcgno  H.  Per  fare  ii  primo  tiro  nel  fegno  H.  fatto  il  ti- 
ro, ccolpifce  nel  fcgno  L.  Per  fare  il  fecondo  tiro,  c colpire  nel 
fcgno  H.  tu  dcui  tornare  ad  aggiuftarc  il  pezzo , oue  già  difegna- 
ui  colpire  nel  fegno H.aggiuftato che  fia,  e fermato  il  pezzo,  e 
che  le  mire  non  fiano  mode,  t u deui  mouere  1"  int roguardo  fopra 
la  culatta,  fcgnataG.  tanto  che  incontri  coni!  colpo  codierò  al 
fegnoL,òalto,òbalfo,chelìa.  Tù  dcui  poi  girare  ilpezzoin 
modo,  che  detta  mira  incontri,  doue  già  difegnaui  colpire  nel 
fcgno  H. che  così bifogna, che  dia  giuìto  nel  fegno,  il  medefi* 
moli  farà,  fehaurà  colpito  aito,  ouero  bado,  con  alzare,  &ab^ 
badare  la  mira , fegnata  B, 

Come  ft  deve  mettere  vn  pe^zo  d'  Artiglieria  a lineilo , 
per  colpire  nel  fegno,  Cap.  XI  11. 

SVppongo,  che  tu  habbia  la  prattica  di  quel  pezzo  d’ Artiglie- 
ria, che  vuoi  adoperare,  c che  fappi  per  efperienza,  che 
fà  Tempre  i fuoi  colpi  vguali . Aceiochc  dunque  il  tiro  vada  giu- 
do nel  fcgno , che  vuoi , dcui  aggiuftarc  il  pezzo  in  quello  modo , 
V i falderai  immobilmente  sù  la  gioia  della  bocca  la  mira,  legnata 
A.  e fopra  la  gioia  della  culatta  porrai  nelle  fue  crcnc  la  mira  C,  lì 
che  li  poffaleuarCjC  mettere.  Doppoi,introguardandoperl’vna, 
c P altra  nel  fegno  deftinato , farai  il  colpo , quale  fuppofto,chc  ti 
fìa  riufeuo  fotto  ,ò  fopra  del  fcgno,  ò dall’  vno  de’  due  lati, rime- 
diarai  al  difetto  in  quella  maniera.  Babbi  in  pronto  la  mira, fo- 
gnata E,  inferita  nel  fuo  telarino  D.  la  quale  lì  polfa  in  elfo  alzare, 
abbalfarc,  e piegare  dalle  parti,  fermandola  doue  tu  vorrai  con  la 
vite  I,  Rimedo  dunque  nel  luogo  di  prima  il  pezzo,  che  fi  farà 
fmoftò  nel  tirare , vi  leuarai  la  mira  C,  e porrai  in  fuo  luogo  quell* 
altra  E la  quale  aggiufterai,  non  già  più  come  ftaua  la  prima , lì 
che  miri  nel  fcgno  deftinato , mà  bensì  in  modo , che  miri  colà  > 
doue  hai  colpito  fallando,c, francata  quiuì  la  mira,mouerai  il  Can- 
none  in  modo,  che  le  due  mire  vadinoi  guardare  nel  fcgno  de- 
tti nato , & allhora  il  colpo  riufeirà  infallibilmente  giullidìmo. 
Onde  potrai  di  nuouo  mettere  la  mira C.aggiuftataà  puntino, 
come  ftaua  la  mira  E.  c francarla , che  con  quello  pezzo , così  dif- 
pollo,  colpirai  Tempre  al  primo  tiro,  doue  vorrai,  sì  di  giorno, 
come  di  notte.  Vfo 


P Arte  Secondi 


71 

Vfo  della  Squadra  mobile , per  Ita e Ilare  l’ Artiglierìa . 

Cap.  X IV. 

LA  ptefcntc  Figura  dimofìra  vn  pezzo  d’ Artiglieria,  legnato 
A.  il  quale  vien  liueilato  con  la  Squadra  mobile , la  qualeè 
deferitta  di  lopra  al  cap.  8*  par.  1 . Quella  è ancor  ottima  per  li- 
uellare  il  trabucco  al  fegnoB.  per  fpingere la  palla,  ouc  piace, 
con  far  conto  col  numero  de’ gradi,  e da  quelli  potrai  faperc,  do- 
uecaderi  la  palla.  Quella  Squadra  feruiua  meglio,  c con  mag- 
gior certezza , che  la  Squadra  di  punteria , come  fi  è detto,  fe  dc- 
uc  improntar  nel  fegno  alla  feconda  volta  ; in  tempo  di  notte  per 
lo  più  fi  adopera  d trabucco,  per  far  che  il  nemico  non  fi  polfa  ba- 
raccare , nè  far  tenda  appretto  la  Fortezza , pctche  quello,  ò con 
palla , ò con  bombole s' impedifce  aliai . 

Quando  fclfe  comandato  ad  vn  Bombardiere  di  far  vn  tiro  con 
r Artiglieria  al  tempo  della  notte  ofeura,  fi  deue  notar  di  giorno 
il  luogo,  doue  fi  vuole  tirare,  e condurre  il  pezzo  con  gran  fe- 
grctezza  nclluogo,oue  s’ ha  notato  da  fare  il  tiro;  deuon  pigliarli 
gl’  introguardi,  legnati  nella  Figura  fopranominata  al  cap.  1 2.  c 
porli  fopra  il  pezzo, aggiullandolo,  come  fi  è detto  di  fopra. 

Pigliar  poi  fi  deue  la  Squadra,  e porla  nella  bocca  del  pezzo 
C.  D.  che  il  fuo  pcndoletto  dimollrerà  quanti  gradi  è alto,ò  ballò 
il  pezzo,  e notare  fopra  d’ vna  poliza  in  quanti  gradi  fi  troui  d’ al- 
tezza la  liuellationc,chc  s’ hà  introguatdatoje  volendo  poi  fapc- 
re  in  quai  gradi  fi  troui  la  linea  vifuale , fi  deue  hauer  io  prattica 
il  feguente  BulTolo  della  Calamita,  fegnato  A.B.  c porlo  fopra  il 
pezzo,  e fare,  che  la  riga  A.  B.  vada  alla  drittura  del  pezzo,  con 
fuoi  introguardi, ad  introguardarcncH’illcffc mire, e luogo, do- 
ue s’ hà  introguardato. 

Aggiuftato,  che  fia  quello  Euttolo,  c fermato  fopra  il  pezzo 
con  gl’  introguardi  della  riga  à drittura, ouc  s’ hà  introguardato* 
fi  deue  poi  girar  il  Buttolo  della  Calamita,  fegnato  M.S.O.  C. 
tantoché  l’ago  fia  fermato  fopra  il  fuo  letto,  c mirare  la  punta 
della  lancetta , la  quale  fe  farà  fermata , per  efempio  al  Vento , ò 

alla 
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alia  diutfione  legnata  P.  e gradii*.  fegnarafll  fopra  vna  poliza 
la  memoria,  che  allhora  fi  hauerà  la  notitia  gialla,  oue  fi  troni  la 
linea  vifuale  nei  fegno  defiderato  del  colpire . 

Hauuta  que  Ila  gialla  notitia,  fi  può  leuarc  il  pezzo , e condur- 
lo oue  piace:  quando  poi  fi  vtrolfareil  tiro  al  tempo  della  notte, 
fi  conduce  ,dou’  era  prima  > e fi  liuellacome  fi  fece  di  gicrno,c  fi 
farà  il  fuo  tiro , e cosi  parerà  nell’  arte  dot  tifiamo . 

Il  Buffilo  della  Calamita , qual  ferite  a,  ’ Profiffirt  dell'  Archi» 
lettura  Militare „ Cap,  XP. 

elio BulToIo, da  me  praticato  vfualmente , per  edere di 


;randiffima  vtilità , e cominodità , hò  volato  furio  parte- 


cipe à quelli , che  fi  dilettano  di  tal  profelfione , c per 
maggior  intelligenza  hò  pollo  in  chiaro  la  fua  figurale  forma,, 
come  vàfabrscato. 

Si  fabrica  dunque  di  legnodt  Pero,  per  meno  fpefa,  onero  dt 
Buffo,  fi  pottebbeancora  fabricate  di  ottone,  che  farebbe  me- 
glio , e più  belio  , e della  flelFa  bontà , & habilità , nella  maniera  , 
che  moftrail  prefentedifegno.  E ferue  quello  Buffolo  per  pi- 
gliare in  pianta  le  Città  ,Caflel|l,  Fortezze  , Paefi , Fiumi , Pa- 
lazzi , e Cafe  » Seme  ancora  à tremare  la  firada  fotto  terra , per 
far  le  mine . Scrueper  trouar  la  linea  meridiana , per  aggiuflarc 
l’Artiglieria , e molte altre  operationi,  comefi  dirà  al  fuoluogo . 

Mà , pervenite  alla  p tattica , e moflrare  in  fatti  l’ operationc  , 
fi  piglia  nelle  mani  quello  Bufsolo,  e volendo  prendere  la  pianta 
d’ vna  Fortezza , appoggiarsi  tutto  il  lato  delia  riga , legnato  A. 
B.  al  muro  di  vno  de' Iati  della  Fortezza , c Io  terrai  ben  fermo , e 
poi  girerai  attorno  il  Bufsofo  delia  Calamita,  fegnato  M.  S.  O.  C. 
fino  à tanto,  che  fia  fermato  l’ ago  della  Calamita  fopra  il  fuo  let- 
to, e fc  vedrai  la  punta  dcifalancctta  fermata  , per  efempio,  al 
Vento,  ò alla  diuifione  fegnata  P.  à gradi  ij.  tù  fegnarai  fopra 
v na  poliza  la  memoria,  alla  lettera  P.  gradi  1 5.  e poi  piglierai  la 
lunghezza  della  facciata  del  muro  da  vn’ angolo  all  'altro  del 
detto  muto,  il  quale  farà , per  efempio,  Braccia  50.  notarsi  fopra 
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la  poliza,  fa  prima  facciata  dei  mure  è lunga  braccia  50.  c poi  fi 
jetia  il  Bullolo,  e fi  pone  fopra  1’  altro  lato  dei  maro  fogliente  del- 
ia Fortezza , appoggiandoli  al  muro  con  ii  Buffalo , come  iàccfli 
difopra,epaigirandoilBuffo!o«ldla  Calamita,  tanto  ehefia_* 
fermato T ago lopra ii fuo letto :e  fe,la  lancetta  fegnarà  fopra  il 
Vento  S.  gradi  ,perefempro,  30.,  fegnarai  fopra  la  poliza della 
memoria,  allaictteraS.  gradi  30.  , e poi  pigliala!  la  lunghezza 
della  feconda  facciata  dei  muro,  incominciando  la  feconda  mi- 
fura  doue  terminò  la  prima , con  che  fi  forma  l' angolo, e trouan- 
doli  effere  ,perefempio , lunga  braccia  80.  li  fegnarai  fepra  1® 
poliza,  e poi  ti  girerai  all'altro  lato,  che  forti;  ara:  vn' altro  an- 
golo, e eoshfarail’ifteffo,  come  fi  è detto  di  fopra,  feguitando1 
attorno  la  Fortezzaa  feto  per  latore  in  tal  modo  haurai  notato  fo- 
pra la  poliza  ddla  memoria  tutta  la  pianta  della  Fortezza  .. 

Se  poi  tu  voltili  poner  in  carta  iLdifegno  della  pianta  di  tutta 
la  Fortezza,  pigjkraivna  carta  grande,  e capace  , la  quale  fer- 
merai fopra  vna  Tauoia  ben’eguakjcon  cera, e poi  fopra  di  quel- 
la formaraì  Ja  milùra, detta  Modòloyouero  braccio  piccolo, tan- 
to  che  Ila  capace  là  carta  di  riceucre  tutto  ildifegno,  e poi  pi— 
gliarai  nelle  mani  il  Buffolo,  e fermarsi  prima  la  lancetta  fopra  la 
lettera  P.  come  db  fi  fermò  alla  prima  à gradi  1 5.  e poi  metterai 
sii  la-carta , e girerai  tutto  il  Buffolo-fino  à tanro , cìae  l’ ago  della 
Calamitarefti  fermo  fopra  il  fuo  letto  , &iui  tirerai  vna  linea  coi 
lapis  dietro  alla  rigaal  lato  A B.  de!  Buffolo,  di  lunghezza  tanta, 
come  notafti  fopra  fe  poliza  della  memoria  , con  lamifuradef 
Mcdolo, fopra  la  carta  fatto,  la  quale  farà  braccia  5o.,c  tanto  fa- 
rai lunga  la  linea  ,c  poi  leuarai  il  Buffolo , e tornerai  lafeconda-» 
volta  ad  aggiuffare  la  lancetta  fopra  il  Buffolo  alla  letteraS.s 
gradi  30,  come  notafti  su  la  poliza, c poi msttetai fopra  la  carta 
tutto  il  Buffolo  vn’ altra  volta,  e lo  girerai  tanto,  che  l’ago  fi» 
fermato  fopra  il  fa©  letto,  e tirerai  vrf  altra  linea  dietro  la  riga  A- 
B lunga  braccia  8o« come  natalìzia  quale  formerà  l’angolo  co» 
la  prima  linea , e così  feguitando  con  la  lidia  regola,  formar  ai  la 
pianta  di  tutta  la  Fortezza , con  grande  facilità , 


Del  B Acuto  Mtnftrio  » 

Che  cof a fi 1*  tl  Bacillo  Menforio  de  gli  Antichi , e ? 
come  lo  fa.br temano , C.ip.  XVI, 

IL  Baculo Menforio,  che  ne’ primi  tempi  era_, 
vfato  da  gli  Antichi,  era  da  loro  fatto  nel  fc* 
guenretnodo. 

Faceuano  prima  vna  riga  quadrata , la  quale  ha- 
ueua  braccia  due  di  lunghezza  ,&  era  di  legno  di 
Noce  , ò Pero  fecco,  molto  polita,  c giuftamente 
fquadrata,  la  quale  diuideuano  in  otto,  ò dieci 
parti  eguali , come  moftra  il  prefente  difegno  E.  F. 
G.H.  & ad  ogni  diuilìone  di  quella  faceuano  vn 
buco,  che  eramolto  ben  fquadrato,  e giudo,  edi 
tal  larghezza , quanto  vna  penna  d’ Òcca  vi  poteua 
facilmente  capire  in  elfo;  e,  fatto  quello  faceuano 
vn  certo  Itilo,  ò baccherina  della  groifezza  del 
buco,  la  quale  era  tonda,  & eguale,  e la  lunghez- 
za delia  bacchcttaG.  H.  era  lunga  quanto  vna  del- 
le diuilioni , nella  riga  fatta,  efatto  quello,  hauc- 
uano fatto  ilBaculoMenforio,  ouero  il  Baculodi 
lacob  , com’  era  addimandato  da  gli  Antichi 
Egitij, 
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Modo , che  prattìcauano  gli  Antichi  nell'  adoperare 
tl  Bacalo  M infere  e . 

Cap.  XVI /, 

Volendo faperc , per mezo del  detto Baculo ,e  conofcert-» 
l’ altezza  ,òla  lontananza  d’ vna  Torre, ò d’ vna  nuir^r», 
pigliauano  nelle  mani  quello  BacuJo , e la  bachetta  detta  di  lopra 
mctteuano  nel  buco  della  riga,  che  à loro  pareua,  &andauano 
accollandoli , ò allontanandoli  all’  altezza  inlino  à tanto , che__> 
hauendo  loro  ( nel  modo  di  quello , che  vuol  tirare  la  Balcftra  ) vn 
capo  della  riga  all'occhio,  c l'altro  drizzato  alla  Torre  nella.* 
maniera , che  lì  vede  nel  prefenre  dilegno  A.  B.  C-  D.  & vna 
punta  della  bacchetta  veniua  ad  incontrarli  con  la  cimadclla^ 
Torre  A, , c l’ altra  punta  s' incontraua  col  piede  d’ ella  Torre  B., 
e quando  l’ haueuano  feontrate  giuftamentc  in  quello  modo , fa- 
ceuano  dinanzi  à loro  piedi  vn  legno,  come  mollra  il  C.,  e poi 
cauauano  fuori  di  quel  buco  la  bacchetta , la  qual’  era  polla  nella 
prima  diuilione  della  riga, eia  poneuano quella  feconda  voltai 
nella  feconda  diuilione  ,c  poi  fi  tirauano  in  dietro , come  mollra 
1’efempioD. , fatto  quello  andauano  cercando  vn’  altra  volta  la 
punta  del  Baculo,  che  vcniflcàfcontrare  conia  cima  della  Tor- 
re , e col  piede  d’efla,  come  haueuano  fatto  nella  politura  puma, 
e di  nuouofaceuanovn’altro  legno  auantia’loro  piedi,  cerne  il 
primo , e fatto  quello  mifurauano  quanti  piedi , ò palli  erano  dal 
legno  C.  all’  altro  D.  fatto  in  terra,  che  tane’ era  l’altezza  di 
quella  Torre, 

Mà  fe , per  Io  conttario , voleuano  il  numero  de’  palli  di  quella 
dillanza  orizontale ,l’ haueuano  dall’ iftella  opcrauone , che  fe- 
cero la  feconda  volta , numerando  la  diuilione  fui  Baculo,  ò riga, 
cioè , per  eferr  pio  ,1.2  come  appare  nel  fegno  D.  che  tante  vol- 
te, ouer  tanti  piedi,  ò palli  era  la  dillanza  della  Torre,  perche 
tanrj  palli, ò piedi  erano  mifurati  in  terra  dalla  prima  pofitutaC. 
alla  leeonda  D.  e ranre  volte  era  la  dillanza , come  tante  diuifio- 
m fi contauano fui  Baculo, 

Aucttcn- 


Aucrtendo  pe- 
rò, che  f e fi  vo- 
JeflTe  pratticarc_-> 
quello  Baculo  > 
mettendoli  Ia_« 
bacchetta  nella 
diuilione  inanzi , 
li  deue  tornare 
in  dietro  à cercar 
la  feconda  poli- 
tura^ ponendoli 
nella  diuilione  in 
dietro  in  efla  ri- 
ga, fi  deue  carni- 
nate  inanzi  a cer- 
carla. 

*- 
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li  rcro  modo  dì  mìfurare  le  lontanane , e larghezze  de'  Baio  ardi , 
o de  ' Fiumi , dotte  non  fi  goffi  accollare  in  modo  alcuno . 

Caf . XVlll. 

Volendo  mifurar  la  larghezza  de’  Baloardi,ò  de3  Cafamcnti, 
ò de’ Fiumi , onero qualfiuoglia altra  larghezza,  ò lonta- 
nanza di  qualunque  cofa , alia  quale  non  ti  puoi  accodare  in  mo- 
do alcuno,  acciò  più  facilmente  tu  pofla  ridurre  in  prattica  l’o- 
perazione delle  fudette  larghezze  , c diftanze,  ti  inoltro  qui 
i efempiodifegnato. 

Se  dunque  tu  volelli  Papere  la  larghezza  A.B.  cladifìanza  A. 
B.  D.  deui  ponerti  con  la  verga  afttonomica  nella  prima  postura 
nel  punto  C.  c mirare  per  l’ introguardo  F.  c trouato,  che  la  linea 
vifuale , che  fi  parte  dal  tuo  occhio  ,paflando  da  gl’introguardi 
E.  F.  venga  ad  incontrarli  coni  punti  A.B.  cioè  con  gli  orec- 
chioni de’  Baloardi  ,allhora farai  à tuoi  piedi  vn  legno, e poi  leua 
fuorigl’introguardiE.F.  c ponili  nelle  feguenti  diuifioni  della 
verga, epoitornaindietro,emiravn’aItra  volta  gl’introguar- 
di,[fino  à tanto,  che  la  tua  linea  vifuale  torna  di  nuouoadin- 
contrarli  coni  punti  A.  B.  fudetti;  incontrati  che  gli  haurai, 
farai  vn’  altro  fegnoaili  tuoi  piedi  nel  punto  D.  cadente  dal  tuo 
ccchiointerra,efattoquefìohauraiallborala  larghezza  A.  B. 
de’  Baloardi,  la  quale  farà  tanto,  quanto  farà  lo  fpatio  della  pri- 
ma politura  C.  alla  feconda  D.  e volendo  la  diltanza  de’ Baloardi 
A.  B.  fino  al  D.  farà  tanta , quante  le  diuifioni  contate  su  la  ver- 
ga ,cicè,fe  due  fono  le  diuifioni , tanta  farà  la  diltanza  de1  Ba- 
loardi A.  B.  fino  al  punto  D.  quantilono  i palli  ,ò  piedi,  due  vol- 
te contati  dal  C.  al  D.  fe , per  efempio,  dal  punto  C.  al  punto  D. 
faranno  palli , oucro  piedi  loo.  de’ Baloardi  A.B.  fino  al  punto 
D.  laranno  palli , ò piedi  200.  come  fi  vede  chiaro  nel  dilegno . 

Volendo  poi  con  la  medefima  verga  fapere  la  larghezza  de* 
Fiumi  ,ò  altra  cola , che  non  fia  troppolontana , cioè, che  fi  pof- 
la  vedere  commodamentec*  n la  viltà , dcui  ponerti  con  la  prima 
pofituranelpuntoC.su  la  ripa  delFmme  A.B.  G.  H.  e poocre 
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gl'intrcguardi  E. F.  nella diui (lane , che  à te  renda  più  co m mo- 
do , come  farebbe  nella  quarti  di  iti  fìoncydoppoi  ti  tarai  indietro 
fino,  c’  haurai  incontrati  gl’introguardi  con  li  punti  A.  B.  sù  la_» 
ripa  di  là  dal  Fiume  , al  modo  , che  fi  è detto  de'Baloardi  ,e  poi 
farai  vn  legno  cadente  in  terra  à tuoipiedi;  e,  fatto, quello  leua- 
rai  gl’introguardi  E.  F,  c li  metterai  nella  feguente  diuifionc-» 
quinta, e poi  tirati  indietro  ad  incontrare  gl’introguardi  E.  F* 
come  faccfti,eche  giungano  con  li  punti  A.B.  che  allhora  haurai 
la  diftanzadcir  A.  Bufino  al  D.la  quale  farà  cinque  tolte , come 
daiC.aiD.fc,perefcmpio,cifoffcropalfì  100  dunque  dal  D. 
all’  A.  P.»  vi  faranno  palli  500- defalcando  quelli,  che  lor.odal  D. 
alla  ripa  G,FlJiqualr,fe,perclempio, follerò  1 25.  dai  rimanen- 
te, che  faranno  375T»haurasla  larghezza  del  Fiume. 

Dunque  quella  regola  fcruirà  à pigliare  le  lontananze,  e lar- 
ghezze d i qualfi  uoglia  c ola  da  noi  veduta , c he  f3  a prefitta  con  Ir 
fuoi  termini  fedi , per  appoggiarli  à quelli  con  la  villa, e poter 
eemmodametttc  prendete  la  mi  futa» 
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In  qttcfia  Figura  fi  mostra  la  gì  ufi  a Geometria , per  mifurare 
le  lontananze  per  vfo  de'  Soldati  Bombardieri , fenza 
alcuno  Inttromento  Matematico , Cap.  XIX. 

Opo,  che  fi  è trattato  del  mifurare  le  lontananze  con  il  Ba- 


culo  Menforio, detto  Verga  Agronomica,  mi  par  bene 
di  inoltrare  il  modo  di  mifurare  anche  le  diftanze,  ouero  lonta- 
nanze con  facilità , e giuflamcnte,  fenza  elfi  Incrementi  : E per* 
che  à me  paté,  che  fìa  cofa,  degna  d’effere  imparata  da  tutti,  vo- 
glio difendere  qui  il  modo,  c prattica  ficura  perdette  mifure, 
con  tutta  la  chiarezza  poifibile. 

Veduta  dunque  in  vnaqualcheCittà  , ò altro  luogo  vna  Tor- 
te ,ò  Cafa, lontana  quanto  fi  voglia,  purché  con  l’ occhio  fi  com- 
prenda , e volendo  fapcr  quanto  ella  fia  lontana , tu  deui  operare 
come  qui  folto  ti  deferiuerò:  Auertcndoti  prima,  che, per  far 
quella  opctationc,  deui  elferc  in  vn  luogo,  che  fia  piano  ,c  fpatic- 
foie,  fe  non  folle  così  perfettamente  piano, non  importa,  balla 
folo,  c’habbi  commodità,'  di  pigliare  le  mifure,  per  far  i’ope- 
rationi , che  fono  per  deferiuerri . 

Poftoti  dunque  in  vn  tal  luogo , dal  quale  fia  veduta  la  Torre, 
fegnata  A.  deui  in  quel  luogo  alzar  vn  fegno  , come  vedi  nel 
dileguo,  nel  punto  B. , c’haurai  la  linea  vifuale  B.  A.  poi  deui 
alzate  vn’ altro  fegno fopradettalinea  vifuale  B.  A.  inquelladi- 
fìanza , che  à te  parerà , e , c’  haurai  commodo  di  fare,  come  vedi 
in  detto  difegno  nel  punto  C.  poi  deui  dal  punto  B.  formare-» 
vn’altra  linea  vifualc,chc  fiaad  angolo  retto  à detta  linea  B.  A. 
cioè,  che  fi  parta  dal  punto  B.  e vada  al  punto  D.  di  quella  lun- 
ghezza,chea  te parerà,  che  in  quello  mio  difegrfo  la  fò  di  40. 
braccia, e fe  quella  non  folfe  così  perfèttamente  ad  angolo  ret- 
to, non  importa,  balta  folo , che  vi  fi  accolli  più,  che  fia  potàbile, 
c poi  dal  detto  punto  D.mirarai  verfo  la  Torre  nel  punto  A.  & 
haurai  formato  iìtriangolo  fcaleno  A.  B.  D.  la  di  cui  bafe  fata  la 
linea  B D.  di  braccia  40.  Poi  deui  mifurare  la  diftanza,  eh’  è dai 
punto  C.  fino  alla  linea  D.  A-  nel  punto  F.  che  farà , per  efempio, 


braccia 
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braccia  35.  e portarsi  tal  mifurafo- 
pra  la  lirica  B.  D.  bafc  del  triango- 
lo da!  punto  B.  nel  punto  E.  e po- 
feia  tirerai  la  linea  dall’  E.  all’  F.  e 
reftarà  formato  il  triangolo  piccolo 
E.  D.  F.  la  di  cui  bafc  farà  dal  pun- 
to E.  al  D.  e farà  di  braccia  5.  poi 
piglierai  vna  bacchetta,  e la  farai 
delia  lunghezzadella  detta  bafc  E. 
D.  e mifurarai , quante  volte  entra 
nella  linea  E F.  la  quale  in  quello 
mioefempio  vientra  5.  volte , che 
faranno  braccia  2 5.  e così  dunque 
la  baie  del  triangolo  fcaleno,  che 
B.  D.  qual’  è braccia  40. entrata 
anch’ella  5.  volte  nella  linea  B*  A. 
che  à noi  era  incognita , e cosi  ba- 
lleremo la  fuamilura,  eh®,  farà  di  5. 
volte  ^o.che  farà  200  e tanto  con- 
cluderà cfìfer  diflante  ladetta  Tor- 
re dal  punto  A.  al  punto  B.  come  li 
vedechiarodal  decontro difegno. 

E volendo  poi  fapere  la  mifura_» 
delladettalontananza  B A. per  al- 
tra via,  come  per  via  aurea,  eh’ è 
detta  volgarmente  la  regola  del 
tré:  dopo,  c’haurai  tirate  tutte 
le  linee  , come  vedi  ne!  dilegno, 
e c’  haurai  fatte  le  file  mifure , dirai 
inquefta  guifa  : Se  la  bafe  E.  D.  del 
triangolo  fcaleno  E . D.  F.  di  lun- 
ghezza braccia  5.  mi  dà  la  linea  di 
mczoE  F.  di  lunghezza  braccia». 
25.  che  mi  darà  dunque  la  bafe 
£.  D.  del  triangolo  fcaleno  A , B.D. 

qual’è 


nforlo , 
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qual’è  braccia  40  moltiplicarai  la  lunghezza  della  linea  B.  D.  40, 
con  la  lunghezza  della  linea  E.  F,  qual’è  25.  che  il  Tuo  prodotto 
farà  icoo.poi  partirai  il  prodotto  per  la  linea  della  baie  del  trian- 
golo E.  D.F.  eh’ sbraccia  5.  e ne  verranno  200.  c tanto  Tarala^, 
lunghezza  della  linea, chcàteeraincognita,  la  qual’è  lalonta- 
nanza  della  Torre  A fino  al  punto  B.  ch’èpcr  appunto  lo  fteflb 
dell’opcrationc  antefecitta. 

Altro  modo  ^per  mifitrare  le  lont  annuire , stando  in  vr/4  Fortezza, 

Cop.  XX* 

SI  faccia  vna  Squadra  falfa  in  quello  modo.  Piglia  tre  righet»- 
te  lottili  di  legno,  due  delle  quali  fianolunghc  d*e  piedi  in 
orca , c r altra  alquanto  meno , c ponile  infieme , come  vedi  nel- 
la Figura, con  quattro  introguardi  A.  B.I.H.lariga  A.  I.  habbi» 
nel  fondoillcmicircolograduato.  Ea  riga  1.  H.  fi  giti  intorno 
ad  I.  La  riga  A B,  fi  gin  intorno  ad  A.  Il  modo  di  adoperarla  è 
quello  » Metti  quella  Squadra  l'opra  il  Baloardo  F.  e guarda  dall' 
inrroguardo  A. peri,  al  luogo  lontano  G Doppoi  dall’intro- 
guardo  A per  c,  verfo  l’altro  Baloardo  al  fegno  E.  e fermate-» 
quelle  d ue  righe , tenendole  in  quel  grado  d’ angolo , che  forma* 
no  fopra  il  femicireolp , trasferirai  la  Squadra  al  luogo  E.  c la  fer- 
marai  in  modo,  che,  guardando  da  B.  in  A.  tu  veda  il  primo  fe- 
gno F.  Doppoi  con  la  terza  riga  H.  I.  guardando  da  H.  in  I.  mire- 
rai il  mcdcfimojuogo  lontano  G.  Vedrai,  che  le  tré  righe  for* 
manoihriangoloA  I.H.  Ciò  fatto mifura  quante  volte  la  bafe 
A.  H entra  nel  lato  A.  J.  che  tante  volte  la  diftanza  F.  E.  entrarà 
nella  lontananza  F.  G.  Dimodoche,fc  laBafc  A,  H.  entra , per 
riempio,  20.  volte  nel  lato  A.  I eia  diftanza  F.E-fia,  perefem- 
pio , d’ vn  T rabucco , la  lontananza  F.  G.  farà  di  2 9.  Trabucchi . 
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Difcorfo  primo  /opra  il  valore  delle  Lene  quadre  , per  alzare/* 
molla  quantità,  d' acqua  ,per  bi/ogno  della  Tortezza , tanto 
per  li  Difenfori , quanto  per  gli  jijfahtori  % 

Cap.  XXI. 

SI  moftra  qui  il  modo  di  fabricarie,  Se  il  valore  d’efle per!e_^ 
Fortezze  necdfario . Quelle  fono  certe  canne  , oucro  caf- 
fè: te  quadre  5addimandare  dame  Leue , perche  con  quelle  fi  Ie- 
na di  pelo  l’acqua  in  altezza, co me  farebbe  fino  alle  brazza  linea, 
li  di  Cremona  3.  à 5.  à 7,  fino  alle  braccia  1 8.  & ancora  più , con 
dargli  la  fua  proporcene  delia  groflezza,  conforme  la  lunghezza, 
come  fi  dirà  al  fuo  luogo . 

Daremo  dunque  i’efempio  d’vna  Lena  corta, di  lunghezza-, 
braccia  tré,  come  mollra  la  ieguentc  Figura  al  fegno  A.  B.  Pri- 
ma fi  deuono  pigliate  quattro  tauolc  di  lunghezza,  e larghezza, 
come  !acanna,che  fidefideradifarc,  e di  groflezza  vn’ oncia, 
di  legno,  di  quello,  clic  farà  più  commodo,  come  farebbedi 
Pioppo , di  Salice , ò di  Pagherà , mà  farà  meglio  di  Rouerc , ò di 
Arefi. 

Dunque , per  fare  la  prefentc , fi  deuono  prima  fare  due  tauo- 
le  lunghe  braccia  3.  larghe  oncic  5.  dal  capo  del  fondo  B.  c dal 
capo  A.fifarannolarghconcie  5.  &vnquarto,  à fine  che  redi 
più  larga  in  cima , che  in  fondo,  acciochc  il  gattello  vada  ferrato 
nel  fondo,  per  poterlo  lcuarfuori  albifogno. 

Si  deue  poi  hauer  fatto  il  fondello  C.  di  Noce , ò di  Rouere , di 
groflezza  oncic  i.  di  larghezza  oncic  5.  & vn  quarto , acciò  polli 
entrare  nelle  4 tauole,  come  fi  moftra  al  fegno  D.  mezo  quarto 
d*  oncia , che  reftarà  poi  la  canna  larga , netta  di  dentro  oncie  5. 
quello  fondello  deuchauere il  buco  nel  mezo,  largo  di  diametro  . 
oncie  1.  c meza,  con  fopra  l' Animella,  come  fi  moftra  ai  fegno  E. 
e che  l’ Animella  E fia  fatta  di  coramcda  fola  groflo , e ben’ vo- 
to, efe  gli  poncràfoptavnaJalirclla  di  ferro,  inchiodata  con  le 
ftecche  tte , come  fi  vede  all'E.C. 

Fatto  che  fia  quello  fi  deue  ponere  inficine  la  caflctta  G.E.D. 

con 
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con  entro  il  fondello  C.E.  ben’ incaftrato  nelle  quattro  tauole, 
accioche  dia  ben  falcio,  e che  polla  tener  falcio  il  pefo  dell’acqua. 

Fatta , & inchiodata  con  pochi  chiodi  la  cadetta  lì  deuc  Cotti- 
gliarc  dalli  capi,  accioche  ella  redi  piùgroffancl  mezo,  che  ne’ 
capi,  à fine  di  poterla  cerchiare  più  facilmente  di  reggia  di  ferro, 
&i  cerchi  fi  porranno  lontani  l’vno  dall’ altrooncic  7.  Fatto  che 
fìa  quefio  fi  deuc  poi  fare  il  Gattello  I.K.  di  legno  di  Noce,  ò di 
Olmo  di  groflezza  oncie  due,  e di  larghezza,  com’  è larga  la  caf- 
fetta  nel  fondo,  e che  gli  vada  dentro  largo,  tanto  che  pollino 
entrare attornoquattro pezzetti  di  corame  da  foia  ben’vnto, 
inchiodati  con  le  decedette  ne  gl’  incadri,  come  modra  l’ e Tem- 
pio H.,  fatto  quedofe  gli  metterà  la  bacchetta  di  ferro,  fegnata 
L.  M.  la  quale  farà  lunga  dalla  cima  A.  fino  al  fondo  B.  accioche 
il  Gattello  polfa  giuocare  fotto l’acqua, come  fi  dirà  diffufamen- 
te  nell’  altre  Figure  feguenti . 

In  quefla  Figura  fi  moffr  a il  mede  di  fabrìtarevna  Letta  quadra 
da  alzar  l'  acqua  per  vfo  delle  Fortezze.  Cap , XXII. 

LA  prefente  Leua  l’ habbiamo  fatta , e giornalmente  fi  ado- 
pera à ieuar  l’acqua  per  vfo  delle  Fortezze , la  quale  leua 
!’ acqua  à forza  di  danga,  come  modra  l’efcmpio  A.  B. 

Queda  Leua  è fatta  come  vna  cadetta  quadra  di  larghezza.* 
netta  di  dentro  onde  quattro  nel  fondo  A.  e nella  cima  B.  larga 
oncie 4. &vn quarto,  cioè  vna  canna  quadrata,  lunga  tutta  , 
netta,  e brutta  con  l'orccchic  A.  braccia  8.  la  quale  dà  fotto 
ali’  acqua  braccia  2,c  ne  tedanofopra  l’acqua  braccia  6.  le  quali 
fono  quelle , che  fi  leuano  in  sii  à forza  della  Stanga , la  quale  hà 
di  leua  dalla  Cauicchia  E.  oncie  7.  La  Stanga  è lunga  tutta  brac- 
cia 4.  e mezo , come  fi  vede  ai  C.  F.  D.  che  dà  la  leua  alla  bac- 
chetta E.  deu’  è attaccato  i!  Gattello  M oueroL.  il  quale  giuo- 
ca  tutto  fotto  acqua,  c mentre  che  fi  calca  la  Stanga  D.  fi  leua- 
no tutte  le  feibrazza  d’altezza  d’acqua,  ia  quale  entra  dentro 
facilmente  dal  buco  N.  con  vn  gramo  huomo , e con  grande  fa- 
cilità fi  caua  l’ acqua . Poi  fi  è trouato  calai  l’ acqua  nel  Pozzo , 
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che  non  reftaua  /otto  acqua  folo  vn  braccio, e ne  refiauano  brac- 
cia 7.  d’altezza , allhora  fi  è trouato , che  la  Stanga  D.  diuentaua 
vn  poco  più  grcuc  da  calcare , in  tal  cafo  fi  dcue  dargli  manco 
leua,  come  farebbero  oncic  5. ò 6. entra  poi  dentro  l’acqua  dal 
buco  del  fondello  N.  c fubito  entrata,  fi  chiude  l’ animella  I.c 
reità  piena  tutta  la  cadetta , e poi  fi  torna  à calcar  giu  la  Stanga , 
perche  ogni  colpo,  che  fi  leua  fi  tira  sù  vn  buon  Secchio  d’ac- 
qua ogni  volta. 

Si  aucrta,  che  quelle  Leue  alzano  l’acqua  fino  all’altezza  di 
braccia^  7. &8. io. I4*e r8.c riuniranno  beniilìmo,  come  fi 
è detto  di  (opra  ,c  volendole  fare  più  lunghe  fé  gli  darà  la  fua_f 
portionc  nella  grofiezza,  con  farle  più  firette , come  fi  dirà . 

Nella  prefc»t e Figura  f rappre fintano  due  Leue  corte , e grojfe , 

Cap.  XXlll. 

NEI  pra  1 1 ieare  hebbi  occafione  di  far  fare  le  due  Leue , figu- 
rate nel  prefentedifegno  A.  B.  di  lunghezza  bracci  e 
di  grofiezzadi  netto  di  dentro  oncie  6 facendole  nella  maniera, 
che  diceffimo  dell’  altre  qui  di  fopra , c feci  far  loro  la  Bilancia.* 
C.  D.  che  leua  sù , e giù  le  Bacchette , e così  con  vn’  huomo  folo 
aila  Stanga  E.  G.  fingendola  detta  Stanga,  vna  Leua  fi  abbaila, 
e l’ altra  fi  alza , e butta  molta  quantità  d’ acqua , con  grande.* 
commodità , & è cofa  bcllifsima  da  vedere , c fù  fatto  quello  edi- 
ficio, con  poca  fpefa,  per  edere  di  tauole  di  Pioppa,  con  quat- 
tro cerchi  di  ferro , come  fi  vede  chiaro  nella  prefcntc  Figura . 
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In  quella  Figura  fi  moflr  ano  due  Lene  fopra  l*  acqui  ttrrtMt% 
che  alzane  Facqua^per  adacquar  terre , e per  vfo  delle  Fortezze . 

Cap,  XX  ir, 

HAuendola  commodità  di  vna  Seriola  , c’  habbia  vn  poco 
di  dccliuio , per  voltar  la  Ruota  3.  & hauendo  trattato  il 
iìto con quella commodità  fi  fabticano  due  Lcue  nella  forma» 
come  fi  è detto  nelle  antecedenti  Figure,  che  fiano  bcnifsimo 
accommodatc,  di  lunghezza  braccia  7.I’ vna  , accioche  fiano 
fott’ acqua  vn  braccio, c ne  reftarannofopr’ acqua  braccia  6.  c 
poi  fi  deue  fare  vna  Ruota  da  acqua  B.  la  quale  fi  porrà  fopra  il 
corrente  della  Seriola  C.  c nell*  Arbore  I.  della  Ruota  B fc  gl’  in- 
ferirà dentro  la  Cigognola  di  fctroD.condcntroillegnoE.il 
quale  alza,  «Rabbattala  Stanga  F.  come  fi  vede  nel  difegno,  nel 
quale  fi  vede,  che  mentre  và  girando  la  Ruota  B.  la  Cigognola  D. 
fà  anda  c in  su , & in  giù  la  Stanga  F.  «Scalza,  & abbaffa  le  due  bac- 
chette G.H,  le  quali  operano  nelle  due  caffette,  fegnatc  A.  A.» 
che  Ieuano  l’ acqua,  e la  buttano  nel  vafo  H.  in  rant'  abbondanza» 
che  adacquano  le  Campagne, e con  tanta  facilità, ch’è  cofa  incre- 
dibile »c  bella  da  vedere  > e buona  » e di  vtilità  grandissima  « 
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iw  a tteji a Figura  fi  fanno  vedere  due  Leue  di  tutta  bontà , c*  boggi 
fi  adoperano  ad  adacquare  vn  grand  /[fimo  Giardino  . 

Cap.  XXV, 

^cftc  leue  fono  fatte  di  Legno  di  Rouere>di  lunghezza 
braccia  7.cmeza,e  di  larghezza,  nette  al  di  dentro  on» 
eie  q.  & al  capo  di  fopra  fognato  B.  nel  di  dentro  on« 
cietf.&vnquarto, aggiriate, efatte, cornei* altreal  cap.  20. 

Quelle  dueLeue  fono  polle  nel  Giardinodcl  Palazzo  dell*  11- 
luftrilfimo  Sig.  Gmfeppc  Lodi  à Martignana , à canto  la  Pefchic- 
ra,  fatta  in  detto  Giardino.  Se  gli  fece  vn  Pozzo,  il  quale  riccue 
1*  acqua  dalla  fineft iella  K.  eh’  è nel  fondo  della  detta  Pcfchicra, 
e dentro  à quello  Pozzo  fi  pofero  le  dueLeue  > ch’crano  lunghe 
tutte  con  le  orecchie  braccia  7.cmeza,  cnercftauano  fott*  ac- 
qua braccia  2.  Alzano  l’acqua  braccia  5.  e reeza,  convn’huo- 
tr.ofolo  alla  Stanga  H.l.ccauafitant’ acqua,  che  allaga  tutto  il 
Giardino. 


Ito 
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In  quefia  Figura  fi fa  vedere  la  propor  fio  ne , ebe  devono  battere 
le  Leue  quadre,  in  quanto  alla  loro  lunghezza , 

Cap.  XXVI. 

SI  fono  di  fegnate  le  prefenti  Leue , per  inoltrare  la  differenza , 
ebe  vi  è nel  fare  il  Gattello , legnato  A.  B.  il  quale  deue  effee 
fatto , come  quello  delle  Sorbe,  ò T rombe  di  rame,  notato  al  cap. 
30.  par.  3.  che  vcdrafli  come  deue  farli,  cioè  lungo  vn  braccio 
lineale  di  Cremona , come  fi  vede  nell*  efempio  A.  B.  eh’  è attac- 
cato alla  bacchetta  C.  lunga  dalla  cima  E.  lino  al  fondo  D.  doue 
giuoca  il  fudetto  Gattello  lotto  acqua , e volendole  fabricare  più 
lunghe  di  canna , ò cadetta  quadra , ò tonda , fa  di  mefticn  farle 
più  (frette  di  canna,  come  farebbe,  v olendole  far  lunghe  braccia 
14.  dcuonli  fare  larghe,  nette  al  di  dentro, onde  2.  c meza , e vo- 
lendole far  lunghe  braccia  18.  li  faranno  larghe,  nette  di  dentto, 
onde  2.  con  la  mede  lima  proportionc,  come  li  è detto  dell'  altte, 
cioè  più  larghe  in  cima , che  nel  fondo , vn  quarto  d’ oncia , e—» 
dcuono  di  più  edere  cerchiate,  come  lì  è detto  dell’ altre  Leue. 
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I»  queliti  Figura  fi  moftra  vna  Machina  /opra  due  Barche  , per 
al^ar  l'  acqua  de  ’ Fiumi  correnti,  per  adacquar  terre . 

Cap.  XXVIU 

HAuendodelli  terreni  in  fito dietro à Fiumi,  come  farebbe 
per  il  Fiume  Pò,  che  fodero  commodi , per  adacquarli , fi 
potrebbe  fabricare  la  prefente  Machina  lopra  due  Barche  qua- 
dre , dette  da  noi  Saldoni , fatte  alla  fimilitudine  di  quelle  de* 
Molini  j come  fi  è detto  di  fopra . 

Volendo  fabricare  quella  Machina , fi  deuono  fare  le  due  Bar- 
che A.  B lunghe  tutte  due  braccia  1 5.  e fi  farà  larga  la  Barca  A. 
braccia  3.  e meza,  alta  di  fponde  braccia  2.  e la  Barca  B.  fi  farà 
largatolo  braccia  2,  perche  porta  manco  pefo,  alta  di  fponde_^ 
braccia  2.  che  fi  jno  quadrate,  corr  e cationi,  cioè  quelli  deih  Mo- 
lini , e che  fijno  fatte  di  tauole  grolle  vn’  oncia , ò di  Rouerc  ,ò  di 
Pioppo, c fi  farà, per mancofpefa  , fopra  di  quelle  due  Barche 
ponerc  le  traui  C.  D.  lunghe  braccia  1 3.  in  circa , che  traùerfino 
le  due  Barche  A.B.e  poi  nel  mezo  delle  dette  due  traui  fi  ponerà 
la  Ruota  da  acqua  E.  lunga  braccia  5.  e larga  di  diametro  pure 
braccia5.  con  Pale  num.16.  fatte  di  ella  Pioppa,  come  quelle 
de’  Molini. 

Fatto,  che  fia  quello , fi  deuono  hauer  preparare  due  Leue  F. 
G.  lunghe  braccia  io.l'vna,clarghe5nette  didentro,  onc.  3.  che 
fiano  fatte  in  buona  f.rma,  come  fièdettoneiraneccedente;e 
poi  gli  fia  fatto  il  fuo  Vaio  H.I.  nella  cima,  il  quale  riceua  l’ac- 
qua dalle  canne  delie  fue  Leue,  e poi  le  gli  ponerà  vn  condotto, 
è fia  canna  tonda,  grolla  di  diametro  cncie  1.  e meza , L.  M.  N. 
fatta  di  corame  ben  cucito,  lunga  tanto,  che  arriui  dall’ L.  all’  M. 
& N.  e che  fi  appoggi  fopra  il  BarchettoM.  e con  il  capo  N.  vada 
fopta  la  fponda  del  Fiume  , che  portarà  l’acqua , doue  più  piace- 
rà, e quello  balla  accennare  all’huomo  ingegnofo,  c vedctla 
preferite  ir.us!Ukme,fenz* altra  maggior  fpiegatione . 


Siella 
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Nella  /cruente  figura  fi  mostra  il  modo  di  leuare  in  mclt  * al- 
tezza affai  acqua , per  foccorfo  di  qualche  Citta  , o Tortezza. 

Cap.  XXVIII. 

HAucndo  intefo  negli  antecedenti  Capitoli  il  valore  delle 
noftrc  Leue  quadre ,c  rotonde , Si  anche  dall'  efpericnza, 
da  noi  fatta, che riefeono  buoniflime. 

Refta  che,  venendo  1*  occafione , per  foccorfo  del  vitto  à 
qualche  Città  > ò Fortezza  in  Monte , ò in  Colle , e (Tendo  1'  acqua 
corrente  à piè  di  quelli,  fi  deue  fare  iiprefente  edificio,  quale 
non  cederà  quali  in  bontà,  & in  vtilità  à quello , fatto  al  tempo, 
& alla  prefenza  dell*  Inuittiflimo  Carlo  V.  Imperatore,  dal  noftro 
GioannclloTorrianijCrcmonefc,  Principe  de  gli  Artefici  ,in_» 
Toledo , edificio  veramente  degno  di  lode , e da  fuo  pari  ( mà  pe- 
rò di  grandiilìmafpcfa)  col  quale  alzaua  molta  quantità  d*  ac- 
qua, tolta  dall*  alueo  al  piè  del  Monte,  che  feruiua  per  commodi- 
tà  di  tutta  quella  Città , come  fi  può  vedere  dal  Modello,  pollo 
qui  nella  nollra  Città  di  Cremona.  Il  nollro  edificio  dunque  è 
di  minor  fpefa,c  quali  d’vgual  bontà  del  fudetto,  c per  farlo, fi 
moltiplicheranno  le  Leue,  fatte,  come  fi  èinfegnato  di  fopra  ; 
auertendo , che,  volendo  ieuar  l'acqua  in  moli*  altezza , fi  dcuo- 
no  fare  le  canne  di  rame , di  lunghezza  conforme  il  bifogno , ac- 
ciò relìlìano  ali*  ingiurie  de*  tempi , e ponerle  vna  fopra  all*  altra , 
come  fi  vede  nella  prelcntc  Figura , che  mollra  4,  Leue , vna  fo- 
pra l’alt  ra,  e la  Ruota  da  acqua  A.  molfa  dal  corrente  dell*  acqua, 
alza  la  Cigognola  B.&  abbatta  le  Stanghe  C .D. , le  quali  alzano , 
& abbacano  le  bacchette  delle  Leue  E.  F.G.H.  & vna  Leua  dà 
1*  acqua  all’  altra , & in  tal  modo  fi  polTono  moltiplicare  vna  fopra 
l'altra, che  fi  farà  andare  l’acqua  in  qualunque  altezza  fi  voglia 
à fuo  piacere, conforme  fi  vede  chiaro  nel  fcguentc  difegno. 


Vn' al. 
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V»' altro  edificio , da  me  praticato , per  allagar  Campii 

Cap.  XXIX. 

LA  preferite  Mach  ina,  dimandata  da  Filofofi  Hodria , fu  da 
me  (atta  fui  noftro  Territorio  Cremonefc , & haueua  Tei 
Lcue  quadre  , fegnatc  A.  le  quali  erano  lunghe  brutte , c nctte^ » 
braccia  6.  Se  era  largo  il  netto  di  dentro  oncie  4.  con  il  fuo  Gat- 
tello in  fondo , come  fi  è detto  dell’  altre , e vogliono  haucre  le 
Stanghe  I.  che  leuano  sù , e giù  la  bacchetta  D. , c dcuono  eflerc 
lunghe  braccia  3.  conforme  il  difegno  I.  c quelle  fono  attaccate 
con  vncapoaltraueE.  epoifeguita  l’arbore  M.  lungo  braccia 
1 o.  c meza  , con  il  fuo  carrello  N.  da  capo , quale  deue  baucre 
fufi  24.  elaKuota  B,  deue  haueredentoni 40.  e l’arbore  C.  và 
lungo  braccia  5.  ,la  Stanga  del  Cauallo  ,la  quale  è Affa  nel  fudet* 
to  arbore  , và  lunga  braccia  4.  accroche  polla  pallate  fra  vna  Co- 
lonna, c l’altra,  le  quali  Colonne  F. G.  deuono  effere  dittanti 
vna  dall’altra  braccia  io.  vi  fono  poi  le  palette , che  fono infcrte 
nell’  arbore  M.  c’  hanno  da  clferc  lunghe  braccia  2.  cioè  in  tutto, 
con  le  fue  ruotelle  dalli  capi,  le  quali  auànzano  fuori  dal  detto 
arbore  meze  da  vna  parte,  e meze  dall’  altra , come  fi  vedono,  fc- 
gnateconl’O.Icqua!ifonoàdue,àdue  ficcate  nel  detto  arbo- 
re, e fi  fallano  vna  coni’  altra,  perche  nclfarlecaue  nell’arbore 
fi  deue  compartire  l'arbore  in  lei  parti,  come  fi  vede  chiaro  ne 
prclente  dilegno. 

Come  anche  fi  vede,  che  quella  ruotella  và  à battere  fot- 
to  alle  Stanghe  I.  e fi  leuano  m sù  facilmente  à due  à due, 
e poi  calano  in  giù  da  loro  flette  , folo  per  il  pefo  della  bac- 
chetta, e Stanga  -,  e, mentre  che  1’  arbore  gira  attorno  , pee 
forza  dei  Cauallo,  tornano  à lcuare  in  sù,e  buttano  1‘  acqua 
nei  Vaio  H* 

Dico,  che  quell’  edificio  alza  1’  acqua  in  altezza  di  brac- 
cia cinque,  e manda  fuori  vn  Canale  d’acqua  continua.* 
d’  altezza  oncie  ttè,  c largo  oncie  dicci , ia  quale  feruc  per 
allagar  Campi» 

Quello 
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Delle  Lene]  S05 

Quello  edificio  riufeì  tanto  mirabile  , che  per  la  Tua  bon- 
tà» e valore  , e , perche  aizaua  tanta  quantità  d’  acqua,  fù 
inhibito  al  Padrone,  & aftretto  à leuario  per  le  competenze» 
che  vertiuano,  più  per  inuidia,che  per  ragioni  d’  acquea. 
Per  tanto  dico  , ch’era  cofa  marauigliofa  da  vedete  , che 
con  va  gramo  Cauallo  s’ alzaffe  tane’  acqua. 


P 
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DELL  A NVOVA 

ARCHITETTVRA 

MILITARE 

©/  ALESSANDRO  CAPRA  CREMONESE. 

PARTE  TERZA» 

Nella  quale  fi  tratta  dell*  origine  delle  Machine  diuerfe, 
come  farebbero  Molini  da  Caualio*  c da  mano , quali 
feruono  per  vfodelle  Fortezze, e fi  moftrano  fonta- 
ne diuerfe,  e nuoue  Inuentiom  di  Trombe, oucr 
Sorbe,  per  cauarc  acqua  da  Pozzi. 

Deli*  orìgine  delle  Machine,  del  moto  retto  , e circolare , e dell  a 
Letta,  e del  Cogno , necejjaria  à i Profejfort  dell ' Archilei, 
etera  Militare.  Caj>.  /, 

I vede  nella  prefentc  Figura  prima , «he  la  I.eua_» 
A.  B,  la  quale  calando  il  capo  8.  trabocca  la  Co- 
donna  C.  per  ragione  del  moto  retto,  nel  qua- 
le confitte  la  Tua  forza  ; e mettendo  la  Bilancia  D. 
conti  pelo  E.  che  pela , per  efetnpio,  lib.  too.c 
dall3  aittoeapo  il  pcfoF.  ohepefa  lib.  25.  teftarà 
in  equilibrio,  perla  ragione  della  Leua  ,e  della  Bilancia,  il  quale 
è moto  dritto;  poiché  mettendoli  il  pefoH.  fppra  due  rottoli  vn* 
huomo  facilmente  lo  farà  andare,  per  la  ragione  del  moto  circo- 
lare , -così  anche  ilCogno  I.  pofìo  nel  legno  L.  battuto  con  la_# 
Mazza,apdrà  ìl|egno,s  così -fi  diti  dizuttel’altre  Madame» 
mi 


teli'  origine  delle  M tubine. 
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ioS  Tane  Ter** 

Del  volgimento  ciré  dare  delle  T agite , per  Iettar  pefiiper  fahrì- 
che , & altre  ce/e . Cap.  fi. 

IN  quella  feconda  Figura  fifa  vedere  il  modo,  che  fi  vfain_i 
Cremona  , per  leuarpefi  nelle  Fabriche,  con  il  modo  delle 
Taglie  di  tré  rotelle  , fegnate  A.  con  le  quali,  girando  le  Stanghe 
della  Ruftica  ,ò  Arghena  B.  fi  fà  tanta  forza,  per  ragione  del  cir- 
colar mouimemo , fatto, voltando  le  Stanghe  C.  qual’è  moro 
dritto,  chefileuagrandiffimo  pefo,  & il  modo  di  gouernarfi-, 
ehiaro  fi  vede  nel  prefentedifegno  ; di  effe  fà  mentione  Vitruuio- 
nel  fecondo  cap  del iib.  io^dellc Machine, dicendo:  Nelle  fa- 
briche de'  Sacri  Tempi/  di  tali  machine  tanta  e l'vtilita , che. 
tutti  gli  huominì , che  la  ragione  della  /erica  fudetta  delle  Ma- 
ch r.e  p off  d ranno  ) trouaranno  continuamente  motte  nuout  in- 
de ntt  otti  d ' altre  /orti  di  Madtine , e faranno  co/e  nuota  da—?- 
veder  e » 


Doli*  origine  dello  Machìnt. 


top 


fio 


‘Tur te  Ttnyt. 


In  qucfta  Figura  fi  ntoflr a la  forza , c ’ hanno  tre  Candele 
di  legno , per  leuar  J>e[ì . Cap.  III. 

P Er  far  quella  Machina  fi  pigliaranno  tre  Candele  dì  legno  in 
piedi, le  quali  congiunte  infieme  fi  legaranno  nella  cima,fe- 
gnata  A.  che  allargate  in  fondo  forniranno  il  triangolo, &à  det- 
ta cima  A.  attaccali  la  girella  > fopra  la  quale  palfa  la  fune , attac- 
cata al  capo  della  Colonna  B.  C.  come  fi  vede  in  quella  terza  Fi- 
gura . Poi  voltando  il  torno  F.  con  l’aiuto  di  due  huomini  , vno 
alle  Stanghe , l’ altro  al  capo  della  fune  D.  in  tal  modo  fi  metterà 
la  Colonna  fopra  la  bafe  E.  con  grandi  (lima  facilità  ,come  anco- 
ra per  tirar  traui,ò  bordonali,  ò altro  pefo  l’opra  le  fabriche_. > , 
fenza  valerli  delle  taglie  > fi  adopererà  il  tornello  G.  H.  con  due 
funi, polle  nelle  lache  G.  H.  dandole  tré  volte  attorno  al  tornello, 
cmettcndovn’huomoperogmcapodellafune,  eqvattro  huo- 
mini alle  Stanghe , che  fono  fei  c due  à condurre  il  traue , ò bor- 
donale , eh’ in  tal  guifa fi  operata  con  grandiflima  facilità , fe  fa- 
rà fatto  tutto  quello  con  buon  giuditto,  come  porta  il  bifogno 
dell’  arte  delle  prefeoti  Machine . 


in 
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Della  forza  della  Vida  perpetua  ’ 

Cap.  ir. 

LA  preferite  Machtna  della  Vida  perpetua,  così  dimandata 
da  Vitruuio  nel  )ib.  i o.  cap.  1.  feruc  per  tirare  vn  grandif- 
fimopefo,  per  la  moltiplicationc  delle  Ruote,  per  le  ragionidei 
moto  circolare , le  quali  fanno  gran  forza,  e la  Vida  ,pcr  la  ragio- 
ne del  Cogno,  hà  grandiflìma  forza  di  muoucrc  la  Ruota.  Di 
modo , che, voltando  la  Cigognola  A. la  Vida  voltarà  la  Ruota  B. 
c la  Ruota  B.  voltarà  la  Ruota  C.  c’  hà  attaccato  il  fufo , ò fia  Ar- 
ghena , intorno  à cui  è voltata  la  fune  delle  taglie , e tirarà  gran- 
difsimopefo,  con  molta  facilità,  caufara  dalla  Vida  perpetua 
D.  la  quale  fi  fabrica  di  metalli , e la  Ruota  E.  hà  da  dlere  ansata 
di  metallo,  fatta  conforme  ilprefcntedifegno. 


/ 


1 14  IdrteTtrsg 

Si  mefìra  il  modo  facile  del  /catare  9 e far  le  Videi 

c 

PEr  fcgnare  le  prefenti  Vide  fi  farà  il  legno*  ò ferro * che  fi* 
fatto  al  torno  ben  giufto  , e polito,  della  grottezza , c lun- 
ghezza , douc  fi  vuol  fate  la  Vida , c poi  fi  pigliata  vna  carta,  la 
quale  fia  Squadrata  ad  angoli  retti,  che  fi  voltata  fopta  del  legno» 
ò ferro  ben  tondo, tanto  che  retti  coperto  tutto  il  detto  legno» 
ò ferro,  fi  che  fi  congìungagiuftoinfìcmc  ladetta  cartata  quale 
farà  fatta,  come  fi  vede  in  A.ft.C.ecomcfi  vuol  legnate  detta 
Vida  da  vn  verme,  fi  piglierà,  per  efempio,  la  carta  C.  efi  pi- 
gliarà  la  larghezza  della  panna»  che  fi  vuoi  fare  alla  Vida  con  il 
Compatto , & ella  fi  portata  fopta  la  carta  all’  angolo  D.  e fi  com- 
partirà tutta  la  carta  E»  con  la  medefima  apert  ora  del  Compaia 
lo  i e poi  fi  portarà  dall’altra  parte  F.  Leon  la  medefima  apertu- 
ra ancora  ,efifegnarà  ,comefivcdcncldifegno,  tirando  le  li- 
nee da  vn  punto  all'  altro  » come  fi  vede  » e poi  fi  voltarà  la  carta 
cosi  fegnara  attorno  la  Vida , c fi  fpoluererà , e la  V ida  reftarà  fe- 
ltrata giuda  ; e poi  cosi  ancora  fi  farà  con  la  Vida  B.  la  quale  hà 
cinque  vermi  » c quella  fcrucperlcStamparic,  la  quale  fifegna- 
eà  ancor’ effa  con  la  carta  B.  come  fi  vedenti  difegno,  e così  fi 
farà  ancora  della  Vida  A con  le  panne  quadre,  c fifegnarà  Ia_» 
carta  A.  con  d ue  panne , per  poterne  cauar  via  vna , e che  V altra 
aeftiviua,  &vguale. 

In  quanto  poi  alla  facilità  di  operare  fi  potino  fare  ancora 
Vide  doppie,  fegnate  G.  le  quali  feruono  per  occafione  di  voler 
fare  con  preftezza  ; e , volendo  fapere  douc  confitta  la  forza  della 
Vida, ella  confitte  nel  Cogno,  come  farebbe  il  Cogno  H.  della 
Vida  C.  hà  maggior  forza , che  non  hàla  Vida  B»  da  cinque  ver- 
mi , perche  il  fuo  Cogno  è più  grotto , c più  forte  » 

La  Vida  A.  con  le  panne  quadre  hà  grandifsima  forza , ancor- 
ché il  Cogno  L»  fia  vn  poco  più ftabile,  e per  tanto  dico,  che-> 
l'origine  delia  forza  della  Vida  è il  Cogno,  onde  quella  è alla  fir 
mifitudinc , che  fi  dà  del  Cogno» 

il. 


i 2 6 Parte  Teresa 

In  quella  Figura  fi  tr.  olì  rana  le  Taglie  da  j ci  Ruote* 

Cap.  FI* 


QVcllc  fono  le  Taglie  »defcrittc  da  Vitruuio  nel  lib.  io.  ma 
nonhàdimoftratoilmododi  legarle,  perche  fupponeua 
“"di  trattar  con  petfone  intendenti  ; mà  trouo , che  pochi 
fono,  cheintendono,  e per  tanto bò voluto moftrare  IcTaglie 
A B,  da  fei  ruote , & anche  fai  vedere  il  modo  di  legarle , come 
inoltra  C.  D.  e,  benché  lìa  cofa  tanto  facile , non  hò  voluto  man* 
care  di  far  quella  legatura , con  la  quale  li  dà  principio  ad  attac- 
car la  fune  all’  an nello  E.  e lì  volta  iòprala  ruota  G.  e poi  all*  H. 
all’I.  c dall’  I.  all’  L.  e dall’  L.  all’  M.  & in  tal  maniera  farà  fatta  la 
legatura  della  metà  delle  Taglie , e poi  lì  tornerà  con  il  capo  N.  e 
farà  rilìclfa  legatura,  che  fi  lece  fopra  l’altra  metà  della  Taglia  > 
pigliandoildettocapoN.cvoltandofopra  la  ruota  F.  c dall’  F. 
al  G.  &alt’H.  e palfando alia  ruota  I.  cdall’I.  all’L,  riportando 
ali’  M.  che  farà  fatta  la  legatura  di  tutte  due  le  Taglie  da  fei  ruo- 
te scoine  lì  vede  chiaro  nel  prefente  difegno . Dico , che  quelle 
forti  di  Taglie  leuaunno  grandilfimopcio,  come  fi  raoftra  dalla 


pratica 


1 1 S *Tàrte  Ter 

In  quitta  figura  fi  mottra  la  nuoua  irnienti  ont  ila  battere 
li  pali , per  far  le  piali  peate  nelle  f or  tip cationi, 

Cap.  fi  I. 

PRima  fi  farà  il  CaftcIIo,  conforme  il  difegno,  e poi  A pone* 
ranno  le  due  girelle  A , incaftratc  nella  fua  calla , c doppoi 
fi  metterà  1’  Arghena  B.con  le  fuc  cigognole  , c fi  attaccarà  la 
Staffa  C.  al  manico  del  piftonc  D.  e poi  voltando  la  cigognola  B. 
con  la  fu  ne  attaccata,  ch’elfa  alzerà  il  piftonc,  e come  egli  farà  al-  . 
zato  alla  cima,  verrà  fuori  la  Staffa  C.  &il  piftonc  E.cadcrà  fopra 
il  palo,  e poi  fi  tornerà  ad  attaccare  la  Staffa  C.  e fi  voltarà  l’Ar- 
ghcnaB.  all’ altra  parte,  e così  s'alzarà  il  piftonc,  & anderà  bat- 
tendo li  pali  con  due  huomini  comodamente  t conforme  fi  vede 
chiaro  nel  prefentc  difegno. 
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<»  questa  Figura  fi  fate  fa  vn*  altra  nuotta  ìnuentiont^ 
per  battere  i pali  nelle  fortificattoni . 

Cap.  Vili, 

FAtto , che  Hai!  Cartello , come  fi  vede  nel  prcfente  difcgno, 
onero  conforme  porta  l’ arte,  fi  penerà  la  Scala  A.  la  quale 
fia  fatta  bene  con  li  fuoi  piroli  di  buon  legno  fotte , e che  fia  drit- 
ta , acciòchc  rtia  ferma  nelli  fuoi  incartri , fatti  nelle  Colonne  B. 
C.  del  Cartello,  e poi  fi  farà  la  ruota  D.  dentata  , c fi  lafciara 
mancare  alia  detta  ruota  la  ferta  parte  de’dcmi,  la  quale  farà  vol- 
tata dal  carrello  E.  Se  il  carrello  E.  farà  voltato  dalla  ruota  denta* 
taF.  che  voltando  le  Stanghe  G.voltarà  la  ruota  F.  c continua- 
mente andaràleuando  il  pirtoneH.  come  mortrala  prefcntc  Fi- 
gura ; e,  come  arriuarà  la  ruota , doue  mancano  li  denti , cadrà  il 
pirtonefopra  del  palo,  e feguitando  ad  andare  attorno,  femprc 
anderà  battendo  i pali  con  quella  bcliilfima  inuentione , la  quale 
fù  praticata  da  me,  in  occafionc  di  fortificationi.  Edico,  che, 
fe  aucfh  farà  fatta  bene,  larà  di  molto  vtiic,  per  fate  grandirti, 
me  palificate. 


Se 
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}f>  quella  Figura  fi  moUra  la  vera  pr attica  di  tirare  le  pietre , 
e calcina  /opra  le  Fabrìche  delle  fortìficationi  % 

Cap,  IX. 

ANcorche  quell’  inucntionc  fia  tanto  nota  del  tirar  la  mate- 
ria di  pietre , e calcina  (òpra  le  fabrìche , non  è però  nota 
à tutti  con  quella  facilità,  e per  tanto  hò  voluto  dimoftrarc  il 
modo , col  quale  lì  fabrica  nella  prefente  maniera . 

Prima  fi  deue  pigliare  vn’aflbne,grolfo  oncic  tré , e lungo 
braccia  4.  cfopra  quello  formare  il  Cauallo  A.B.E.  cpoi  fi  farà 
l’ Afpa  A.  con  le  fue  Cigognole  B.  E.  c fopra  di  quelle  fi  voltarà 
la  fune  con  due  capi , li  quali  vadinovno  da  vna  parte,  e l’altro 
dall’altra  fopra  l’ Afpa  A.  C.  cpoi  fi  voltano  fopra  le  girelle  F.  G. 
alle  quali  fono  attaccati  il  Secchio  L.  che  vàio  giù,  & il  Secchio 
H.che vàio sù,c  con  quello  edificio  fi  tira  - a materia  fopra  le  fa- 
briche,con  grandilfimafacil  tà» 

Volendo  poi  mutar  fito,  per  tirar  la  materia  oue  bifogna,  fi 
dcuono  fiaccar  le  girelle  F.  G.  e riportarle,  doue  faranno  più 
commode,  che  fempre  faranno  la  fielfa  operationc  , tirando 
il  Cauallo  A.  8.  al  dritto  delle  girelle,  l’opera  farà  perfetta,  c fa- 
rà di  grandiifimo  fparagno,  come  fi  è veduto  dall’efpcrienza, 
fatta  da  me , e da  quelli , che  la  praticano . 
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la  q tufi  a f iguri  fi  mofira  la  Gramola , per  gramolare  la  palliò 
da  far  e il  Pane.  Cap.  X, 

HO' veduta vna Gramola, che  giornalmente  fi  adopera  da 
Fornati , Se  altre  perfonc  particolari  in  Mantoua , e ne  hò 
anche  veduta  vna  tanto  bella,  c ben  fatta,  pure  in  Mantoua,  e 
canto  mi  piacque  quella  bclliflìma  inucntionc , e facilità,  conia 
quale  l’adopcraua  nel  gramolare  vngroffo  pallone  di  palla  vna 
Donna  fola  alla  Stanga  M.  che  rcllai  ammirato , e mi  paruc  cofa 
degna  d’ eflere  palefataàturti  ; e per  quello  hò  voluto  mollrare 
Udifcgno, com’era  fatta,  con  le  fuc  mifurc,  nella prefente  Fi- 
gura annotate , & era  fabricata  nel  fcguentc  modo . 

Prima,  haueuano  pigliato  vn’allone  di  Noce,  ò altro  legno , di 
groffezza  onde  2.,  di  larghezza  onde  1 8.  e di  lunghezza,  brutto, 
e netto, oncie  30.  del  quale  lauorato,  fecero  vna  Gramola  or- 
dinaria, come  l’ altre,  & era  lunga  da)  fegno  A.  fi  no  al  G.  onc.  2 . 
d’altre  oncie  io.  cheauanzano,  fitralafciano,  perquello,  che 
và  incallrato  ne!  muro , accioche  Aia  ben  falda , nella  guifa  delie 
altre  Gramole  , fegue  poi  1’  altezza  delle  due  gambe, alte  dall’ H. 
all’  O.  onc.  1 8.  e le  due  orecchie  B.  che  fono  ferme  fopra  la  Gra- 
mola A.  G.  le  quali  fono  inficcatc  dentro  la  Gramola , la  quale 
ha  la  cauicchia  B,  douefìà  dentro  la  Stanga  C , hà  poi  la  detta 
Stanga , ò fia  GramolinoD.C. lungo  braccia  2.  netto,  cioè  dalla 
cauicchia  B.  alla  cauicchiaC.  quella  è più  lunga,  oltre  le  dette 
cauicchie,  onc. 2 . & è ferrata  da’  capi  con  le  vere  di  ferro, dou’  en- 
trano le  cauicchie  B.  C.  e poi  dalla  cauicchia  F.  alla  fupcrficie  O, 
della  Gramola  fi  rieroua  edere  la  diftanza  d’oncic  4.emczo.  Il 
talfello  L.  che  fi  fnoda c groflo  oncic  2.  e lupgoonc.  16.  e poi  la 
«fidanza  delle  due  cauicchie  F.  alla  cauicchia,  che  Uà  ferma,  fé- 
guata  E.èd’oncie  9.  edalla  cauicchia  E.  alla  cauicchia  M.  fi  ri- 
tieni elfere  onc,  4,  cmezo,  e la  Stanga  M.  fino  all’  N.  cioè  fino 
in  capo  è lunga  braccia  3.  e meza  : h"  due  ferri  P.  fono  lunghi  dal- 
ia cauicchia  M.  alC.  oncic  16.  quelli  fono  ben  fatti , egroflì  co- 
mcvndeto.  Quelle  fono  le  mifure,  per  maggior  intelligenza 
delle  quali  all’ operano,  fi  è pollò  il  braccio,  òfiaModolo  Q.  R. 
colqualc fi  tnifura il difegno;  c,  volendo  fabrieare  la  Gramola 
Indetta,  fi  adoprcrà  il  bracciodi  Cremona, pollo  celia  p.i . al  c.6. 
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In  qttejla  Figura  viene  delineata  la  forma  d'  vna  Gramola  fa- 
migliare , da  me  inuentata . Cag.  X I. 

Q Velia  Gramola  fu  fatta  l’anno  ióp.cfcmprc  fiè  adope- 
rata fino  all’  anno  1 68 1.  à gramolare  la  palla  da  fare  il 
pane  alla  mia  Famiglia  di  dicci  , ò quattordici  perlonc, 
c fi  gramolalo  vna  lei  volta  vn  Pallone  di  palla  d’ vn  pelò , c me- 
7.0  comodamente,  con  vn’  huomo  fido  alla  Stanga , c l’altro  à te- 
ner lotto  la  palla. 

Volendo  fabricarc  quella  Gramola , fi  deuc  pigliare  vna  Cada 
di  noce  buona , legnata  A.  di  lunghezza  nel  coperchio  braccia  3. 
cmeza,di  larghezza  il  nettodi  detto  copcrchiooncie  13.  fia  di 
altezza  la  Cada  oncie  rq.epoi  fi  metterà  fopra  il  coperchio  d’af- 
fe , ò tauola  B.  C. che  fia  di  larghezza  onc.i  8.  c che  fia  lunga  piu 
del  coperchio  al  capo  C.  once  4.  per  porgli  iltrauetfo  da  fargli 
dentro  la  caua,ò  fia  incaftroB.dou’ entra  il  legno  E.  che  forma 
l’orecchio  della  Gramola  , e pei  dall’altro  capo  al  fegno  D.  che 
farà  più  lungo  oncic  2.  per  ponergliilfuotrauerfo,  qual  farà  di 
groflezza, come  il  coperchio  della  CalTa,  & haueràl’incallroà 
ceda  di  rondine  5ccrr.e  mcfìral’cferopioal  D.  acciochefi  polla 
intaccare  fotte  a!  coperchio  della  Calfa,  c non  fi  polla  leuarc  in 
sii , nè  in  giù , c che  fia  laido,  e dal  capo  C.  B.  gli  farà  ancora  il 
trauerfo,  che  anderà  ferrato detroal  Coperchio,  come  mcllra 
il  difegno  B.  c volendo  porre  quclt’alfe  B,  C.  fopra  la  Calfa  A.  el- 
la fi  poncrà  prima  dentro  dal  capo  D.efi  farà  entrar  dentro  nel- 
l’incafiro,e  pei  nell’ altro  capo  C.  B.  fi  farà  entrare  anch’elfo 
nell’  incallro,  e poi  fi  calcarà  giù  ,acciochc  poggi  fopta  il  copcr- 
chio  della  Calfa . 

Fatto,  che  farà  quello, fi  haurà  fatto  il  legno  L.  E,  con  le  orec- 
chie dal  capo  E.  H.  che  formano  la  Gramola , e dall’  altro  capo  L. 
gli  farà  il  Zoccolo,  che  s’intacca  lotto  la  Calfa,  come  inoltra 
l’cfempioL.  acciò  non  fi  pollano  leuare  in  sù  1’  orecchie  della 
Gramola , mà  Ifijno  ben  falde,  e poi  fi  piglia  nelle  mani  quello  le- 
gno, e fi  mette  con  il  zoccolo  L.  l'otto  la  Calfa,  d’altro  capo  E. 

entra 
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entra  nell’ incanto  dell’ affé B.  che  forma  il  coperchio  della  Cada;  in 
tal  modo  faranno  compite  ,e  formate  l’ orecchie  E.  H.  della  Gramola, 
ou’enrra  dentro  la  Stanga  F.G.  qual  fi  a lunga  braccia  5.  cd  in  tal 
modo  farà  fatta  la  Gramola,  da  gramolare  la  parta  con  gran  facilità . 
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la  quella  Figura  fi  mitra  il  Buratto , o fia  Por  lotte  da  buratta • 
re  la  farina , per  fare  il  Pane.  Cap.  XII. 

Q Velia  maniera  di  Buratto  iti  inuentata  à mio  ricordo  in_j> 
Cremona,  l’anno  162 5.0 per elfctecofavtile,  c dimoi» 
ta  commodità,  hò  voluto  inoltrare  qui  la  fua  forma , 
nella  quale  fencfabricano  in  Cremona diucriì  de’  grandi,  e de’ 
piccoli  j mà  però  fono  Tempre  fatti  vniformi  in  proportione , > 

per  tanto  parlato  di  vno  di  mezana  grandezza . 

Prima,  fi  deue  fare  vnCaifonc  A.  B.  C.  D.  lungo  braccia  5. 
aito  braccia  2.  c mezo,  largo  oncic  22.  al  quale  fe  gli  farà  vnaFi- 
neltra  tonda  dal  capo  A.  D.  fatta  come  fi  vede  all’ M che  fia  lar- 
ga di  diametro  oncic  17.  e dall’ altro  capo  B.  C.  doucfiponela 
tramczaE.laquale  deueefler  fatta,  la  metà  di  legno,  e la  metà  di 
tela  nel  fondo  ,douc  vi  è attaccato  vna  tauoletta  ,c’  hà  il  manico 
Verfoil  B.  &hà  il  buco  It.dou’  entra  la  farina  nel  canaletto  O.  il 
quale  la  porta  nell’  Afpa  del  Buratto  F.G.  fatto  quello  fi  deue— » 
fabricarc  l’ Afpa  del  Buratto  H I.  N.  P.  la  quale  farà  fatta  in  ot- 
to facciate,  e che  fia  larga,  ouerogrolfa  nel  diametro  onde  14. 
e di  lunghezza  tanto,  ch’auanzi  fuori  vn’ oncia  dal  capo  A.D. 
del  Cafionc , c che  fia  fatta  con  8.  baftoncini , inchiodati  ne’  ca- 
pi da  8.  cauicchil.P.H.  N. come  fi  vede  nel  difegno,  c poi  dal 
capo  N.  d quale  vuoi  elfer  fatto  in  8.  facciate,  come  mollra  N.T. 
và  pollo  i! detto circoIoN.  inchiodato folo  à gli  8 baftoncini. 
Fatto  quello , fc  gli  voltarà  attorno  la  Stamegna , fatta  di  velo  di 
feta  di  Bologna , quale  fe  gliponcràconStccchette,  c pois’ in- 
coierà alli  baftoncini,  acciò  non  fi  polfa  fiaccare,  nè  rompere. 
Quello  così  fatto , e fornito  con  fopra  la  Stamegna,  fi  penerà  nel 
’ Caflbnc , & auanzerà  fuori  dal  capo  A.  D.  del  Gallorie  vn’  oncia, 
e dalcapoB.G.G.  le  gli  ponerà  il  canaletto  O che  fia  ftorto, 
quale  porta  la  farina  nell’ Afpa  del  Buratto  G,  e poi  fogli  mette- 
rà ia  Ruota  L.  fatta  come  mollra  L.S.  con  12.  denti , la  quale  fi 
ponerà  mficcata  Rei  perno, òfiafufo dell’  Afpa, che,  voltandola 
attorno  con  fi  denti,  vrterà  nel  manico  della  tauoletta , attaccata 

nei 
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nel  fondo  delia  tramozaE.  qual  manico  auanea  fuora  verfo  il  B. 
c così  vrtata  la  tauolctta  R.  B.  la  farina  cade  nel  canaletto  O. 
che  porta  la  farina  nell’  Afpa  G.  F.  e la  ctufca  vfeirà  fuori  dal  ca- 
po  A.  D.  e la  farina  caderà  nel  Catione  D.  C. 

Nella  predente  Figura  fi  mollra  vn  Molino  da  macinare 
il  Grano  nelle  Fortezze,  in  tempo  di  teeccflìtà. 

Gap.  XIII. 

PErfabricare  la  Machina  di  quello  Molino  fi  deuono  prima 
preparare  due  Mole, che  nel  diametro  lìano  di  larghezza 
oRcicao.cdigroflczzaoncie  j. efiano  lauorate  conforme  l’ar- 
te de’ Molini,  e poi  fabricarc  ilfuo  letto,  fognato  A.  B.  di  lar- 
ghezza braccia  3.  per  ogni  verfo»dia(Tonidi  groflczzaoncic  2.c 
poi  gli  alzerai  le  iponde  del  telato  C.  D.  E.  nel  quale  metterai  il 
fufoF.G.  che  farà  ficcato  nelle  dette  fponde  D.  C.  ilqualfufo 
patterà  dentro  la  Ruota  dentata  H.  c’haurà  denti  40.  la  quale_^ 
voltarà  il  carrello  I.  c'  haurà  fufi  8.  e que  fio  farà  infilzato  nel  palo 
di  ferro  > e detto  palo  deue  paffare  di  iopra  nel  tclaro  E.  c venen- 
do in  giù  fia  lungo  tanto,  che  palli  le  due  Mole  L.  M.  fi  che  con  la 
punta  fia  appoggiato  fopra  del  letto  A.  B.  c à qucfto  palo  farà  at- 
taccata (aiuola  di  ferro,  che foflenta  la  Mola L. conforme  l’arte 
de’  Molini , c volendo,  che  quello  Molino  vada  con  grande  velo- 
cità , vi  fi  aggiungerà  la  Ruota  C.  O.  la  quale  farà  di  larghezza  nel 
diametro  braccia  4.  e digroffczzaoncie  2.  chefcruità  ad  accre- 
fccrgli  la  velocità , nel  qual  modo,  con  due  huomini  foli,  li  maci- 
nata vno  Staro  di  Grano  ad  ogni  hora . 
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Nella  feguente  Figura  fi  moBra  il  Molino , che  fu  fatto  nel  temi* 
po  della  guerra  fatto  Cremona , l ’ anno  1648.  Cap,  XIF. 

NEI  rempodcll’  attacco  fotto  Cremona,  fatto  dal  Sig.  Du- 
ca di  Modena , e dall’  Efercìto  Francefe , ritrouandolì  al 
gouerno  di  erta  gl’ llluftriflìmi  Signori  Don  Vincenzo  Monfuri,  c 
Don  Aluaro  de  Quinones , Goucrnatore  del  Cafteilo , era  affatto 
fprouiha  ia  Città  di  Molini;  e perciò  quelli  due  gr2n  Soldati  die- 
dero ordine  di  fare  varijMolini  da  macinare  il  grano,  & io  feci 
fare  quello  Molino  di  mia  inuentione,  il  quale  riulci  tanto  co- 
modo > e facile  da  operare,  che  piacque  à tutti  quelli , che  lo 
viddero  scmacinaua  con  vn  Cauallo  vna  Soma  di  grano  in  due 
hore, ed  ancora  fenzaCauallo  con  due  huomini  alle  Stanghe  E. 
& anche  con  vn  folomacinauano  quattro  peli  di  Grano  t’hora. 

Dunque , per  far  quello  Molino,  che  lì  ponerà  in  vna  Stanza, 
che  fia  capace  di  braccia  1 2.  lineali  di  Cremona , li  deuono  pri- 
ma mettere  ductraui  A.  che  trauerfino  tutta  la  Stanza  da  vn_» 
muro  all’  altro , e fare  fopra  di  quelli  il  letto  per  le  Mole  B.e  poi  li 
piantata  la  Ruota  C.  con  l’ Arbore  D.  il  quale  haurà  la  Stanga  E. 
alia  quale  li  attaccata  il  Cauallo,cucro  gli  huomini . Detta  Ruo- 
ta C.  ha  d’ hauere  90.  denti , ed  il  carrello  F.  hà  d’hauere  fulì  8. 
conforme  l’ arte  di  fabticare  Molini . 

Hò  veduto  ancora  molti  Molini  da  Cauallo , e da  mano , come 
defcriuono  molti , e diuerfi  Autori,  & hò vedutoin prattica à 
Milano  molte  belli  dime  inuentioni , mà  non  hò  trottato  la  più  fa- 
cile, e ia  migliore  di  quella, come  pure  j ertale fù acccrtatada 
quei  Signori  Milane*!,  in  fegno  di  che  me  ne  fecero  i'attcllatio- 
nefpguerìte. 

ESfe  neh  fi  impiegato  in  feruìtio  dì  fitte  sì  a Citta  l’  Architetto 
A Uff  andrò  Capra  dt  Cremona  ,per  riordinare , e ridurre  ad 
ufo  pili  faci  1‘ e più  profitteuole  quantità  di  Molini  da  Cauallo , e da 
mane,  c ’mrtfi  auano  dtfpoftt  già  per  Uhi  fogno  di  quello  Public  0,  neh 
l* oecafione  della  pajfata  tnuafione  de'  nemici , e vicinanza  loro  & 
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qticfta  Metropoli , & battendo  e/?o  Architetto  operato  in  tal facenda , 
con  molta  vtilità  pub  Ut  a,  e noflra  non  ordinaria fodisf attiene , bab- 
bi amo  voluto  conti prefente  attedarne  quella  verità , perche  conili 
in  oqni  tempo  d'  ejfa , c del  particolare  gradimento  , che  tiene  qutflo 
T ribunale  ad e(fo  Architetto  per  leingegnofe  operattoni  ] ite  , impie • 
gate  in  feriti  t/o  di  quello  Publico . Milano  li  3.  Settembre  1 65  8. 

Signah  II  Vicario,  & Dodeci  del  Tribunale  di  Prouifione 
della  Città  di  Milano. 

L.  4 s.  sottofcrìtta  GiufeppeAnnonc» 

In  qttefia  Figura  fi  moli  r a vn  Molino , che  s ’ adopra  giornal- 
mente nel  Fiume  PÌ) . Cap.  Xf\ 

NEI  ooltro  Paefc  di  Lombardia  habbiamo  molte  Seriole-»  , 
che  feruono  à Molini , mà  ne  habbiamo  ancora  molti  nel 
Fiume  Pò,  li  quali  fonoMachine  bclliflìmc  daolTcruarli,comefc 
ne  vede  daldifegno  la  forma. 

E per  dare  qualche  poco  di  lume,  come  fono  fatti,  dito  prima, 
che  vi  fono  due  Barche  A.  B.  dette  da  noi  Saldoni,  quadri  nel 
fondo , come  due  Caconi , lunghi  braccia  25.,  larga  la  prima  A. 
braccia  5. , alta  di  fponde  braccia  3.  c mczo,c  l’altra  Barca  B. 
larga  folo  braccia  3.0  mezo , alta  di  fponde  braccia  3.  la  punta.. 
Calta  braccia  7.  c mezo  dal  fondo  della  Barca  fino  alla  cima  C. 
Quelle  due  Barche  fono  fatte  d’ aironi  di  Roucrc , grofli  due  on- 
cic , vi  fono  poilitraui,  che  trauerfando  le  due  Barche,  le  tcn- 
gonoinlìcmc,  e fra  quelli  v’è  la  Ruota  da  acqua,  fatta  attorno 
l’arbore, lungobraccia  17.  in  circa,  la  quale  è lunga  braccia  ic. 
e larga  di  diametro  braccia  6.  con  pale  di  aflc  di  Pioppo  num.  1 6. 
larghe  oncic  7.  la  qual  Ruota  è fatta  intellcrara  con  certe  catene 
di  legno  leggiero , e poi  detto  arbore  hà  inficcato  dentro  la  Ruo- 
ta dentata , larga  di  diametro  braccia  5 . e mezo , con  denti  108. 
la  qual  volta  il  carrello  fotto  le  Molc,c’  hà  fuli  9.  le  Mole  fono  lar- 
ghe di  diametro  braccia  2.  c mezo , grolle  oncie  6.  e 7.  in  circa . 

Quella  grande  Machina  di  Molino  hà  molte  cofe , che  lo  fpie- 
garlc  farebbe  troppo  lungo , dirò  folo  che  quello  Molino  macina 
vn  Saccodi  Formento  ogn’  hora,  c che  volendo  fabricare  tal 
Machina  è Recedano  pigliar  Maftri,  che  fianoprattichi,  c per- 
fetti m taf  arie.  Nella 


De  * Molnì. 


US 
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Nella  Figura  preferite  fi  moftra  vn  Molino  \ che  fu  fatto  nel 
tempo  della  guerra  fotta  Cremona  l' anno  1648, 

Cap.  XVI. 

NEI  tempo  della  guerra, fatta  da  Francefi,  mandorono  li  Mi- 
laneiì  vnMaflrodaMolini,  il  quale  fece  la  preferite  in- 
uentione  di  Molino  da  Caualli , e da  Boui , il  qual  Molino  haueua 
la  Ruota  A.  di  grandezza  nel  diametro  braccia  8.  emezo,  con_» 
denti  nutrì.  1 50.  e dentro  à quella  Ruota  llauano  due  Caualli, 
ouero  due  Boui.  Quella  Ruota  s’incontraua  con  il  carrello B. 
quale  haueua  fufi  40.  e pei  la  Ruota C.  c’ haueua  denti  50.  s’in- 
contraua con  il  carrello  D.  c’  haueua  fufi  num.  8.  e voltaua  le_* 
Mole  E.  le  quali  Mole  erano  di  quelle  de’  Mòlini,  fiati  demoliti 
fuori  della  Città  perla  guerra  . 

Quello  Molino  era  bello  da  vedere,  ma  di  poco  valore  nell’ 
adoperarlo , rispetto  alla  Machina  che  ne  daua  la  caufa ; perche, 
dou’entratantamultiplicationedi  Ruote,  le  Machine  faranno 
femprcientc,  cdipoco  valere. 


Nella 


De*  Mollai, 
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Nella  pre/ente  Figura  fi  moHra  il  Molino  da  acqua , fc»\a 
Ruota  dentala . Cap,  XV II, 

HAuendo  il  fito  proportionato  fi  farà  il prefcnte Melino, 
qual'  è cofa  cfpcrimentata , che  macina  loto  la  Ruota  fot» 
to  acqua , fegnata  A.  c’ hà le  fue  pale , doue  fpingc  fuora  i’ acqua 
dal  Cartone , oucr  Condotto , fegnato  B con  tanta  velocità , ebe 
volta  la  Ruota  A.  quale  bà  nel  centro  il  palo  C.  quale  hà  nella  ci. 
ma  la  mola  D.  che,  girando,  macina . 

Si  moftra  poi  come  fi  deue  alzare  ,&  abballare  la  Mola,  per  ag- 
gettarla vi  è il  trauerfo  E.  quale  parta  nel  Solaro  F.  con  il  Cogno , 
eh’  alza,  & abbarta,conformc  è il  bifogno . Non  fi  fà  altra  dichia- 
ratone , percheil perito  pratico  intenderà  il  tutto. 


f ? o 


De  Motivi* 


S 2 


14®  Tane  Ter%é 

Fontana , che  fpinge  acqua  da  ft  mede/ima , come  tnofìra 
la  Figura  difegnata . Cap.  XV 111. 

Volendo fabricarevna Fontana,  la  quale  fi  polla  portare,' 
doue  piace,  e che  fpinga  acqua  da  femedefima  folo  con 
il  fuo  pefo  dell’  ifteffa  Fontana,  c poi,  fortita  che  farà  tutta  nella 
Bacila  F.G.  torni  à tuo  piacere  l’acqua  nel  Vafo,  fidourà  ope- 
rare nelfeguente  modo. 

Si  deue  prima  fare  il  Vafo  A.B.  di  Rame, che  fia  vuoto  di  den- 
tro , tanto  che  vi  poffa  entrare  il  piede  C.  D.  il  quale  habbia  il  ta- 
glieretto in  cima  ,doue  ftà  appoggiato  fopra  tutta  la  boracchia 
E.  la  qual  boracchia  fia  fatta  di  buona  pelle , che  tenga  l'acqua  , 
{oprala  qual  boracchia  fia  polla  tutta  la  machina  del  pefo  della 
Fonrana  con  la  Bacila  F. G.  che  riceue  l’ acqua , che  fortifee  dalla 
boracchia,  c poi  come  farà  fortita  tutta  l’ acqua  nella  bacila  F.  G. 
volendo,  che  l’acqua  fortita  torni  nella  boracchia  E ,fi  deue  leua- 
re  5 c fomentare  insù  tutto  il  Vafo  con  la  bacila  della  Fontana,  c 
poicosìIeuato,Ieuarviailcoccone  H.  che  farà  aperta  la  bocca 
della  boracchia  E.  la  quale  entrarà  ancora  dentro  nella  boracchia 
E.  e poi  fi  lafci  calare  il  pelo, di  già  fomentato  della  Fontana,  che 
tornerà  à fortire  l’acqua,  come  prima,  e durerà  fino  che  la — > 
boracchia  farà  vuota,  e tornando  cosi  farà  Fontana  di  molta 
durata. 

Quella  è fiata  prouata  da  me  , eh’  è ficura , e fe  ne  polfono  fare 
delie  grandi,  e delle  picciole,  &ancheda  ponere  fopra  d’vna_» 
Tauola , e fare , che  l’acqua  fortifea  lottile , che  durerà  affai  più, 
e non  fallirà , quando  fia  fatta  bene . 


. Nella 


Delle  Fontane, 


I4i 


Mi 


Varie  Tiri# 


Nella  prefiente  Fiaterà  fi  vede  vna  Fontana , che , attaccata  iti  _■ 
aria  , ro»  /'/  fuo  pefo  fipìnge  /’  acqua  in  alte . Cap.  XIX. 

P Er  fare  il  prcfcntc  Vafo  A.B.  da  formar  vna  Fontana,  vuol* 
eflcre  fatto  di  Rame,  come  fec’io,  di  altezza  vn  braccio, 
oucro  fi  farà  à fuo  piacere, come  moftra  l’ efempio  A.  B.  nel  n ezo 
del  capo  di  quello  Vafo  fi  ponerà  vna  boracchia,  la  quale  fia 
buona  ,e  ben  cucita , fegnata  C.  & hauerà  la  fua  bocca  inficcata 
nel  mezo  della  Bacila  D.  la  quale  fia  ben  formata,  e ben  chiufa, 
acciochc  l’acqua  non  trapalfi  fuori  della  Bacila,  e comel'acqua 
farà  fpruzzata  dal  Coccone  E.  il  quale  hauerà  il  fuo  fpinello , co  • 
me  vn  pontale  di  Stringa , per  fare , che  fpruzzi  l’ acqua  lottile , 
come  nel  difegnofi  vede. 

Dunque  per  far  fpruzzare  la  Boracchia  C.  fi  ponerano  due 
manette  di  fcrroal  Vafo,  come  mollraildifegno  G.  F.  le  quali 
faranno  attaccate  al  Vafo,c,pcr  fare,  che  il  V aio  habbia  forza  per 
attaccare  le  fudette  manette , fe  gli  ponerà  dentro  nel  Vafo  A.  B. 
l’ anello,  ò fia  cerchietto  di  ferro,  legnato  H.  nel  quale  faranno 
inficcate  ,&  attaccate  le  manette  G.  F.  le  quali  haueranno  il  ta- 
glieretto L.l.  appoggiato  alla  Boracchia  C.c  le  funi  M.  N.  fa- 
rannoattaccatcconvncapoallemanctteG  F.cl’ altro  al  trauc 
O.  P.  allhora  il  pefo  farà , che  li  taglicroli  L.  I calcaranno  la  Bo- 
racchia C.c  la  faranno  fpingerc  l’acqua  alta  tanto,  come  farà  il 
pefo  di  tutta  la  Fontana  con  il  Vafo.  Se  il  pefo  farà  grauc  affai, 
lpingeràl’ acquaalta dallaFontana,ccadcrà  nella  Bacila  D.  e_-> 
come  fi  talenterà  di  fpinger  l’ acqua  , farà fegno,  che  l’acqua 
farà  vfeitatutta  nella  BacilaD.;  cvolcndo,  che  dett’ acqua  ri- 
torni dentro  nella  fudetta  Boracchia  C.I.L.  fi  deue  leuar  insù 
tutta  la  Machina  della  Fontana,-  c,leuata  che  farà, fi  leuarà  fuori  il 
Coccone  con  il  fpinello  E.  che  ritornerà  dentro  l’ acqua  nella  fu- 
detta Boracchia  ,e  poi  fi  tornarà  à porui  il  detto  Coccone , c fpi- 
nello E. , e fi  lafcierà  calcare  giù  la  Machina  tutta  della  Fontana , 
che  tornerà  à fpruzzare  l’acqua,  & in  tal  maniera  fi  hauerà  la 
Fontana,  che  ipruzzerà  Tempre  l’ ideila  acquai  leccone  la  Fi- 
gura. Di/no- 


Delle  Fontine 
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Dimostra  quella  f igura  vna  Fontana  mobile , che  igirandolai 
Jprtt^za  acqua.  Cap,  XX. 

PErfabricar  la  prefentc  Fontana  fi  deuono  fare  due  Vafi  di 
Rame , fegnati  A.  B.  nc’  quali  fi  metteranno  fei  colonnette , 
legnate  C.  D.  in  piedi  infìccate  ne’  vafi, come  dimoftra  l’cfem- 
pio  A.  B.  Quelli  due  Vafi  deuono  elfcre  vuoti  di  dentro , che__> 
fìanoben  chiufi , e che  tenghino  l’acqua  ; dopo  deuefi  fare , che 
le  colonnette  D.  fiano  vuote  di  dentro  con  la  cannetta  E.  che 
palla  nel  Vafo  E.  A.laqualefpinge  l’acqua  per  la  canctta  A.  B. 
fuoridcifpinelIo,fcgnatoB.ccadcracquanel  Bacilone,  & en- 
tra nel  buco  G.  e cade  giù  nella  canetta  N.  qual'è  nel  Vafo  A.  B. 
E.  G.  e,  caduta,  che  farà  tutta  l’acqua  nel  Vafo,  così  pieno  de- 
uefi quel  difotto  voltare  di  fopra,  e così  tornerà  à fpingere  fi- 
no,che  farà  vuoto,  tutta  l’acqua.  Quello  edificio  deuefi  fare 
fopra  due  poli,  fegnati  L.  M.  acciò  che  ìlia  in  equilibro,  pei 
voltarlo  più  facilmente  à tuo  piacere,  come  quello,  ehe  viddiin 
vna  Galeria  d’ vn  Principe , inoltratomi  per  marauiglia . 


D' vn\ 
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D'  vn  ' altra  fontana  vfuale , e facile  . 

Cap.  XXI. 

LA  prcfcnte  Fontana  à farla  nel  modo,  che  fi  vede,  piglia- 
ci vnVafo  di  Rame,  fegnato  A.  con  dentro  lacanctta  B. 
grolfa  vn  dito , la  quale  patta  fono  al  fondo  C.  dou’  è pollo  fopra 
laFontana, eia  detta  canctta  giunge  fottoal  fondo  D.  la  quale 
fà  fpruzzar  l'acqua  in  altezza  tanto , cono’  è alta  detta  canetta  ,e 
catterà  l’ acqua  nella  Bacila  E, c patterà  giù  nel  Vafo  ,ch’  è fono , 
fegnato  G.  e non  fi  deue  afpcttare , che  l’acqua  fia  caduta  tutta, 
mà  fi  deue  hauer preparata  la  tromba  di  Rame,  fatta  come  fi  è 
detto  nel  Trattato  delle  Trombe, òfianoLeuc.  Perche  metten- 
do vn*  huomo  alla  fune  K.  farà  ritornar  l’acqua  nel  Vafo  G.di  fo- 
pra, Si  empirà  il  V alo  A.  & in  tal  modo  fpruzzerà  acqua  à tuo  pia- 
cere. Di  quella  Fontana  non  fi  fàlunga  dichiaratone, pcrcheè 
faciliflima  da  farli,  & io  la  tengo  fatta  in  mia  Cafa,  per  ricrea- 
tone . 


K. 

ti 
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Lafeguente  Fontana  ferue  per  penere  in  projpettitta  dentro  vna 
Sala)  onero  Galleria.  Gap.  XXII. 

PEr  fare  quella, fi  deue  fare  vn  bel  Vafo  di  Fontana  di  Rame  ,ò 
di  Pietra  viua,  come  moftra  il  difegno  all’  A.  B.  eponcrlo 
in  capo  delia  Sala , oue  fìa  la  prcfpettiua  dipinta  fepra  alle  pareti 
ditauoledilegno,  onero  di  pietra,  come  mofìra  A.B  C D.  e 
dietro  à quella  fc  le  metterà  vn  Vafo  E.  alto  più  della  Fontana-» 
braccia  tré,  il  quale  habbia  la  canetta  G.  di  grettezza, come  il  de- 
to  minore,  e quella  canetta  fia  infocata  nel  fondo  del  Vafo  E. e 
venga  lunga  in  giù  fino  fotto  la  Bacila  della  Fontana , e quella  ca- 
netta palli  la  parete  dipinta,  come  fi  vede  al  fegno  A.  Iaqua!e_ » 
palli  nel  collo  della  Fontana,  c per  l’altezza  del  Vaio  E.  pieno 
d’acqua,  la  quale  col  fuo  patto  calando  nella  canetta  G.&A. 
fpruzzarà  l’ acqua  in  altezza  almeno  di  vn  braccio , e mezo , 
l’acqua  caderà  nella  BacilaH.  la  quale  haurà  vna  canetta  I.  che 
palli  la  fisdetta  parete , e porti  l’ acqua  nel  Vafo  L.  & in  detto  Va- 
io fi  metterà  dentro  la  Lcua  M.  la  quale  leuarà  l’acqua  fuori  del 
VafoL.ela  ponerà  ne!  VafoE. coni’ aiuto peròd’vn’huomoN. 
il  quale  tirando  la  corda  O.  mouerà  la  Stanga  P.  c l’ acqua  torne- 
rà nel  fudetto  Vafo  E;  in  tal  guifa  la  Fontana  manderà  l’acqua 
alta , come  fi  è detto  di  fopra,efaràfattala  Fontana,  che  dure- 
rà à tuo  piacere  » 


Zittella 


IJO 
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Questa  figura  dimoftravna  fontana  perpetua . Cap.  XXIII. 
A Fontana  farà  quella fegnata  A.  B. C.  D.  E.  F.  G.  H.  la  cui 


parte  fuperiorc  tutta  è fatta  di  piombo , cioè  il  Vaio  A.  E. 
F.  H.  il  quale  è largo  dall’  E.  all*  F.  vn  piede , c mezo  antico , alto 
dal  B.  all’  H.  vn  piede,  & ilVafo  A.  sferico  è largo  di  diametro 
oncie  io.  &il  vacuo  della  canna  sferica  oncie  i.  Quello  Vafo 
A.  B E.  F.  H.  farà  gittato  tutto  d’ vn  pezzo , groffo  di  doua  vn_» 
grano.  Deuehaucre  la fua bocca  H.  con  la  vida larga  mez’ on- 
cia, la  bocca  B tanto  larga,  quanto  è vna  penna  d’Occa,  le  ca- 
ncttcC.  D deuonoeflere  dittarne,  faldate  con  l’argento,  e ti- 
rate per  la  trafila  da  Orefice  con  il  buco  largo,  delle  cinque  parti 
vna  della  bocca  B. , mà  che  non  fia  niente  di  più , c che  fi  a no  ben 
fatte,  e dritte. 

Fatto  che  fia  quello  Vafo , fi  chiuderà  la  bocca  B e fi  chiude- 
ranno parimente  ir  carette  C.  D.  nelle  parti  cftreme , e poi  fi  de- 
ue  empire  il  Vaio  della  bocca  H e chiuderlo  bene  con  la  vida  H. 
finalmente  fi  aprirà  la  bocca  B.  & anche  le  cancttc, polle  nel  Va- 
fo G.  p eno  d’ acqua , che  fi  vedrà  vfeite  l’ acqua  dalla  bocca  B. , 
la  quale  và  tirando  con  effa  l’acqua  delle  canette  D.E.  & F.C. 
fuori  del  V alo  G.  c torna  à cadere  nell’  iftelfo  V afo  G.  il  che  fem- 
pre  feguende  fucccfiìuaroentc,  ècaufa,  che  la  detta  Fontana.» 
con  ragione  fi  dimandi  perpetua . E per  proua  defvero  fi  dourà 
pigliare  l’cfcmpic  del  Vafo  ò FiafccL.  il  quale  babbia  il  bucco  I. 
non  più  largo  di  quello,  che  fia  vna  penna  d’Occa.  Quello  fi 
riempia  d’acqua,  poi  fi  riuolti  al  roucrfcio  con  la  bocca  ingiù, 
tenendolo  cosi  riuoltato,  l’acqua  non  vfeirà  fuori  ,&cfTo  rcfla- 
rà  fempre  pieno  con  moflrare  folo  aldi  fuori  la  fua  goccia , 

Laragionedi queftaclpcncnzaè,  perche  nella  natuta  nenfi 
può  fare  vacuo,  di  modo  che  il  V afo  rcllarà  fempre  p eno  : l’iftcf- 
fo  accade  nella  Fontana,  da  me  deferirla , la  quale  deu’  cifere  be- 
ni filmo  fatta,  c ben  pcrfcttionata,aucrtcndo  che  perciò  è neccf* 
fario  vfarc  vna  non  ordinaria  diligenza,  accioche  ella  fia  ben 
chìufa,  c ferrata  di  tutta  pcrfcttionc , come  fec'io  già  attual- 
mente nella  mia  efpoila , c moftrata  pubicamente  à tutto  il  Po- 


polo, 
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polo.  Evifù  vnbeiringegno,  che  pcrcomendarequcfto  arte- 
ficio  ne  prete  1*  encomio  dalla  Tua  figura , dicendo  Gygh  obuerftts 
Annullus  ift , per  dinotare  la  fede,  che  doueuano  dare  àgli  occhi 
loro  fteffitucti  quelli,  ch’cranoprcfcnti, già  che  Soltts  tranfibit 

nubtla  Lync&us . 


14 


1 5 1 'Patte  Ter%a 

La  prefente  Ruota,  dai  ’ e fere  perpetua  nel  fare  il  fuo  moto  j 
come  appare  nella  fua  Fipura. 

Cap.  XXIV . 

Olfarà  la  Ruota  A.  che  fia  ben’aggiuftata  in  equilibrio  fopra 
O due  poli,  e poi  fi  poaeranno  alla  detta  Ruota  A.  li  contra- 
pefi,  che  fono  dieciotro,  li  quali  fiano  compartiti  in  paridi- 
ftanza,  e che  fiano  di  cguaipefo,  e c’ habbiano  vn  calcagni- 
no, come  fi  vede  nel  prefente  difegno,  che  fiafnodato. 

E mentre , che  li  contrapsfi  B.  fono  lontani  dal  centro  C.  del- 
la Ruota  , pefano  più,  che  non  fanno  li  contrapefi  I.  perche 
fono  baili , e fono  più  apprefio  al  centro  C.  della  Ruota , di  modo 
che  li  contrapefi  B.  calano , e cadetà  il  pefo  I.  e di  mano  in  mano 
va  calando  il  pefo  B.  c calcando  il  pefo  I.  la  Ruota  và  girando 
continouamente  j ma  s’ ha  da  faperc , che  v’  è di  bifogno  d’ vna 
grande  aggiulìatezza , e grande  diligenza  à fare  quella  Ruota  , 
che  non  peli  più  da  vna  parte , che  dall’  altra , per  via  deili  Ridet- 
ti contrapeli. 
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La  prefcnte  Machia*  ferue  per  fnonar  Campane  ^pef unti  , con 
va'  huomo » Cap » XXV+ 

IT  Aucndo  in  diuerfi  luoghi  trouato,  chcdoue  fono  Campa- 
ci ne  di  qualche grofTczza> come  di  200.0  300.  peli  ,che-> 
quattro  huominicon  fatica  grande  le  Tuonano,  le  tidulTt,  che 
vn'  huomo  folo  le  Tuona  con  grandiflima  faci!itè,con  l’mfrafcrit- 
t a operatione , il  moto  della  quale  contrapcfala  Campana , e la  fà 
quali  (fare  in  equilibrio . 

E volendo  fare  quell’  opera  à qualche  Campana , fa  quale  fup- 
poniamo,  c’  habbia  il  Mazzuofo,fcgnato  B.,e  chefia  anche  attac- 
catala Ruota,  fognata  G intalcafo  fi  deuon  pigliare  due  tronchi 
di  traue  di  Rouere,  ò altro  legno  pelante , e poi  fabricarli,  c fqua- 
drarli  à modo  di  cogno  ,come  moftra  l’efcmpio  D.  e quelli  fiano 
ben  (quadrati,  per  poterli congiungerc infieme,  c poi  con vna 
Triuella  forarli,  per  metterli  vnacauiccbia  di  ferro,  comedi- 
moilral’  efempioB.  f e che  fiano  lunghi  dal  Mazzuolo  insù  tan- 
to ,com’ è lunga  la  Campana  A. e poi  falciandole  lunghe  le  orec- 
chie E.  tanto  ,com’èalto  ilMazzuoloC.echeauanztno  difetto 
dal  fudetto  Mazzuolo  tanto , che  fi  polTa  loro  poncre  il  cogno, le- 
gnato E.  e f?  per  forte  il  contrapefo  l>.  non  folfe  abballanza , per 
conrrapefarc , ò che  il  battocchio  non  valefie  battere  fopra  la 
Campana,  vi  fi  aggiungerà  vn  poco  dipelo,  come  fi  vede  al  le- 
gno F.  come  fcc’io,che mi  fonleruito nei  c occasioni  delle  Falle 
de’  Cannoni , che  furono  sbarrate  da’Francefi  ncllaguerra  fotto 
la  Cittàdi  Cremona  l’anno  1648.  econlcfudctte  Pallchò  fat- 
tomolti contrapcfi  in  diuerfe  occafioni  diCampanc  ,e  fra  T altre 
adì  19.  Decembte  1675.  fect accomodare la  Campana  gtolTade'> 
RR.  PP.diS.  Domenicoin  quella  Città, mia  Patria,!a  quale  à pe- 
nali potata  Tuonare daqu3ttrobuominr,perelTere  di  200.  peli 
&io  le  feci  poncre  il  contrapefo  nel  modofudetto,  & hora  vn’ 
huomo  folo  la  Tuona , e quando  deuono  Tuonarla  I ungamente.^  » 
conduciauomini  fi  Tuonerà  tuttofi  giorno. 
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Si  tneflra  in  quella  Figura  il  vere  modo  di  fare  le  giunture 
delle  Ruote  da  Molino , & altre  Mac  lune. 

Cap^  XXV  L. 

- f 

PEr  far  dunque  le  Ruote  da  Molino,  ò altre  Ruote  di  Machiney 
fi  deuono  fate  le  gionrurc  lenza  chiodi,  acciochc  qualche 
chiodo  non  iirpedifea  nel  far  li  buchi  da  metterei  denti  nele^> 
Ruote,  quali  Ruote  fi  fanno  ordinariamente  di  quattro  pezzi  , 
cioèconquattrogaudlijComefimoftraallaRuotaA  B.  e cheli 
gaudi»  giungano  vno  fopra  l’altro,  come  fi  vede  al  fegno  AvB.  C. 
che,  ferrandoli  con  li  fucicogni,filhingonomfìcirie  lecomffiif- 
iure , come  fi  vede  chiaro  ndl’efempioG. 

Volendo  poi  congiungerc  inficme  qualche  traue,  cioè  vno  da 
vn  capotali’  altro,  e farli  lunghi  di  due,  ótre  pezzi,  come  fareb- 
bero t raui , ò rrauctti , ò altro  legno  fintile , fi  deuono  far  le  giun- 
te, come  moftra  l’cfempioD.  E.F,  6.  quali  fono  giunture  facili 
da  farli  per  li  Maeftri  di  Legname  come  ancora,  voiendofarc  vna 
candela,  ò amena,  lunga  due  ,.ò  tre  pezzi,  che  fìia  ben  falda , c 
che  fi  pofla  ancora  disfare  per  qualche  accidente , ella  fi  deue  fa- 
re come  mollra  l’ eferopio  H.  G.  la  quale  vuorclfcre  conftrutta  di 
buon  legno  , e ben  fatta,  ben  intcfa,c  ben  ferrata  con  licogni  », 
che  così  farà  ferma , c falda  , come  hà  dimofiiato  à me  i’cfge- 
ricnzaindiucrfc  occasioni.. 


«SE 


» 5 8 Ptrtt  Terzpt 

Modo  di  f abete  Are  vn  traue  Armato , il  quale , venendo  caricato 
da  gran  pfo , fi  piegar  a in  su . Cap.  XXV lì. 

Q Vello  traue  fù  fabricatoda  me,  c fi  fece  in  quella  guifa^ 
Piglisi  vn  traue  d’Olmo,  lungo  braccia  15.  il  quale  cra_» 
dritto, &haueua  da  vn  capo  la  cocca,  òradice,  e dall* 
altro  capo  haueua  la  braga,  ouerograpponi  del  principio  de’ ra- 
mi. Quello  fi  fece  dotare,  &aggiuftare  di  groflezzaoncicy.  per 
ogni  verfo , che  reftò  quadrato , e poi  dalli  capi  (e  gli  lafciò  vn_» 
rilieuo  dalla  parte  di  (opra  alto  oncie  4.  e lungo  oncic  io.  come 
al  fegno  A.  B.  il  qual  rilicuoferuc  da  importare  contra  le  fitc  C. 
D.  che  formano  l’angolo  E.  c forma  l’armatura  con  il  traue  A.  B« 
le  quali  fite  fono  grolle  oncic  4.  eIarghconcic7.  c fi  congiun- 
gono infieme  a!  fegno E. e formano  l’armatura  intiera,  come  fi 
vede  nella  figura  A.  B.  C.  D,  E.  che  le  fite,  porte  nelle  rilicue  A. 
B.  lafciatc  dalli  capi  del  traue,  come  inoltra  l’cfempio,  che  ve- 
nendocaricato  di  fopra  al  fegno  E.  le  fite  ,sforzarannoli  capi-dei 
traue  A.  B.  onde  per  forza  bifogna  che  il  traue  fi  pieghi  in  sii,  co- 
me fi  vede  chiaro  nel  prefentc  difegno . 

Volendopoifabricare vntrauedi  grandiflima  forza,  per  fo* 
fienere  vna  muraglia,  e che  il  traue  non  fi  pieghi,  c fare,  che  la 
muraglia  rtia  ferma,  e foda,  fi  deue  pigliare  vn  traue  di  lunghez- 
zabraccia  15.  ò 16.  conforme  il  fuobifogoo,  e poi  fi  deue  armare 
il  traue , con  fargli  l’ impofte  dalli  capi  G.  H.  e ponergli  li  fuoi  le- 
gnetti  da  importare  incontro  l’ arco  L.  come  fi  vede  chiaro  nel 
prefentc  difegno  G.  H.  L.  querto  foftentarà  gran  pefo  di  mu- 
raglia , ò altra  cofa  limile , che  rtarà  foda,  e che  mai  non  calerà . 

Volendo  fare  v n traue  armato  di  molta  lunghezza , cioè  giun- 
tare due  traui  infieme,  come  fi  vede  nel  difegno  Q.  K,  S.  T e,  vo- 
lendo far  la  giunta,  fi  deue  fare  come  mortra  M.  N.  e per  farla  fi 
farà  la  fagrema  (X  P.  di  tauola , e quella  fi  fegnarà  fopra  vn  capo 
ditraue,  e con  quell’  iftefi’a  fi  fegnarà  il  fecondo  traue,  che  in 
tal  maniera  la  giontura  commetterà  infieme  benilfimoj  c,  fatto 
querto,  fe  gli  peneranno  alcune  cauicchic  di  ferro,  & inchiodate, 

efer- 
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«fermate  che  faranno  infieme,  fe  gli  ponefanno  due  Staffe  di 
ferro , fegnatc  M.  N.  benilfimo  ferrate,  che  in  tal  maniera  farà  fi- 
euro  e poi  fi  deus  armare  il  trauc  con  due  colonnelli,  e fiteQ. 
R.  e mettergli  la  fua  banca  ,&  armarlo,  conforme  portai’  arte , e, 
per  maggior  ficurczza,  fe  gli  poneranno  due  reggic  di  ferro , lun- 
ghe da  vn colonnello  all’altro,  che  tenghino  ferrati  inficme  li 
colonnelli , e traui , accioche  non  fi  polfa  lentare  la  giuntura  de* 
traili, e poi  fogli  poneranno  due  reggic  lunghe  dal  T.  all’  S.  à for- 
ma di  Staffa,  le  quali  tengonole  giunte,  che  non  pollano  cala- 
re, nè  lentarfi,  come  inoltra  il  difegno.  Di  quelli  traui  ne  hò 
veduto  in  opera,  che  folte  ntanogtandilfimo  pefo . 

F igttr a della  C arroT^a  > che  sfacendo  viaggio  yfegna  il  numeri 
delle  miglia.  Cap.  XXV HI. 

N£  moltraremo  dueinuentioni,  vna  delle  quali  fi  può  fabti- 
ca re  in  vna  Carrozza  con  quatt ro  Ruote , e l’ altra  con  la 
Carretta  di  due  Ruote,  detta  da  noi  Sedia  volante , la  primati 
tabrica  nel  feguentc  modo , come  fi  vede  nella  Figura . 

Prima  fi  fabricaranno  due  Ruote  A.  che  fiano  di  larghezza.» 
nella  circonferenza  tré  palli  geometrici,  accioche  girando  vna 
volta  habbia  fatto  lo  fpatiodclli  detti  tré  palli  geometrici,  e fa- 
cendo tanto  viaggio , e'  habbia  girato  mille  giri , fi  hauranno  fat- 
to tré  milla  palli , che  fono  tré  miglia  d’ Italia . 

Fatte  che  fiano  quelle  Ruote,  c’habbiano  nel  centro  il  capo 
delle  Ruote , nel  quale  fi  ponerà  dentro  l’affale , fegnata  B.  che 
ftia  ferma,  e foda  nel  detto  capo  delle  Ruote , che  girando  1«_ > 
dette  Ruote,  gircràanch;  inficme  l’affale,  la  quale  doucrà  ha- 
ucre  dentro  fìffo  vn  dente, lungo  onde  tré, legnato  C che  volte- 
rà ia  Ruota  D.  che  farà  polla  in  piano,  e farà  largadi  diametro  on- 
de 9.  & haucrà  denti  1 o.  lunghi  oncie  2.  e meza  l’ vno , & haucrà 
nel  fuo  centro  il  carrello  E.  di  ferro,  con  fufi  6.  li  quali  fi  ande- 
ranno  ad  incontrare  con  la  Ruota  F.  G.  e'  haurà  denti  num.  60.  e 
dourà  hauere  nel  fuo  centro  il  carrello  H.  con  fei  fufi  di  ferro, 
come  fi  è detto  di  fopra,  che  farà  girare  la  Ruota  l.L*c’haurà 
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denti  60. e nel  fuo  centro  haurà  il  carrello  M.  con  6.  fulì , che  an- 
derà  ad  incontrarli  con  la  Ruota  N O.  c’  haurà  denti  24.  c que- 
ftadouràhaucrc  attaccato  nel  fuo  centro  la  lancetta  ferma,  che 
girando  la  Ruota  N O.  giri  anche  la  lancetta,  inficine  con  la  Ruo- 
ta, la  quale  fegnaràfopta  della  Ruota  grande  P.  Q.  dell’indice, 
che  Ilari  ferma,  e gli  farà  fegnato  fopra  il  numero  di  triglia  12. 
li  quali,  facendo  viaggio,  reftaranno  legnati  fopra  l’indice  delle 
miglia, che s’hauranno fatte ,ouero,  che  fi  anderanno  facendo 
nel  viaggio. 
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La 


Dille  Macbine , \6% 

' :7|  i : :V,  • *;'r  • - v v * 4 

i,a  feconda  nuoti*  inuen^ione  della  C arroga  5 che  facendoviag* 
gi°  y fegna  il  numero  delle  miglia ^ che  f vanno  facendo , 
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PEr  far  quella  nuoua  inuentione  fi  doiiranno  prima  fare  f«_* 
Ruote  della  Carrozza  A,  grandi  di  circonferenza  tré  pafit 
geometrici , come  fi  è detto  nell’  antecedente  Capitolo , c cht_j> 
nel  centro  del  capo  della  Ruota  gli  fia  inficcato  dentro  1’  affale  di 
legno,  fegnata  B.  che  girando  le  Ruote  A,  girerà  inficme  l’ affale 
B,  c’ haurà  nelmezo  la  vida,  chiamata  perpetua,  con  le  panne, 
fatte  di  ladre  di  fc irò,  fognate  C.  la  quale  voltata  la  Ruota  D.  che 
farà  di  legno,  larga  di  diametro  oncie  io.  con  denti  4©^  di  ferro, 
lunghi  oncie  j . e meza  l’ vno , e groffi  vn  quarto  d’ oncia , la  qual 
Ruota  haurà  inficcato  nel  centro  il  mafehio , ouer  perno  D.  E.  di 
ferro,  lungo  fino  dal  capo  H,  I.  auanti  la  Carrozza,  doue  (là  il 
Carrozziere,  & anche  l’ indice  H.  Quello  mafehio  di  ferro  D.  E. 
haura  dal  capo  fotto  l’ indice  il  carrello  N,  con  6.  fufi , che  fi  an- 
derà  ad  incontrare  con  la  Ruota  F.G,  la  quale  haurà  denti  6c, 
& haurà  nei  centro  il  carrello  K.  con  6.  fufi , che  fi  anderà  ad  in- 
contrare con  la  Ruota  L.MJa  quale  haurà  denti  60.  doue  fopra  di 
quella  gli  farà  nel  luo  centro  la  lancetta  attaccata,  c ferma  fopra 
la  detta  Ruota,  la  quale,  girando,  fegnatà  fopra  la  Ruota  dell’ in- 
dice H.I.  che  farà  ferma,  tutti  li  numeri  delle  12  diuifioni,  fatte 
di  1 2.  miglia  d’Italia,  delti  quali.fi  vedranno  fegnati  fopra  la  det- 
ta indicele  miglia , che  fi  faranno  caminando  per  viaggio . 

Di  quelle  due  nuoue  inuentioni  lìimo,chelapiù  bella, c più  fi- 
cura  farà  quella  della  vida  perpetua  , perche  con  poche  Ruotcfi 
fà  il  viaggio  di  miglia  12, come  fi  vede  nella  figura. 
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Modo  di  far  le  Sorbe,  ouero  Trombe  di  Rame , per  cattar  acqua 
da'  Po^zi.  Cap.  XXX. 

PEr  farla  Machina  da  cairn  acqua  da’ Pozzi , ella  fifa  in  que- 
lla guifa . Prima  fi  pigliano  tré  pezzi  di  Ramcjunghi  onde 
14,  e che  fia  vno  aito  oncie  12.  il  quale  vuoi’  edere  di  honefta-» 
grofsezza  , che  gli  Artefici  chiamano  di  fponda  grofsa,  e quello 
per  fare  la  canna  più  grofsa , fegnata  A.  gli  altri  due  pezzi , le  fof- 
lero  di  manco  grofsezza , e d’ altezza  non  importa  , per  far  le  le- 
conde  canne  B£,e  quello  rame  vuol’  cfsere  bcnilfimo  fpianato, 
c vuol’  clserc  llagnato  da  ogni  parte,  e poi  fi  deue  pigliare  quel 
pezzo,  c fquadrarlo  di  lunghezza  oncic  13.  c d’ altezza,  ebe  non 
palli  oncic  1 2 . c quello  fcruirà,  per  fare  il  tronco  di  canna  grofsa, 
fegnata  A.  doue  giuocadentroilgattclloO.il  quale  vuol  cisere 
di  larghezza  nel  fuo  diametro  netto  oncic  4.  del  noltro  Braccio  di 
Cremona,  e quello  deuefi  voltar  fopravnruotolo  di  grofsezza 
anch’  efso  oncie  4.  per  fondarlo , & anche  poi  ialdargh  la  giunta 
di  tutta  pefcttione. 

Poi  fi  deue  fare  il  fuo  colarino  G.  di  piombo  duro, gettato  tut- 
to in  vn  pezzo  di  groflezza  vn  quarto  d’ oncia  eoo  vn  poco  di 
principio  di  canna  grolfa,  che  cinga  la  canna  A.  e che  fia  di 
grolTezza  di  doua  vn  punto  d*  oncia , alto  vn’  oncia , come  appa- 
re al  legno  A.  G c quella  fi  deue  faldate  bcnilfimo  alla  canna  A, 
e far  che  fu  ben’ aggi  urtato  di  fotto,  acciochcfi  commetta  in- 
fieme  con  il  Bacilone  H-  L. 

Quello  B tcilone  fi  deue  fare  anch’  erto  di  piombo  d uro, getta- 
to tutto  infieme,  con  vn  tronco  di  canna  M.  di  lunghezza  oncic 
tré , e di  larghezza , netta  di  dentro , oncic  vna  grolla  di  doua , ò 
di  laftra  vn  puntod’ oncia,  & il  taglierò  H.  L.  del  Bacilonc  fudet- 
to  di  grolTezza  vn  terzo  d’oncia,  fatto  che  fia  quello,  fi  farà  la 
cannadiRamc,lungafinoinfondoalPozzo,  cpoife  gli  attac- 
cherà il  Bacilone  H.  da  capo , con  aggiuntargli  inficine  con  quei 
poco  di  canna  M.  del  Bacilone , fatto  quclto  fi  farà  il  fuo  gattel- 
lo , fegnato  D.  T.  Se  il  Cauallo,  fegnato  P.  E,  QuR,  come  fi  vede 
nell’  efempio , c volendo  più  chiara  dichiaratone  vada  al  libro  5. 
à carte  326.  della  nortra  nuoua  Architettura  famigliare , che  in- 
tenderà dilfufamente  il  tutto . 


Utile  Trombe  di  dcefus. 
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Modo  di  fabrìcare  leTrombe , o’ter  Sorbe  doppie  >àa  cattar  acqua, 
come  mostra  la  figura  fcgateate . Cap.  XXXI . 

I 

Er  fabricare  quelle  T rombe  doppie > fi  deuono  fare  due  can- 


ne di  Rame, come  la  legnata  À.  nella  forma,  come  fi  è det- 
to nell’ antecedente  Capitolo  della  Tromba  femplice,  con  farle  il 
ft;o  colarino  in  fondo  B,  doue  fi  metterà  fopra  il  cerchio  di  ferro 
con  le  me  merlate , che  ferrano  infieme  il  colarino  con  li  Bacilo» 
niC.nelqualefiponeràframezo  il  colarino  B.  <5eilBacilone  C. 
alle  giunture  il  fuo corame, accioche commettano  infieme  le_» 
commi  (Ture , che  non  poifino  refpirare , come  fi  è detto  dell’ altre 
Trombe  femplici. 

E poi  faranno  attaccate  à detti  Baciioni  B.  C.  le  due  canne-» 
D.  E.  le  quali  fi  congiungono  infieme  con  la  canna  G.  che  và  giù 
lunga  nel  Pozzo  fino  in  fondo  apprefio  la  fabbia,  equefie  canne 
fiano  di  groifezza  d’ vn’oncia  netta  di  dentro, e li  Baciioni  C.  fia- 
no  con  le  fue  animelle  I.  con  anche  li  fuoi  gattelli  R.  e che  tutte 
quelle  cofe  fiano  fatte  in  tutto,  e per  tutto , come  fi  è detto  del; 
le  Trombe  femplici. 

Bella  folo , che  quella  Sorba  doppia  deue  hauere  due  canne.» 
grolle,  e due  gattelli,  con  fuc  animelle,  e due  Baciioni,  con  fue 
animelle , e le  due  canne,  che,  congiungano  infieme  con  vna  fo- 
la, come  raollra  al  fegno  D.E.G.  c mentre  che  vna  delle  due 
Sorbe  alternatamentclauora,  in  tal  modo  vna  alza,  e l'altra  ab- 
balla , come  fi  vede  nel  prefente  difegno  H.  L.  che  nella  cigogno* 
la,  moda  dalla  Stanga  M.  N,  muoue , alza,  & abballa , in  tal  modo 
femprc  getta  acqua,  come  fi  può  vedere  da  vna  fatta  di  quelle 
Sorbe,  ò Trombe  doppie,  la  quale  feci  l’anno  1647.  eia  diedi 
l’anno  1649. alli  RR.  PP. Capuccini  del  ConuentodiGambara, 
Territorio  di  Brefcia,  la  quale  hoggidi  fi  troua  ancora  bella,  e 
buona,  comcquandola  feci  ououa,  e getta  quantità  d’acqua, 
congrandifltma  facilitatola, che  fi  può  vedere, ellcndo polla  nel 
Giardino  del  fuo  Conuento , il  quale  con  ella  tutto  s’ adacqua . 
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Nella  Jcguente  figura,  fi  fa  vedere  il  modo  di  fare  vna  sorba , onero 
Tromba  di  grandifma  durata  , per  cattar  acqua  da'  Pozzi, 

Cap.  XX  XII. 

SI  dcuc  pigliare,^  luogo  deH’afifone  fudctto  ncll’antcceda  ntc, 
vna  ladra  di  pietra  viua,  di  groflfezza  oncic  tré,  di  lunghezza 
onde  30.  e poi  (I  deue  farle  nel  mezo  delia  ladra  il  buco  da  man- 
dar dentro  la  canna  A.  fottiIc,chc  và  giù  nel  Pozzo, aggiungendo 
lei,  od  otto  altri  buchi  attorno à quel  buco  da  mettergli fei, 
od  otto  medette  ,comc  modra  l’cfcmpioC.  D. 

Fatto  quello , li  farà  il  cauallo  di  ferro  nella  guifa,  che  li  è 
inoltrato  nell’ altre  Trombe  doppie»  e quedo  farà  impiombato 
nella  detta  ladra;  c poi  fi  fata  la  canna  di  Rame  lottile,  che  và 
giù  nel  Pozzo , legnata  A.&  il  Bacilone  B attaccati  inficmc , co- 
me fi  dille  di  fare  nella  prima  ,infegnata  al  cap.  30.  c poi , per  fare 
la  canna  grolla  E.  F.  douc  giuoca  dentro  il  gattello , eh’  è quello  , 
che  importa  aliai  per  la  durata , fi  deue  gittarla  di  bronzo , larga  , 
netta  didentro, di diametrooncie 4. con  attaccato  il  fuo  colla- 
lino  G.  di  groflczza  vn  quarto  d’ oncia , di  larghezza  detto  colla- 
rino vn’ oncia,  e di  altezza  detta  canna  oncic  12.  e di  groflczza 
di  doua  vnquartod’oncia,eche  Ila  vgualc di  dentro, acciochc 
il  gattello  H.  vada  dentro  ben  chiu!o,c  giudo,  eh’  è quello,  che 
importa  aliai. 

E poi  le  gli  farà  il  fuo  cerchio  di  ferro , legnato  L grolfo  dusu* 
ponti  d’ oncia  ; e poi,  fatta  queda  canna  grolla,  fi  deue  giuntarla, 
per  farla  più  lunga  al  fuo  bilogno,  con  pezzi  di  Rame,  e faldarli 
di  fuori  via  da  quella  di  Bronzo , che  in  tal  maniera  farà  più  larga 
in  cima , che  nel  fondo , come  fi  è detto  ncirantecedente , e che 
fi  debba  fare  in  rutto,  c per  tutto,  come  fi  è detto  di  fopra. 

E perche  queda  machina  fia  di  grande  durata,  diremo  delle 
cofe  più  importanti , che  fi  ponno  frudare . 

La  canna , doue  giuoca  dentro  il  gattello , fa  tta  di  bronzo , fa- 
rà di  grande  durata. 

AI  girtcilo  H.  eh’ è fatto  di  legno  di  Rouerc,  & è di  durata 
sl’anni  25.  in  circa,  fe  gli  rimette  il  corame  ogni  4.  ò 5.  anni, 

ci’ani- 
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e l’ animella  K.  farà  fatta  di  corame  groflo  da  fuola^ben’ontOjCon 
fopra  vna  ladra  di  piombo , & vn’  altra  di  rame , ò di  ferro , 
s’ inchioderà  con  le  Racchette , come  fi  vede  nell’  cfcmpio  K.  la 
cauicchial  vuol’elTerc  di  bronzo  duro,  accioche  non  fi  frutti 
mai . Si  doucebbe  anche  fare  il  cauallo  di  ferro , come  fi  è detto, 
con  le  fuc  rolle  di  bronzo  à poli  di  ferro , perche , fe  faranno  fatti 
in  tal  guifa , faranno  di  grandifiìma  durata . 

NtlU  feguente  Figura  fi  mofira  vn  Vafo  di  bronzo , fatto  con  due 
Vi  fio  ni , che fpinge  acqua  in  cima  et  vna  T or  re . Cap.  XXXII! 

A prefente  Machina  l’hò  veduta  fatta  di  bronzo, eì’hò 


ancora  accomodata , la  quale  mi  piacque  tanto , che  non 
hò  voluto  mancare  di  metterla  in  difegno,  alla  quaie  vien_» 
dato  il  moto  da  vna  Ruota  da  acqua , la  qual  Ruota  hà  vna  cigo- 
gnoia,  che  alza,  & abballala  ftanga  A.  & alza,  & abballa  il  ferro^B. 
che  tira  sù , c giù  li  piltoni  C.  li  quali  riceuono  l’ acqua  delle  ani- 
melle D.  e dalla  fincftral.cfpingono  l’acqua  ài  condotti 'I. 
vanno  ad  vnirfi  infieme  li  due  condotti  E.  con  la  canna  F.  e fpin- 
ge  l’acqua  in  altezza  braccia  22.  di  Cremona  con grandtlfima 
vehemenza,  perche  la  forza  della  Ruota  G.  molla  dall*  acqua, fà 
ipingerc  l’acqua  in  tant’ altezza  faciliifimamentc  -,  E poi,  fatto  il 
VafoH.  tutto  di  bronzo,  mà  è di  due  pezzi,  cioè  aggiunta- 
to à mezofotto  ai  cerchio  I.  li  piltoni  fono  di  ferro  con  il  cora- 
me in  mezo ; le  linguette  fono  di  rame,  fodrate  di  corame,  i!  Vafo 
H.  è largo  netto  di  dentro  oncic  4,  ealtooncie  18.  la  fine  Crai,  è 
larga  vn’  oncia , e lunga  onde  6.  la  canna  F.  è fatta  di  rame , grof- 
fa , netta  di  dentro,  vo’ oncia, e fpinge  l’acqua  in  cima.  d’vna_» 
Torre,  per  dati’ acqua  alle  Fontane  d’vn  bel  Giardino . 

Quella  machina  è Hata  fatta  per  mano  d’ vnfkefciano, diman- 
dato il  Baratta,  huomo  veramente  ingegnofo,  come  hò  veduto 
anche  d’altre  bclliifimc  inuentiom  fatte  di  bronzo  dal  medelìmo 
in  Brefcia,  conforme  il  detto  di  Vitruuio,  & altri  Autori . 

Si  auertifee , che  la  Tromba  bada  Ilare  tutta  fott’  acqua , per- 
che riceue  l’acqua  di  fotto  a!  fegno  D.  c dalla  fineftrà I,e per 
tanto  hà  da  (late  tutta  fotto  ali’  acqua , come  fi  vede  il  tutto  dai 


feguente  difegno. 
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In  qucfie  Figura  fono  diftgnati  due  Vafi  di  bronzo] 
che  f fingono  /’  acqua  in  molta  altezza  , 

Cap.  XXXIV. 

QVcfti  fono  due  Vafi  di  bronzo  A.  che  giornalmente  lauo^ 
rano  con  Ruota  da  Molino  à forza  d’acqua , che  muouc  li 
due  piftoni,  e fpingc  l’acqua  in  altezza  d’vna  Torre,  e 
fà  andare  vnabclliflima  Fontana,  la  quale  fpruzza  l’acqua  alta-, 
braccia  20.  c quella  vàcontinouamentc,  & è fatta  nel  leguente 
modo 

Prima  fi  dcuono  fare  due  Vafi , gettati  di  bronzo , che  fiano 
larghi  tutti  di  dentro  oncic  4.  & alti  onde  14.  come  inoltra  B. 
C.  e c’  h3bbiano  il  buco  nel  fondoE.  D.  doue  li  mette  lopra  l’ani- 
mella di  groifo  corame  da  fuola,ben  vnto,  e poi  deue  hauere  que- 
llo Vafo  vn  principio  di  canna  gettata  E.  G.  inficine  con  il  Vafo, 
la  qual  ferue  per  ponere  l’ animella , accioche  l’ acqua  fpinta  non 
polli  ritornare  indietro, e poi  ponerle  fopra  il  fuo  coperchio  C.H. 
con  attaccata  la  canna  O.  N.  lunga  fino  all’altezza,  che  piacerà, 
e poi  fi  faranno  li  fuoi  piftoni  L.  di  bronzo,  che  fiano  fatti  con 
due  taglieri , pure  di  bronzo,  con  framezo  il  corame  groftbda_» 
fuola,  e di  quello  fe  ne  farà  tanto,  che  fia  compito  il  piftoneL. 
di  corame  ben’  vnto , eh’  empifea  li  tagberoli , e formino  li  pillo» 
ni,  come  fi  vede  alfegnoL.  c c’  habbia  il  manico  di  ferro,  attac- 
cato al  pillone,  & allacigognola  M.N.  la  quale , mouendofi , e 
girando  intorno, alza, & abballa li  due  piftoni,  e sforza  l’acqua 
à fortire  su  nella  canna  Qjc  falta  nel  vaio  P.  e torna  giù  per  la_. 
canna  R.  come  fi  vede  nel  prefente  difegno . 


Le 


17  6 "Parte  Terrei 

Le  prefenti  tre  f igure  fanne  vedere  la  belli f ma  Tromba  doppia^ 
fatta  di  bronco , che  ftrue  per  mandar  /’  aequa  tn  molta 
altezza,  & anche  de  ’ Po^zf  trofondi . Cap . XXXV, 

COn  l’ occafione  di  qucfta  nuoua  aggiunta  di  varie  inuentio- 
ni  di  Trombe, &altro,hò  fatto  inltanza  al  Sig.Gio.  Battifta 
Natale, Pittore,  Architetto,  & Ingegnere  della  noftra  Città, oue 
di  lua  inuentione  fi  vedono  ls  Ancone  nelianoltrainfigneCat- 
cearale,  e figliuolo  dei  Sig.  Carlo,  pure  Pittore,&  Ingegnere, c’hà 
feruito,eferuealia  «altra  Città,  e fabrieamcdclima  per  tanti  an- 
ni, che  pur' elio  ancora  viue  in  età  d’ anni  93.  dilli,  che  fi  compia- 
cele, ch’io  mertclfi  in  luce  la  Ridetta  fua  inuentione  di  Tromba» 
fpcculata  in  Roma,  & in  detta  Alma  Città  fatta  fabricare  dimet- 
tano à fuefpefe;  dettomi  hauer  fatto  ciò  folo  per  foftentationedi 
detta  tua  inuentione, propolia  in  difeorio  in  vn  congreifo  diVir- 
tuofijdifcorrendo  dicofe  fimili,  trà  quali  vi  fu  alcuno,  chefii- 
maua  non riufeire,  e fù  fino  l’anno  1675.  ritrouandofi  colà  per 
fu  11  affari , hauendoui  anche  in  detta  Citta  dimorato  in  fua  gio- 
uentu  a Radiare.  Al  che,  dopo  fatta  detta  Tromba,  &iiperi- 
aieotaca,  fù  lodata  per  opera fullìftente,  si  per  la  perpetuità, 
quanto  per  la  facilità  di  adoperarla,  c dimetterla  in  inefcca- 
tione  , occupando  pcchiffimo  filo  , in  qualfiuoglia  Pozzo  , 
ò Cilìetna,  anche  che  vi  folle  folo  T acqua  in  altezza  di  pal- 
mi tré,  pure  che  lìa  lorgeme,  c detta  Tromba  alza  l’acqua 
per  qualfiuoglia  altezza  ,fc  folle  anche  àcentinara  di  braccia,  e 
quella  fi  può  fare  di  qual  fi  voglia  grandezza,  c groflczzadi  Va- 
io, enei  tempo,  c’ha  dimorato  in  Roma  ne  fece  fare  due  per 
Perfonaggi  qualificati , lenza  quella , che  fece  fare  per  sè , la  qua- 
le mandò  in  Patria , e la  tiene  in  lua  Cala , ed  10  l’ hò  veduta  opc- 
r rc,e  fà  ottimamente  bene  j mà  poco  conolciuta  da  chi  è 
auaro  nello  fpendcre,&  èeuidente  la  iua  certezza,  che  noni! 
guada,  nè  per  difetto  dell’  animelle , nè  di  forbitore , per  clfcrc  il 
tutto  di  metallo , & è come  lifulleguentidifegni,con  laiullc- 
gueute  dichiaratone , fattami  fate  dai  detto  big.  Natale . 

Segue 
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Sie^ue  la  Figura  Seconda . Cap.  XXXVI. 

IL  difegno  efprc(fo  della  Tromba  doppia  fono  quattro  canna 
di  metallo  ,ò  fia  ottonerei  più  purgato,  acciò  fi  polla  lanc- 
iare piu  perfettamente, le  quali  li  fanno  gittare  con  tuoi  modelli . 
La  fua  lunghezza  per  ogni  canna  farà  di  vn  braccio , e la  fua  lar- 
ghezza, cioè  il  netto  di  dentro, è oncie  2.  di  diametro  j quali  can- 
ne fi  ponno  fare  di  maggiore , c minore  lunghezza , pure  che  fi 
facciailfuo  diametro  à fua  proportione.  Saranno  gittati  li  pez- 
zi , come  A.  B.  li  quali , conforme  porta  l’ arte , douranno  edere 
di  dentro  lauorati , c torniti  vgualmcnte  con  ogni  polizia , mafti- 
me  il  pezzo  B.nel  quale  deue  andar  dentro  il  piftonc  C.ch’è  quel- 
lo, che  caccia  l’acqua  all’ insù  , eie  due  orecchie  à detto  pi  (ione 
feruono  per  li  ferri,  che  tirano  detto  piftonc, c le  alette  nelle  can- 
ne B.  fono  per  regiftro  de’  detti  ferri  D acciò  non  pollino  vfeire, 
cfconccrtarfi  . Le  due  alette  nu.  1.  2.  fono  quelle,  che  fermano 
tutta  la  Tromba,  accurata  fopra  tauola  di  tortello  di  Roucre,che 
con  fuefpine  la  tengono,  potendoli  Jeuate  di  opera,  à fuo  pia- 
cere. La  canna,  nu.  3. è vuota, e ficongiungccon  l’altra  parte 
limile  della  canna,  vna  coni’ altra  ,c diligentemente  fi  ftagna al- 
la comilfura,  ali’ altro  attacco  nu.  4.  Scrue  folo  per  fortezza., 
delle  due  canne  infieme  ,comc  fi  vede  nel  difegno  compito , fe- 
gnato  j*. tuttoinfiemelaTromba. 

La  canna  A.  alla  tefta  S.  deue  clfcrc  atturata,  c di  fotto  al  6.  và 
porto  dentro  la  fua  animella , come  la  difegnatura,  con  la  fua  rctc 
al  fegno  G.  qual  feruc  per  Sorbitole  nel  moto  del  piftonc , c trat- 
tiene l’ acqua  forbita , e latita  nella  canna  del  piftone,  la  feufia  7. 
in  detta  cannava  porto  l’animella,  e l’ acqua  fale  per  la  canna  H. 

Segue  la  Figura  Ter^a.  Cap . XXXV II. 

SI  raduplicail  detto  ordigno  nella  detta  forma , fà  venire 
canne  in  vna  fola, al  fegno  I.  il  moto  della  ftanga  E.  e bilanza 
L.  fà  operare  detta  Tromba , quando  vn  piftonc  cala , c l’altro 
afeende  ;Ia  violenza  del  quale  femore  manda  all’  insù  l’ acqua , e 
fa, che  falifcaàquaifiuoglia  altezza, c tempre  fi  confcrua  per  lo 
foftentamento  deli’ animella.  La 
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Delle  Tr ernie  di  acqua.  1 8 * 

La  feguentc  figura  moftra  la  Tromba  sforzata , che  fpinge  sii 
T acqua  in  moli'  altera,  Cap.  XXXTIII, 

PErfabricar  la  preferite  Tromba  sforzata,  tù  dcui  fariacan- 
na , ò quadra , ò tonda , ò di  legno } ò di  rame , conforme  fu- 
ra il  tuo  più  commodo , di  lunghezza , conforme  al  tuo  bilogno  , 
deue  haucrc  la  detta  lunghezza  proportione  con  la  gtolfezza,  co- 
me fi  è detto  nelle  Lcue  quadre  nella  P.  2.  al  cap.  19. il  piftonc,ò 
fia  gattello , fegnato  D.  A.  quadro , ò tondo , che  fia  fi  farà  lun- 
go vn  braccio  lineale  di  Cremona.il  quale  deue  entrar  nella  can- 
na , fegnata  B.  C.  giufto , e che  fia  il  detto  piftonc  forato  da  vn_» 
capo  all’  altro,  acciochel’  acqua  entri  dentro  di  fottbad  empire 
Ja  canna  B,  C.  e fopra  al  fudetto  buco  I fc gli  metterà  l’ animella, 
pur  fegnata  I.  la  quale  farà  fatta  di  corame , come  fi  è detto  del- 
le altre  Trombe  ,c  per  fare  ,chc  quello  piltone  vada  ben  ferrato, 
e giufto  nella  canna , fegnata  B.  C fe  gli  metterà  in  cima  al  fegno 
I.  il  corame  attorno  jouerofe  gli  faranno  li  fuoi  taierolini  di  co- 
rame groflo  da  fuola,  come  fi  è detto  de  gli  altri  piftoni  antece- 
denti delle  Trombe  da  cauar  acqua  da’  Pozzi, e volendo  poi  ado- 
perare quella  Tromba  da  mettere  in  vn  Pozzo,e  mandar  in  vn’a!- 
tczzaP  acqua, fi  auerta,c’  hà  da  Ilare  fatt’ acqua  almeno  vn  brac- 
cio, acciochel’ acqua  polfa  entrar  dentro  dal  buco  del  piltone 
D.  1.  A. cpalfar  fuori  dall’ animella  I.  pcrempir  la  canna  E.  H.  c 
perche  il  piftone  fia  sforzato  à fpingcrc  sù  l’ acqua,  fe  gli  metterà 
lacauicchiaD.chcpalfaiipiftoneD.  I.  &à  quella  fi  porranno  li 
ferri , fognati  I.  D.  el’huomo  M.  calcala  llangaF, e fà fpinge* 
re  sù  T acqua  per  la  canna  G.  E H.  in  tal  modo  fi  farà  fpingere^» 
l’acqua  in  molt’ altezza  ;c,  volendo  metter  detta  Tromba  in  vn 
Pozzo, per  leuar fuori  l’acqua  dal  Pozzo,  fe  gli  aggiungeranno 
k bacchette  di  ferro , fegnate  G.  H.  c l’ huomo  alia  ftanga  L.  che 
farà  fortir  acqua  fuori  del  Pozzo  à tuo  piacere,  come  fi  vede  nel- 
la feguentc  Figura  . 
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Nella  feguente  Figura  fi  fa  vedere  a leuar  l'  acqua  fuori  dal 
i lume , per  allagar  Campi , Cap.  XX  XIX. 

Vcft’  Edificio  è fatto  con  Trombe , porte  in  vna  Barca, 'con 
vna  > ò due , e piu  ancora  di  quefte  Trombe, conforme  fa- 
- rà  tl  bifogno , fi  allagheranno  Campagne , doueranno 
cflfcr  fatte  di  rame , ò per  manco  lpcla  di  legno,  con  la  canna  grol- 
la, legnata  E.  lunga  braccia  due,  cmezo,c  grolla,  ouer  larga, 
netta  di  dentro  oncie  tré,  c la  canna  lottile  legnaia  C.  farà  larga, 
nettadi  dentro, òdi  diametro, vn’ oncia,  (k  vnquarto;  lunga, 
conforme  il bilogno,impcrciochcil  pefo dell’ acqua,  contenuto 
in  detta  canna,  fi  mifura  dall’altezza  perpendicolare  del  piano 
della  Campagna  fopra  la  fupcrlìcic  del  Fiume  -,  fi  che,  fc  quella 
altezza  larà  di  braccia  12.  bencnc  la  canna,  che  vi  porta  fopra 
l’acqua,  Ila  di  braccia  20.  ò 30.  porta  in  tale  pendenza , chea 
perpendicolo  non  fia  piu  eretta,  che  braccia  12.  l’acqua  in  erta 
contenuta  farà  di  tanto  pelo , quanto  fc  forte  quella  loia , cbt^» 
ftarebbeinvna  canna  della  medefima  groffezza,  lunga  braccia 
12.  porta  in  perpendicolo.  La  canna  grolla,  fegnataE.&ilfuo 
piltonc , fiano  come  nella  precedente,  c con  la  ftangaG.  B.  lauo- 
rino  fott’  acqua , che  l’ acqua  fi  lpingcrà  fui  piano  del  terreno , e 
di  limili  inucntioni  fc  ne  potranno  trouar  molte  altre , 


'Parte  Ttr^d  zìe  Ut  Trombe  dà  acqui. 
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